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Alla ricerca 
degli ascari 


La formula politica qua¬ 
dripartita deve esser uav- 
vero considerata morta e 
seppellita dai suoi stessi so¬ 
stenitori, se Fanfani ha po¬ 
tuto pronunciare a Sella di 
Valsu^ana quel discorso di 
anertura della campagna 
elettorale democristiana che 
sembra il manifesto jro- 
{^rammatieo d e I rintcj’rali- 
sino, e se Mala^odi ha sen¬ 
tito il bisogno di reagire con 
tanta stizza contro l’antico 
compare di tante belle av¬ 
venture centriste. Il caro 
estinto ha lasciato un vuoto 
incolmabile nel cuore <li al¬ 
cuni giornali della grande 
borghesia i quali, giustamen¬ 
te, non potranno mai dimen¬ 
ticare i benelìci che lo classi 
])ossidcnti hanno ricevuto 
dallo schieranienlo politico 
che è stato rartellcc della 
restaurazione capitalistica c 
che era riuscito ad elevare 
ad azione di governo «piella 
specie di pticlnm sccleris 
contro la Costituzione di cui 
))arlò Malagodi in piena Ca¬ 
mera. L’unico a non rim¬ 
piangere il passalo sembra 
sia l’on. Fanfani, nonostante 
che proprio lui, come segre¬ 
tario della Democrazia cri¬ 
stiana, abbia potuto apprez¬ 
zare la straordinaria como¬ 
dità di una formula che con¬ 
sentiva al suo partito di 
muoversi sulla scena (lolilica 
sotto la protezione eli par¬ 
titi-cuscinetto disposti a pa¬ 
rare i colpi sui (ianchi |>iù 
esposti. Ma il segretario del¬ 
la D.C. non è un sentimen¬ 
tale e, preso atto della real¬ 
tà, pensa aH’avvcnire, alle 
prossime elezioni politiche. 

Il nocciolo del discm'so di 
Sella di Valsugana sta nella 
aperta richiesta aH’cletlora- 
to italiano di assicurare alla 
Democrazia cristiana la mag¬ 
gioranza assoluta o almeno 
una posizione di predominio 
tale da consentirle di gover¬ 
nare con Fainto di gruppi 
di € ascari » o di forze su¬ 
balterne. Quelli che furono 
gli alleati di ieri debbono 
stare a questo gioco in nome 
dei supremi interessi dell’an¬ 
ticomunismo, giacché Fan¬ 
fani, nel momento’ stesso in 
cui rinuncia ad agitare il 
vecchio spauracchio di una 
vittoria elettorale dei cohiiij 
ni.sti, ammonisce i partiti 
minori a non porsi in con¬ 
correnza con la Democrazia 
cristiana per non consentire 
al nemico di giovarsi jli que- 
.sla divisione dello schiera¬ 
mento conservatore. 

Ci sono in giro troppi no¬ 
stalgici del degasperismo 
perchè proprio a noi tocchi 
di sottolineare quanto siano 
cambiati i tempi da quando 
il vecchio tender cattolico 
poteva presentarsi alle ele¬ 
zioni come capo di un go¬ 
verno di coalizione, in cui 
i germogli inlegrali.slici cle¬ 
ricali erano più o meno na¬ 
scosti nelle fronde saragal- 
tiane e pacciardiane. Ci con¬ 
tenteremo di ricordare che 
il merito di quel cambia¬ 
mento spetta soprattutto a 
noi e che, morta la formu¬ 
la quadripartita, si tratta di 
rendere impossibile alla DC 
di trasformare ancora una 
volta il giorno delle elezio¬ 
ni in una sorta di giorno del 
giudizio: democrazia o ti¬ 
rannide, occidente o orien¬ 
te, cristianesimo o comiini- 
.snio. Si tratta di costringere 
la DC a pagare lo scotto del¬ 
le alleanze che essa ha con¬ 
tratto sottobanco con l’estre¬ 
ma destra, si tratta di ob¬ 
bligare la DC a fare i conti, 
in questi mesi che ci sep.ira- 
no dalle elezioni, con i pro¬ 
blemi che si trascinano in¬ 
cancreniti ormai da una le¬ 
gislatura c che per esser ri¬ 
solti richiedono appunto una 
scelta di classe ben precisa. 

Fanfani non intende asso¬ 
lutamente scendere su que¬ 
sto terreno e, alzali i ves¬ 
silli della m democrazia », 
del « solidarismo cristiano », 
della « giustizia sociale », 
della « pace nella sicurezza » 
rinvia a dopo le elezioni per¬ 
sino la scelta degli alleati. 
« Il problema delle collabo¬ 
razioni posteleltorali tra i 
partili democralici -— pre¬ 
cisa sdegnosamente il "Popo¬ 
lo” — sarà risolto una polla 
conosciuto il responso degli 
elettori e la posizione pro¬ 
prammatica e politica dei 
singoli partili ». I-a DC sce- 
clicrà i confindustriali di 
Malagodi o i socialdemocra¬ 
tici di Saragal? O magari, 
come prima, lutti e due? 
Neppure questo gli elettori 
debbono sapere. Possono, :.c 
mai mettersi .• indovinare 
se si continuerà a impedire 
Pattuazione delle regioni c 
degli altri i.stitiiti costituzio¬ 
nali grazie ai liberali, e .se 
i famosi « ricnslituenli » di 
cui parlava Znìi saranno una 
esclusiva della DC (come 
riX.A-Casa) o dovranno es¬ 
ser sparliti con gli alleati dii 
governo. 

L’on. Fanfani, tornando suj 
quanto aveva già detto ali’ul-j 
limo Consiglio nazionale deli 
auo partito, al culmine del 
■«TO discorso Ila riproposto 
al Parlilo socialista l’otTa di 
una collaborazione postclct- 
torale, purché accetti di tra¬ 
sformarsi in scudiero sara- 
gatliano della DC. Come già 
Hvvcnnc per Saragat, la DC 


GLI STATI UNITI NON SI RASSEGNANO ALLO SCACCO DI DAMASCO 


STRAZIANTI SCENE DI DOLORE AI FUNERALI DELLE VITTIME 


I giornali omericoni porlono yn altro minatore dona Tallarita 
di “guerra iocalilioto,, in Siria * *"- *” stanotte a Semmat lno 


Eiseiihower esclude « per il momento » un'azione militare — A Washington si conta 
tuttora su una azione dall'interno — Il dilemma dei dirigenti statunitensi 


Salgono cosi a nove i morti della sciagura — Occorrono radicali provvedimenti per ripor¬ 
tare la normalità nella miniera — Venti lavoratori hanno perso la vita da aprile nel Nisseno 


WASHINGTON. 21. — Nel¬ 
la sua odierna conferenza 
stampa il presidente Eise- 
nhower. accennando alla si¬ 
tuazione .siriana, ha ripetuto 
la nota tesi americana se- 
comlo cui 1 dirigenti di Da¬ 
masco avrebbero inventato 
il complotto americano allo 
.scopo di nascondere il con¬ 
tenuto tiegli accordi conclu¬ 
si con rUKSS. La tesi è ab¬ 
bastanza singolare, e il ri- 
l'oiso ad essa riesce a ma- 
latiena a coprire il profondo 
inibaia/zo di Washington di 
fi onte al clamoroso scacco 
subito in quella zona del 
mondo dalla dottrina Eise- 
nhower. Non si coniprcmle. 
infatti, a parte gli elementi 
di prova addotti dai dirigen¬ 
ti .siriani, perché mai Dama¬ 
sco. che da tempo svolge una 
politica di amicizia e di col¬ 
laborazione commerciale con 
l’LiHSS, avrebbe dovuto ri¬ 
correre alla « invenzione > I 
ai un complotto americano! 
tier nascondere accordi che 
rientrano perfettamente nel 
quadro di quella politica. 

Il fatto elle Eisenhower si 
sia limitato a rispolverare 
questa lesi, avvertendo, nello 
stesso tempo, che nessuna 
iniziativa militare è prevista 
per il momento nei confron¬ 
ti della Siria starebbe a si- 
gnilicarc, secondo gli osser¬ 
vatori diplomatici, che a Wa¬ 
shington si intende attende¬ 
re ancora qualche giorno 
prima di scegliere una linea 
di condotta ben determinata. 
Le ragioni dell'attesa sareo- 
bero molteplici. Prima di 
tutto, dopo un accurato stu¬ 
dio della situazione siriana, 
gli •* esperti > del Diparti¬ 
mento di Stato sarebbero 
giunti alla conclusione clic 
« la battaglia per guadagna¬ 
re la Siria alla dottrina Ei¬ 
senhower non è ancora con¬ 
clusa *. Dietro questa e- 
spressiono si nasconde pro¬ 
babilmente il tentativo di 
dividere il gruppo dirigente 
siriano in modo che unal 
eventuale azione americana 
dalFesterno possa poggiarsi 
su una azione condotta dal- 
Finterno. 

D’altra parte le febbrili 
consultazioni che si svolgono 
tra i governanti dei paesi vi¬ 
cini alla Siria, e in partico¬ 
lare tra quelli dei paesi 
membri del patto di Bagdad 
stanno a indicare che Wa¬ 
shington non rinuncia alla 
eventualità di creare un pre¬ 
testo — quale potrebbe es¬ 
sere un incidente di frontie¬ 
ra — per far scattare il mec¬ 
canismo della dottrina Eise¬ 
nhower. In questo quaflro 
vanno giudicate le ripetute 
dichiarazioni rilasciate dal 
Dipartimento di Stato secon¬ 
do cui « le forze armate ame¬ 
ricane interverrebbero im¬ 
mediatamente in caso di at¬ 
tacco a uno dei paesi vicini 
da parte dell’esercito siria¬ 
no >. In questo senso, le 
smentite che da fonti auto¬ 
rizzate son venute alle noti¬ 
zie circa ordini di concentra¬ 
mento nelle acque del Me¬ 
diterraneo orientale alle na¬ 
vi della sesta flotta americara 
non possono costituire un 
elemento sufficiente a far ri¬ 
tenere che la situazione si 
stia definitivamente avvian¬ 
do verso una fase distensiva. 

Per convincersene, del re¬ 
sto, basta dare una occhiata 
a quanto scrivono oggi auto¬ 
revoli giornali americani. 
< Time » e c New York He- 
rald > affermano senza peri¬ 
frasi che < una guerra loca¬ 
lizzata * può essere il mezzo 
per rox’e.sciare il corso delle 
cose in Siria e insistono sul¬ 
la necessità che gli Stati 
Uniti non tollerino il colpo 
che a Damasco è stato in- 
ferto al loro prestigio in tut¬ 
to il mondo arabo. 

Il fatto che si ricorra ad 
un tale linguaggio è tuttavia 
indicativo della portata della 
posta che a Damasco è in 
giuoco. Per i dirigenti ame- 
I ricnni l'acquisizione delta 
I Si ria alla dottrina Eisenho¬ 
wer è un fatto politico di ec¬ 
cezionale importanza e non 
per quel che la Siria in sé 
può rappresentare quanto 
per l’esempio che una resi- 
.slenza vittoriosa del piccolo 
paese arabo alla dottrina Ei¬ 
senhower può costituire in 
tutta quella zona del mondo. 

In un'epoca, infatti, nella 
quale esiste un paese come 
FUitSS disposto a fornire .»s- 
sistenza tecnica e capitai ai 
paesi arabi che Io desiibn- 

non intende pagare nulla 
per questa opcr.-izione poli¬ 
tica che risciiicrcbbc di re¬ 
spingere indietro di decenni 
il movimento operaio ila- 
li.nno. -M.*! tanl’è: c’è chi con- 
linti.T a considerare una .si¬ 
mile manovra come un alto 
audace c risoluzionario. 


no, uno scacco in Siria può 
segnare l’avvio di una rea¬ 
zione a catena che nel giro 
di un periodo di tempo re¬ 
lativamente breve potrebbe 
compromettere seriamente 
Finfliicnza americana m lut¬ 
to l’oriente arabo. 

Queste sono, in sostanza, 
le ragioni che militano a fa¬ 
vore di un colpo di forza 
americano a Damasco. Le 
ragioni che militano contro 
derivano dal fatto che qua¬ 
si certamente se la Siria ve¬ 
nisse attaccata i suoi diri¬ 
genti farebbero appello alla 
U’nione Sovietica per difen¬ 
dere Findipendeiiza del loro 
paese: il che significherebbe 
per i dirigenti americani as¬ 
sumersi la resiionsabililà <h 
un conflitto di cui nes¬ 
suno allo stato attuale 
delle cose potrebbe valu¬ 
tare la portata e le conse¬ 
guenze. e non soltanto sul 
piano militare ma anche, co¬ 
me ha dimostralo Favven- 
tura anglo-francese a Suez, 
sul piano politico. 

Stretti in questo dilemma 
i dirigenti di Washington 
cercano di prendere tempo 
allo scopo, come s’è detto al- 
Fiiiizio. di riuscire a modifi¬ 
care la situazione dalFinter- 


Precauzioni a Damasco contro un attacco 


DAMASCO. 21. — Il fa¬ 
cente funzione ili presidente 
della Hepiibblica siriana, 
Nazem Kudsi, ha ricevuto 
oggi nel palazzo picsiden- 
ziale un redattore di ima 
agenzia americana con il 
quale ha abbondantemente 
ironizzato sulla sua presunta 
fuga nel Libano. Come è 
noto nei giorni scorsi gior¬ 
nali nmericani e libanesi 
avt‘vaiio appunto pubblicato 
lina notizia di tal fatta. Na¬ 
zem Kndsi ha inoltre ag¬ 
giunto di aver ricevuto una 
comnnica/ione ila Alessan- 
ilria con la quale il segre¬ 
tario di E1 Kwatlily lo in¬ 
foima che il presidente si¬ 
riano c tuttora in attesa del 
giudizio ilei medici. Interro¬ 
gato sulle voci secondo cui 
E1 Kwatly si dimetterebbe 
dalla sua nlti.ssinia carica, il 
vice-presidente ha risposto; 
< Tutto è nelle mani dei me¬ 
dici >. Egli ha confermato 
che il presidente tornerà in 
ogni caso in Siria appena i 
medici lo autorizzeranno. 

Come si vede, nessuna no¬ 
tizia attendibile è filtrata 
dagli ambienti ufficiali siria-- 
ni circa te reali intenzioni 
del presidente. Il die sem¬ 


bra avvalorare la voce se¬ 
condo cui su E1 Kwatly ver¬ 
rebbero esercitale in questi 
giorni fortissime pres.sioni 
allo scopo di indurlo a scon- 
fe-ssnre. magari in modo sol¬ 
tanto indiretto, l’operato del 
governo di Damasco. 

Un portavoce del governo 
ha frattanto annunciato oggi 
che alcuni ufficiali dell’eser¬ 
cito sono stati arrestati es¬ 
sendo stata accertata la loro 
partecipazione attiva al com¬ 
plotto. Il portavoce non lia 
fornito indicazioni sut nu¬ 
mero di questi ufficiali limi¬ 
tandosi a dire che si tratta 
di < pochi elementi > ed ag¬ 
giungendo che nei prossimi 
giorni verranno pubblicati i 
risultati della inchiesta con¬ 
dola a loro carico, F.gli ha 
poi annunciato che carri ar¬ 
mati e reparti della fanteria 
siriana sono stati ilislocati 
sulla strada che conduce a 
Beiruth « a puro titolo pre¬ 
cauzionale contro possibili 
infiltrazioni dallo esterno ». 
Quc.sta ultima notizia sta¬ 
rebbe a indicare die i diri¬ 
genti siriani non escludono 
la po.ssibilità di attacchi, an¬ 
che localizzati, alle frontiere 
della Siria. 
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Imbarazzanti domande e precise accuse 
di radicali e repubblicani sull'lna-Casa 

G/i scopi di corruzione politica del carrozzone clericale rilevati daU* ** Espresso„ ~ CovelH e Saragat si 
prenotano per partecipare al governo post-elettoraìe » Un invito rumeno per le celebrazioni .ovidiane 


Le punture «li spillo, sterili 
e senza fine, fra rint«\i:riilislu 
Fanfani e il confiiiilit-tri.ile Ma- 
lagodì. iiannu senfil'sInuMite ap¬ 
pesantilo III vena poleiiiiea «li 
questi ultimi giorni. x\llacclii. 
repliche e controrepliche ò su5 
seguono con rapidità v«*rligiuo- 
sa, con l’unico eflello «li far 
sempre meglio compren«lcrc al¬ 
l’opinione pubblica che le pros¬ 
sime elezioni sono una questio¬ 
ne dì vita o di morte non sol¬ 
tanto per i piccoli partili cen¬ 
tristi. il cui obicttivo è quello 
«li tornare ai governo, ma per 
la stessa DC. il cui obiettivo è 
quello di con(|uistarc la mag¬ 
gioranza a«soIula e «li riservarsi 
la scelta delle alleanze in base 
al contributo che i sìngoli aspi¬ 
ranti compartecipanti avranno 
dato alla lotta anticomunista 
durante la campagna elettorale. 

CoveJli e Saragat sì sono su¬ 
bito messi in lista. Il primo ha 
dichiarato ai giornalisti che <1 
discorso di Fanfani è positivo 
proprio perchè respinge ogni 
alleanza pre-elettorale e sì po¬ 
trà quindi, in seguito, mettere 
d'accordo le forze « democrati- 
ramente e socialmente omoge¬ 
nee». Il secondo, dopo aver so-| 
stennti» in nn articolo che la 


[ DC contiene tale e tanta di quel¬ 
la gente — agrari e braccianti, 
operai e padroni, AndreuUÌ e 
Fella. ì «inali la pciisauo come 
Malagodi. ecc. — che non è pos¬ 
sibile per Fanfani continuare a 
presentarsi come il balunniu 
della deniocr.izia, mentre poi si 
appoggia ai niniiarchiri e ai fa¬ 
scisti. Fareiulo finta «lì scoprire 
tutto ciò soltanto adesso che il 
FSUI è fuori del governo. Sa¬ 
ragal addita nella vittoria social¬ 
democratica la salvezza della pa¬ 
tria e l’unica possibilità di for¬ 
mare un governo I)C-I’SDL che 
induca i democristiani a rom¬ 
pere con le «Icsire e i sneia- 
lisli con i comunisti. Aria da 
campagna elettorale, insonima, 
per |irefnl)hrirnre «pielle allean¬ 
ze che Fanfani invere non vuo¬ 
le. 

^ Che la posta in gioco sia 
mollo grossa è confermalo dal 
crescente interesse che si va 
creando intorno al nuovo epi¬ 
sodio di cattiva amministrazio¬ 
ne emerso da uno dei più opu¬ 
lenti e sottogoverni o clericali: 
l’Ina-casa. 

Il Popolo di ieri è nuova¬ 
mente iniervcnnto nella « gros¬ 
sa faccenda » per riempire nna 


colonna della sua prima pagina 
di insulti e parolacce al nostro 
indirizzo. L’argomentazione pii’i 
filata che il giornale de svi¬ 
luppa è quella della « cialtro¬ 
neria «IcIFl/rtitò ». Dopo aver 
ripetuto più Volte questo c«in- 
vincente concetto (come se f«iss«' 
colpa nostra se ben 73 mìlìartli 
non sono stali utilizzali) ri at¬ 
tribuisce accuse ed insinuazioni 
■che altri e non il nostro gior¬ 
nale hanno mosso alla riconfer¬ 
mata corruzione rierirale. La 
stessa Voce repubblicana si è 
sentita finalmente in dovere «li 
intervenire nella polemica, no¬ 
tando che il giornale de torna 
suirargoniento «leU’Ina-rasa o fa- 
ccn«lo peraltro nu«tvamcnte sal-| 
vo — invero, con discrimina¬ 
zione un poro curiosa — il mi¬ 
nte del presidente demoeristia- 
iio, ing. Guala ». Anche alla 
t'oce sembra che il Popolo vo¬ 
glia rìprentlere i suoi attacchi 
all’ing. Fosctiìni <» sia pure me¬ 
scolandoli a una colonna di ma¬ 
le parole contro l’f/ri/fà, nell’in¬ 
tento. evidentemente, «li giun¬ 
gere a colpire quel consiglio 
direttivo della gestione deU'lna- 
casa. che fu attaccato in parti¬ 
colare sin dal primo giorno... 
lAI quale proposito — cnnrludc 


j la Voce — «leve-l «lire «•he, «lav- 
ver«i. non è solo a ■•«•ri- 

I v«T«* «^ a puhhli«Mre «li «’os«‘ «'he 
1 non vaiin«> nel iiO'lr«i Fai-'C; c 
I che, p«ii. Si- il Popolo \oIl*SS«- 
oeeiiparsene serialiieiile «•orni* se- 
riainenlt* se ne la ‘taiii- 

! p,-i deinoeratiiM. troppi uoiniiii 
«lei partilo ileiilocri-tian,, «lo- 
vrehln- iioininare; pi‘r«‘lii: non 
ruintnriare'f ». 

La risp«»-la è ovvia. Ma, p«’r 
ri.‘parniiarri doinani iiii.i nuova 
razione «li par«dae«e. re«liaino la 
parola aH'edilorialc l'he appa¬ 
rirà sul pr«issi«iio niiiiirro ilel- 
l’fjspresio. La rivi-la rivela «‘he 
«lelliz sraiidalis «lell'Iiia-r.i-a si¬ 
ile parlò fra /oli. Itoiiior e Dal 
Falco fip«est’ulliin«> è il -l•!:rr- 
lario amministrativo lh•ll:l IMI. 
che in frangenti elellorali si or- 
cupa «lei teperinielllo - fiiinli) : 
/oli n-rolt«'> e pregò i «lue diri¬ 
genti del partilo di rinviare il 
lutto a «lopo le I«TÌe per .avere 
la possibilità di apiirofotidirr 
una questione ili-lirala rhe ri- 
giiard.av.i « un ente prc.'iediito da 
Filiberto fonala, terziario fran¬ 
cescano e devoto aulirò di fan¬ 
fani », Ma — prosegue l'Espres¬ 
so — non appena /oli partì il 
Popolo sferrò Fatlarro. Fcrchc? 

<\ questo punto, il noir> sriii- 


niaiiale rifa la sUtria «IcIFente 
i-lie. sortilo dal verrino «« Fan- 
faiii-ra-c», rampa sullo O.òà per 
«■erto «lei salari «li tulli i lavo- 
rattiri e rnn il ronlrihiito annuo 
governaliv«> ili l.'t miliar«lì. n Un 
giganli‘sr«) nierrani-iiio — spie¬ 
ga l'Espresso — rhe avrebbe 
tiii'.s-o nelle inani «lì un ente 
parafatale decine e «h'eiiic di 
luiliurili e la possibilità «li pr«>- 
ilnrre il hi-ne più iier«-«sario per 
reiiiiiiaia ili niigli.iia di cilta- 
•liiii: la ca*a ». 

(»li scopi ih-ll’atliiali: assalto 
rierirnli: alla prrsitlrnza non de- 
mOrrislinan «lell’enle sono così 
spiegali «lalla stessa rivirla: n Gli 
■■-pelli puliliri «leiroperazìorie 
non fiironi» certo serond.iri. (atti 
la pos‘iliilità di opcr.irc in qua- 
liiiiipie zona «lei Farse, di pre- 
iiii.ire o «li penalizzare i|ursia 
o «iilrll.i rillà. «pic.-la o «piella 
aniinini-trnzione comunale, con¬ 
cedendo o negando Fintervento 
di*irina-ra‘.i, il parlilo «ti go- 
vrrni> creava nel settore ciHIizio 
lino slrtimrnlo ben più effìcirntc 
«lei tradizionali lavori pubblici 
«Iella vcrrhia Italia gioliltiana. 
Gli alloggi, poi, una volta co¬ 
struiti, dovevano essere assegna¬ 
ti e, poiché il numero dei ri- 
rliìedrntì si prcve«leva molto più 


Interrotte le ricerche nel mar di Sardegna 
deira mm. Calamai scomparso tra i g orghi 

La decisione è slata presa dal Centro soccorso a causa dell' inutilità palese di ulteriori tentativi • Aerei 
italiani, francesi, americani e inglesi e tre navi hanno perlustrato la zona in ciù è avvenuta la sciagura 


(Dalla nostra redazione) 

C.AGLI.ARI, 20. — Da sta¬ 
sera sono cadute tutte le 
speranze di poter recuperare 
le spoglie morfali dell’ammi¬ 
raglio di divisione Marco 
Calamai, spazzato l’altra 
mattina dal timone dello 
yacht « Artica Seconda » da 
una violentissima ondata. Il 
comando per il soccorso 
aereo e marittimo, vista la 
inutilità di ulteriori tentati¬ 
vi, difatti questa sera al tra¬ 
monto ha preso la dolorosa 
decisione di ritirare dalla 
zona della sciagura tutti i 
mezzi sino a quel momento 
ì impiegati. 

Appena comunicata la tra¬ 
gica notizia — cosa che av¬ 
venne molte ore dopo che la 
sciagura era avvenuta, quan¬ 
do i superstiti incontrarono 
una petroliera fornita di ap¬ 
parato radio — a centri co¬ 
stieri. la marina e l’aviazio¬ 
ne italiana si erano date a 
perlustrare in lungo e in lar¬ 
go il tratto di mare in cui 
Fatto ufficiale era scomparso. 
Col sopravvenire delle tene¬ 
bre le ricerche dovevano es¬ 
sere sospese, per riprendere, 
ancora inutilmente, il matti¬ 
no successivo. 

Stamane all’ alba poi — 



L’amiiilnicli«» Marco CalMoal 


sotto la direzione del mag¬ 
giore pilota Mataffo, del 
centro di soccorso di Elmas, 
còordinaie dal comando soc¬ 
corso aereo di Vigna di Val¬ 
le agli ordini del colonnello 
Sorsi — intervenivano nelle 
operazioni anche aerei 
francesi, inglesi e america¬ 
ni, mentre la nostra marina 
militare trasferiva nella zo¬ 
na due unità e precisamen¬ 
te la torpediniera « Orso > 
ed il dragamine «Ontario» 
e quella francese la petro¬ 
liera militare «Charans». 

Il mare che fino a ieri era 
stato molto agitato, oggi si 
era alquanto calmato e a 
detta degli ufficiali che di¬ 
rìgevano le operazioni era in 
condizioni assai buone, tali 
da permettere un’accurata 
perlustrazione. Ma. nono¬ 
stante ciò, il corpo dell’alto 
ufficiale non veniva trovato, 
per cui le ricerche delFam- 
miraglio Calamai nel tardo 
pomeriggio venivano defini¬ 
tivamente sospese. 

La parola fine è stata quin¬ 
di posta sulla tragica morte 
dell’alto ufficiale; il mare sa¬ 
rà la sua tomba; una tomba 
segnata sulla carta geografi¬ 
ca da un punto marino. 


la vecchia madre 
ignora j^sciagura 

GENOVA, 22. — Per la se¬ 
conda volta dal luglio 1956, 
quando giiin.~.ero a Genova 
le prime notizie sulla colìi- 
|sionc tra l’e Andrea Dor.n » 
|e lo €Stockkolm>, i giornali¬ 
sti hanno as.-edtnlo la case 
del comandante Piero Calo- 
\mai, in piazzetta Leonardo 
\da Vinci: ma questa l'oUa 
non è stato possibile ;ìntrac- 
ciarc nessun membro àella 
famiglia: già da ieri i Ca¬ 
lamai sono partiti in aereo 
alla volta di Porto Torres. 
In una località poco lontana 
da Genova è rimasta soltanto 
la vecchia mamma ultrann- 
vantenne delio scomparso, 
ma nessuno sino ad ora ha 
trovato la forza di comuni¬ 
carle la tragica notizia. 

L’ammiraglio di dirisione 
Marco Calamai, che risiedeva 
abitualmcntè a Snpoli, era 
nato a Genova nel 1902. Egli 
era stato nominato guardia¬ 
marina nel 1920. capitano di 
vascello nel 1942, contram¬ 
miraglio nel 1952 e ammira¬ 
glio di divisione dal 1. gen¬ 
naio del 1955. 

Da poco tempo Mario Ca¬ 
lamai aveva ottenuto un’alta 


carica nello stato manniorc 
della NATO, c la sua cro¬ 
ciera — da gita di piacere 
tramutatasi poi in tragedia 
— era appunto avvenuta su 
un panfilo della Mart-ia mi¬ 
litare^ partito da Genova 
circa un mese fa. 

Poche famiglie come quel¬ 
lo dell'ammiraglio Calamai 
sono state colpite tanto du¬ 
ramente dalle avversità. Il 
capitano Piero è staio pro¬ 
tagonista della piti grave 
sciagura della marina mer¬ 
cantile in questi ultimi anni 
c la sua vita recente aveva 
conosciuto anche l'amarezza 
delle polemiche c dell*’ in.si- 
nuazioni interessate. Vn fra¬ 
tello dello scomparso. Bru¬ 
no Calamai, era stato ucciso! 
in Africa settentrionale: nn 
altro fratello, Mario, diretto¬ 
re a New York dell'ufficio 
di corrispondenza «li unn 
banca italiana, si trovava re¬ 
centemente in Italia per un 
periodo di riposo. Durante il 
viaggio di ritorno, a Panai, 
dopo avere già prenotato un 
posto sull'arco diretto in 
America, rinunciava improv¬ 
visamente a partire, e l'ae¬ 
reo dal quale egli era src.so. 
precipitava su Quebec dopo 
poche ore, causando la mor¬ 
te di settantaduc persone. 


elcvoio del niimcnt di gli appar- 
laiiiL’iili «lispoiiihili, fr«‘i> un al¬ 
tro funiiidahilo inezz«> «li pr<’s> 
sionc piirolngica c politiira iicllc 
■nani «lei potere cenirule». 

1/ Espressi «lenniiria. infine, 
n gli iiileressi privati «-he gravi¬ 
tano iiiloriio a iinesia gigante- 
.‘l'a impresa edilizia ». gli ii enor¬ 
mi arrirrbinicnii traili dai prò- 
prit-lari «li ari-c rirnetantì. va¬ 
lorizzale «lai lavori «leirina-ra- 
sa », c rhiede per«’bc non sia 
mai ricorso agli espropri, se è 
vero rhe i prezzi pagali .^onu 
stali sempre superiori al valore 
elTellivo «Ielle aree, e se è vero 
rhe, qnand’anror .1 le «•j‘e ii«»n 
erano fìiiile. abbisognavano giù 
«li riparazioni, a raii-a «lei ma¬ 
teriale sr.nlente impiegato. 

Dcnniire e «lonianile, queste, 
rhe pnhhlirate «la noi ei hanno 
prni-nralo la (pi.'iliiiea di cial¬ 
troni. Non cre«liaiiio, però, che 
il Popolo rsteailrrà anrlie alla 
f'ocr repubblicano e all’fitprcss«> 
la stessa qualifn-a. giarrbè co- 
mìnria ad essere ahl)a>lanza 
chiaro «lovp effrtlivamenie si 
trovano i veri cialironi, c non 
soltanto i cialtroni. 

Quanto alFallivìlà polilira vera 
o propria, nulla da scgn.ilare. 
Mollo intensa e profiriia. invece, 
quella della seziono itali.ina del- 
l’unione interparlamentare. Il 
prrsiilenta di essa, on. Codarci- 
Fi<anelli, ha ufficialmente an¬ 
nuncialo che la no‘'tra «lelega- 
zionc partirà per Londra per 
partecipare ai lavori del con¬ 
gresso internazionale che si svol¬ 
geranno dal 13 al F) scnenihre. 
Si discuterà sul controllo dei 
governi da parie dei parlamenti, 
sulla slahilizzazione dei prezzi 
delle materie prime fon«lam»-n- 
talì e sul problema dei profu¬ 
ghi. La delegazione italiana sa¬ 
rà composta dagli on. Ka<so 
(p*ì>, Negarville (pri> Rn-<o c 
Savio fdc), Chiaramello (p««fi), 
Marzotio fpli) e Roberti (msi). 
L’on. Coilaccì-Pisanelli ha an¬ 
che preso contatti con gli am¬ 
basciatori rumeno e sovietico. 
Il primo ha invitato i parla¬ 
mentari italiani a partecipare 
alle prossime celebrazioni del 
bimillenario d’Ovidio. che si 
terranno a Bucare-i, Con Fam- 
basciatore sovietico sono state 
di<cnsse alcune modalità per la 
visita che i depntati e i senatori 
italiani compiranno in L’RSS 
verso la fine di settembre. Fra 
il presidente della Camera Leo¬ 
ne e il vice presidente delFas- 
semblea iraniana è infine inter¬ 
venuto uno scambio di telegram¬ 
mi anguralì in occasione della 
costituzione dei due gruppi in¬ 
terparlamentari «Tamicizia italo- 
iraniana. 

F,’ pressoché confermata la 
riapertura della Camera per il 
13 settembre. In assenza «IcI- 
l’on Leone, impegnato a Lon¬ 
dra. Fasscmblea inizierà i suoi 
lavori sotto la presi«ienta. a 
turno, degli on. Targetli. D’Ono- 
trio e Marrelli. E* all'ordine del 
giorno, dopo airone quertioni 
«Tordinarìa amministrazione, il 
bilancio del ministero degli In¬ 
terni. 


(Dal nostro inviato speciale) 

CALTANISSETTA. 21. — 
i\nrc morti e 5 feriti sono 
rimprcssinnnnte ma forse 
non delìnitivo bilancio di 
una delle più gravi sciagure 
che abbia funestato neoli 
ultimi tempi le miniere .si¬ 
ciliane: quella avvenuta ieri 
(ill«i cTrnbia TnUarita», al 
14 livello, dove rirnprov- 
l'isa esplosione dì grisou ha 
investito, decimandola, una 
squadra di diciotto uomini. 
Stanotte infatti, nella sua 
abitazione di Soniinatino, ha 
cessato «li vivere Salvatore 
Seiilia di 40 anni. \'elle ul¬ 
time ore le sue condizioni 
erano improvvisamente peg¬ 
giorate, tanto che i suoi fa- 
jmiliari ottenevano il permes¬ 
so di trasportarlo a casa. Ma 
Salvatore Senlia non ui «? 
giunto vivo: il suo cuore fin 
ees.sato dì battere qualche 
iiiiiinio prima. Tra In nifn c 
ila morte è anche Francesco 
Pasqualetti, di 52 niiiit, n»i- 
eh'egli trhsportatn a casa, in 
\qncl di Riesi; ì medici ri¬ 
tengono che non riesca a su¬ 
perare In notte. 

\ Alleile (re deyli nllri quat¬ 
tro feriti ricoverati nel re¬ 
parto dell'IN.AlL all'ospedale 
civile di Caltanissctta, ver¬ 
sano in condizioni disperate. 
Giacciono immobili sui bian¬ 
chi letti, irriconosribili, car¬ 
bonizzati, i»i pretln a indi¬ 
cibili soflcrcnzc: sui corpi 
sfiorati dalla terribile vam¬ 
pa del grisou, la pelle rag¬ 
grinzita si apre, sulla carne 
riva, come squame. Sono 
Salvatore Scalia di 40 anni, 
.Anfonio Carlo di 34 anni. 
Rosario Seggio di 49 anni, 
Francesco Pasqualetti di 52 
anni e Gaetano Califfi di 35 
anni. Non destano preoc¬ 
cupazioni invece le condi¬ 
zioni delVing. Angolo Ter¬ 
ranova, capo servizio della 
miniera: i medici gli hanno 
riscontrato soltanto inalazio¬ 
ne acuta di gas tossico, giu¬ 
dicandolo guaribile in una 
decina di giorni. 

Gli altri, gli otto morti, 
hanno ricevuto oggi l’estre¬ 
mo, commosso omaggio di 
migliaia di lavoratori e di 
cittadini, dei rappresentanti 
dei governi ili Roma e di 
Palermo, dei parlamentari, 
dei dirigenti politici e sin¬ 
dacali. 


Le solenni cerimonie fu¬ 
nebri si sono svolte a mez¬ 
zogiorno a Riesi. dove sono 
stale tumulate le salme di 
Salvatore Monelli, Calogero 
Volpe e Felice D’Alessan¬ 
dro; e nel pomeriggio a Som- 
matìno. 

Dietro le bare, portate a 
.spalla, è loninro a levarsi 
alto il pianto disperato (lcl~ 
le madri c delle spose, che 
per tutta la notte era risuo¬ 
nato nelle stanze dei muni¬ 
cipi di Sommatino e di Ric- 
si. trasformate, ad iniziati¬ 
va dei .sindnei popolari, in 
camere ardenti. 

Quando, a notte alta, sta- 
jmo arrivati a Sommatino, 
icinqnc bare erano allineate 
nella grande sala delle adu¬ 
nanze del Consiglio: su cia¬ 
scuna «li cs-sc era appiccica¬ 
to. con una striscia di ce¬ 
rotto. un pezzo di carta con 
isopra scarabocchiato un no¬ 
me: , Sorvegliante Ferrigno 
Carlo di 57 anni »; < Rondi¬ 
nella Giuseppe di 42 anni >; 
« Ignazio Amato di 48 anni >: 
€ Ing. Catalano Giuseppe di 
30 anni >; « Ing. Giuseppe 

Carso di 37 anni ». Nella 
piazza, centinaia di donne, 
•madri, sorelle c spose, con 
li bambini più piccoli tra le 
^braccia cd i yrandicclli av- 
I ringhiati alle gonne, faceva¬ 
no ressa davanti al portone 
del Palazzo comunale. 

Sono entrate a gruppi, ab¬ 
bracciate le line alle altre, 
vestite di nero, terribili nel 
loro dolore. Cria disuman-z. 
altissime, accompagnate c.a 
strazianti lamenti, si sono le¬ 
vate ogni volta che il pe¬ 
sante coperchio di una bara 
|é stato sollevato e la fredda 
luce del neon ha illumina 'j 
un volto sfigurato dnll’opt>- 
nia o distrutto dalle fiamme. 

Le mani avvinghiate alla 
,bara di Giuseppe Rondinel¬ 
la. una donna ha sussurato, 
quasi che nessun altro do¬ 
vesse ascoltarla: « Annuvisri 
o moru ccu lia > ( toma m 
vita o muoio con tei. 

Una bambina di dieci anni, 
pallida, esile, stretta in un 
liso abituccio di tela, è riu¬ 
scita chissà come a sfuggire 
lai carabinieri e ad entrare 
india camera ardente: si è 
accostata ad una bara: « So- 
jno la nipote di Ferrisnio 
iC.arlo; voglio vedere lo zio, 
1 l’ultima volta». Con pii oc- 
jrhi sbarrati ha guardato un 
jaltimo il feretro aperto; poi. 
un urlo agghiacciante è rì- 
jsuonafo nella sala: « No. no. 
Innn è lui! ». 

Da Comiso sono giunti, 
chiamati da un vago tele- 
Igramma dei carabinieri, t fa- 
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miliari deìVing. Catalano. 
Erano andati a cercarlo pri¬ 
ma alVospedalc di Caltanis 
setta; ma nessuno aveva 
avuto il coraggio di dire lo¬ 
ro la verità. Nella camera 
ardente, stanotte, è entralo 
il fratello: un giovane bion¬ 
do, dal volto disfatto c da¬ 
gli occhi stralunati; si è ac¬ 
casciato su una poltrona, ri¬ 
pe tendo monotonamente: 
< Non può essere; non può 
essere >. Egli il padre e lo 
madre attendevano in mac¬ 
china .alle porte del paese, 
notizie del figlio, che non sa¬ 
pevano morto. I/ing. Luigi 
Catalano aveva 30 anni. Era 
viee direttore della miniera. 

Ancora mentre scriviamo, 
non è possibile ricostruire 
la sciagura. Gli elementi 
certi sono pochi: alle ore 
13 di ieri una squadra di di¬ 
ciotto uomini, composta in 
gran parte da dirigenti e 
tecnici della miniera, è sce¬ 
sa al livello, 400 metri 
sotto terra, per controllare 
— a quanto pare — l’arma 
tura del pozzo sussidiario 
€ Scordia >, che aveva ac¬ 
cusato qualche cedimento. 
Quando, alle 15,05, è csjdo 
so il grisou, la squadra era 
sparpagliata nei vari livelli. 
Dei diciotto uomini, ^tto so¬ 
no morti sul colpo investiti 
in pieno dalla terribile fiam¬ 
mata, che ha divelto e con 
torto le rotaie ed i carelli, 
fracassando le armature, io- 
vcsciando ogni cosa, come un 
uragano, l corpi sono stati 
scaraventati contro le pa¬ 
reti della galleria. Altri sei 
uomini sono rimasti fciiti; 
quattro, che si trovavano nei 
livelli inferiori, sono rimasti 
illesi: sono gli ingegneri Ma 
schi e La Porta ed i < fuo- 
chini > Pulci c Licata. 

L’allucinante tragedia al 
14^ livello ci è stata raccon 
tata da Antonio Curio, uno 
dei feriti che giace all'ospe¬ 
dale di Caltanisscttu. Ce 
l’ha raccontata con grande 
stento, muovendo appena le 
labbra: < Ero al 18° livello 
quando avvertii un boato 
Tornai indietro per informa¬ 
re ring. Catalano. Al 17° li¬ 
vello scoppiò il gas. Tutto 
piombò nel buio e mi sentii 
prendere e sbattere contro 
la galleria. Continuai a sa¬ 
lire, quando scoppiò di nuo 
vo il gas. Mi trovai in un 
groviglio di rottami e riu¬ 
scii ad intravvedere i cada¬ 
veri degli ingegneri Curto e 
Catalano >. « Aio a campa¬ 
re — dissi —; aio a ncscere 
fora e poi mora >, e Antonio 
Curto, semi carbonizza'o, è 
riuscito a risalire dal p >zzo 

Quanti furono gli scoppi 
di grisou? E dove si verifi¬ 
carono? E’ difficile stabilirlo. 

Questa sera circolava la 
voce che una frana avrebbe 
provocato l’esplosione, in¬ 
cendiando il grisou al 14 li¬ 
vello per un tratto di alme¬ 
no un chilometro. Ma si trat¬ 
ta di ipotesi. La parola de¬ 
cisiva spetta alle competen¬ 
ti autorità: dovranno es.se 
accertare come sono andate 
le cose e colpire le even¬ 
tuali responsabilità. 

Ci sono ,intanto ,precisi 
elementi da tener presenti: 
ieri, quando le squadre di 
soccorso si sono prescnrale 
alla € Trabia Tallarita », non 
c’erano lampade di sieiirer- 
za; o meglio, cc n'erano 
soltanto tre, a scariche! Si 
è dovuto farle venire dalla 
miniera < Trabonclla. Ebbe¬ 
ne, nonostante ciò .oggi po¬ 
meriggio i dirigenti della 
<Valsalso». durante i fune¬ 
rali delle vittime, hanno fat¬ 
to indossare fiammanti iute 
ad alcuni operai, dotandoli 
anche di maschere, quasi a 
voler dimostrare ai sottose¬ 
gretari Delle Fave e Michel: 
ed ai membri del governo 
regionale presenti, che le 
maestranze sono in posses¬ 
so di una moderna e perfet¬ 
ta attrezzatura. 

Quale che sia il risultato 
dell’inchiesta, è certo che la 
sciagura di oggi ha posto ul¬ 
teriormente in luce la gra¬ 
vissima situazione esistente 
alla Trabia Tallarita per col 
pa di itnn società che ha di 
mostrato di non avere a cuo¬ 
re né gli intcres.':» degli ope¬ 
rai. né le sorti della minie¬ 
ra. Dal '63 ad oggi, comples 
sivamentc gli operai hanno 
scioperato un anno per ri¬ 
vendicare il pagamento dei 
salari: nello stesso periodo, 
la * Valsalso > ha ottenuto 
dallo Stato e dalla Regione 
contributi a fondo perduto 
per l’ammontare di circa 4 
miliardi. Ma niente è cam 
biato. Il 1. luglio di questo 
anno, le maestranze della 
* Trabia Tallarita » hanno 
dovuto incrociare le braccia 
per rivendicare i salari ar¬ 
retrati di aprile, maggio e 
giugno: dal I. luglio ad oggi 
ìa * Valsat.'o > .';i è rifiutata 
di comporre la vertenza as¬ 
sumendosi la rcsponsahilità 
di sospendere per più di 50 
giorni l’attività lavorativo 
nella zolfara. 

E* una situazione, questo 
'della * Trabia Tallarita », al¬ 
la quale va posto subito ri¬ 
medio con provvedimenti di 
emergenza c radicali, perche 
sia restituita la tranquillità 
ai mille minotori che vi tro¬ 
vano lavoro e perché abbia¬ 
no a cessare i lutti nelle case 
operate. Non è più tollera¬ 
bile assistere alla lunga ca¬ 
tena di infortuni che. nel so¬ 
lo bacino di Caltanissctta, da 
aprile ad oggi ha mietuto 20 
vittime. 

In serata sì é appreso da 
Roma che l’Ente Zolfi ha di¬ 
sposto una prima erogazione 
di mezzo milione a favore 
dei famigliari delle vittime 
Af.no COSTA 


H ctrdoglff di Gronchi 
e ddh Segrderii del PartHo 


n Presidente della Repubbli- 
0B. appresa la notìzia della 
f^ve aciagura alla -Trabia 
-lallarlta >. ha cosi telegrafato 
ai prefetto di Caltanissctta; 
- Notizia luttuoso incidente di 
»nnirnatino. nei quale hanno 
iòérao la vita sette minatori e 
nki direttore tragicamente uni- 
V Bella adagura, profonda-l 


mente mi rattrista. Nel pre- 
garLa volersi rendere interpre¬ 
te espressioni cordoglio presso 
famiglie vittime, affidolc Inca¬ 
rico di recare mio fervido 
augurale saluto al feriti con¬ 
fortandoli con rassicurazione 
della affettuosa solidarietà del 
Paese. — Giovanni Gronchi 
La Segreteria del Partito ha 
inviato il seguente telegramma 
alla Sezione comunista di Som- 
matino; « Partito comuni¬ 
sta Inchina sue bandiere da¬ 
vanti minatori et tecnici vit¬ 
time esplosione Trabia Tallari¬ 
ta ed esprime sua fraterna so¬ 
lidarietà alle famiglie tanto du¬ 
ramente colpito. Nuova scia¬ 
gura conferma urgenza lotta 
jier garantire protezione c si¬ 
curezza lavoro. — Segreteria 
PC.I. *. 


La Segreteria della CGIL, dal 
canto suo, ha Inviato alla Ca¬ 
mera del Lavoro di Caltanls- 
setta un telegramma pregan¬ 
doli di "esprimere famiglie ca¬ 
duti miniera Trabia Tallarita 
profonde affettuose condoglian¬ 
ze c portare feriti fraterna so¬ 
lidarietà lavor.'itori italiani». 
Un rappresentante della Fedo- 
r.'izlone nazionale dei minato¬ 
ri aderente alla CGIL si è re¬ 
cato sul posto Un telegramma 
ò stato inviato dalla segreteria 
della Camera del Lavoro di 
Homa 

Anche le segreterie della 
UIL e della CISL hanno Invia¬ 
to messaggi di cordoglio alle 
famiglie delle vittime. 
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112) Interesse operativo 


Sono rientrati In Italia da Marsiglia, dove erano arrivati con la motonave «Pobieda», anche 
gii ultimi delegati italiani al Festival di Mosca. Nella foto: il saluto della pupoinziunc di 

Odessa, alla partenza della ■ Pobleda • 


‘SHESE UEEEA STAMPA €OMlJl\ISTA „ 
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Sottoscrivono per r Unità i lovorotori 
llceniioti dallo FIAT o Morino di Pisa 


I 
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Una significativa lettera inviata alla nostra redazione — La sezione Lo Sardo di 
Trapani ha già raccolto 90 mila lire — Nove sezioni di Cuneo superano Vohiettivo 


Fra lo numerose notizie 
giunte ieri sul c Mese della 
.stampa > abbiamo ricevuto 
una significativa lettera da 
un gruppo di lavoratori li¬ 
cenziati dalla FIAT a Ma¬ 
rina di Pisa che pubblichia¬ 
mo integralmente: 

Cara Unità, 

questa che ti inviamo è la 
prima parte di una somma 
di denaro che stiamo racco¬ 
gliendo fra tutti i licenziati 
della FIAT di Marina di 
Pisa. 

Versare questi soldi come 
tu putii ben comprendere ci 
costa un sacrificio partico¬ 
lare. Se infatti gli altri anni 
i danari per l’Unità veniva¬ 
no da uno stipendio che ri¬ 
scuotevamo regolarmente o- 
gni 15 giorni, questi denari 
che ora t’inviamo li abbia¬ 
mo tolti da quella liquida¬ 
zione con la quale dovrem¬ 
mo vivere, le nostre famiglie 
(• noi, finn al momento in cui 
non avremo trovato una nuo- 
va occupazione. 

Teniamo a sottolineare 


questo fatto non perché il 
nostro gesto sia oggetto di 
ammirazione, ma perché vo¬ 
gliamo cosi dimostrare al no¬ 
stro giornale la gratitudine 
che abbiamo per la lotta che 
dai primi giorni in cui si 
parlava di licenziamenti fino 
ad oggi c sempre nel pas¬ 
sato egli ha condotto per la 
nostra causa. Per difendere 
i nostri interessi di cittadini 
italiani e di lavoratori. 

E fra quelli che ti inviano 
questi primi soldi è bene si 
.sappia che vi sono anche non 
comunisti che Itanno essi pu¬ 
re voluto dimostrare la loro 
gratitudine per quella hat- 
lagliu che l’Unità ha condot¬ 
to anche per loro. 

Con questo non vogliamo 
fare all'Unità un regalo. Ci 
sentiamo infatti di assolvere 
ad un compito che ci spetta, 
quello cioè di sostenere uno 
degli strumenti maggiori del¬ 
la nostra lotta, che ci è di 
aiuto e di guida nella bat¬ 
taglia che quotidianamente i 


lavoratori conducono contro 
la cupidigia padronale. 

Ma il nostro gesto vuole 
avere anche un altro signi¬ 
ficato. 1 padroni del mono¬ 
polio FIAT che ci hanno but¬ 
tato fuori dallo stabilimen¬ 
to anche perché leggevamo 
questo giornale e avevamo 
nella maggioranza idee con¬ 
cordi con quelle in esso con¬ 
tenute e nella speranza forse 
di riuscire cosi a piegarci, si 
renderanno conto di come 
questo loro gesto a nulla sia 
servito ma anzi esso ha an¬ 
cora di più rafforzato in noi 
la convinzione della giustez¬ 
za dello nostra lotta. 

Questi danari quindi che ti 
inviamo non sono il frutto 
di una ripicco che noi vo¬ 
gliamo fare a chi ci ha li¬ 
cenzialo ma sono il frutto di 
una nostra convinzione pre¬ 
cisa che ci ha resi coscienti 
della sempre maggiora ne¬ 
cessità di sostenere con tutti 
i mezzi che abbiamo a di¬ 
sposizione la nostra stampa 
nella battaglia che essa, per 


Arrestati due spacciatori di droga 
in possesso di un chilo di eroina 


Sono stali scoperti a San Remo da ufficiali del nucleo di polizia tributaria 
di Roma — Uno degli arrestati possedeva anche false banconote estere 


SAN HEMO, 21. — Alle 
ore 2 di questa notte, uffi¬ 


ciali u sutlulficiali della 
Guardia di Finanza apparte¬ 
nenti al nucleo di polizia 
tributaria invc.sligaliva di 
Roma ed addetti allo spe¬ 
ciale servizio di repressione 
del contrabbaiidu c dello 
smercio di sostanze stupefa¬ 
centi, a coronamento di la¬ 
boriose indagini hanno pro¬ 
ceduto aH'arrcsto di due traf. 
ticunti di droga cd al seque¬ 
stro di un chtlc-grammo di 
polvere che, da uii primo 
esame è risultato essere un 
alcaloide dciroppio (con ogni 
probabilità si tratta di 

eroina). 

Gli arrestati sono: Arman¬ 
do Fiume fu Giuseppe c fu 
Carolina Cimino, nato a Vil¬ 
la San Giovanni (Reggio Ca¬ 
labria) e domiciliato n Mi¬ 
lano, in via Pctrclla 8; Gio¬ 
vanni Barilla fu Giuseppe e 
fu Margherita Saccno, nato 
ad Archi (Reggio Calabria) 
e residente in Roma, in via 
delle Colonnette 9. 

E’ stata altresì posta sotto 
sequestro la macchina usata 
per il trasporto della sostan¬ 
za stupefacente, una Fiat 
«1100». Al momento del 
fermo, uno dei trafficanti. 
Arman(h> Fiume, ù stato tro¬ 
vato in possesso di oggetti 
preziosi e di una ingente 
quantità dì valuta estera 
falsa. 


I primi accertamenti con¬ 
dotti nella stessa nottata da¬ 
gli ufficiali della Guardia di 
Finanza operanti hanno con¬ 
sentito di accertare che la 
droga proviene in contrab¬ 
bando daU'cstcro ed è stata 
fornita da un cittadino fran¬ 
cese non ancora identificato 
Sono in corso accurate inda¬ 
gini a Roma c nella zona di 
Milano, dove agisce, di con 
certo col reparto della Guar 
dia di Finanza della capitale- 
personale specializzato del 
Corpo, p»-»sto in allarme fin 
dalle prime ore di questa 
mattina. 


Non preKcuponti 
f casi di influenia 


L’influenza che ha colpito 
alcune città italiane è ora 
allo studio del laboratorio di 
microbiologia deU’Istituto 
superiore di sanità, per ac¬ 
certarne la vera natura. Il 
prof. Ferruccio che parteci¬ 
pa a tali studi ha dichiarato 
elle flnura non è risultato 
nulla di preoccupante. 
Quanto ai casi di influen¬ 


za che si sono manifestati a 
Napoli in (|uesti ultimi gior¬ 
ni. negli ambienti dell'Istitii- 
lo di sanità si è precisalo clic 
non si tratta di influenza 
«asiatica» ma di una normale 
forma di influenza benigna 
caratterizzata da decorso 
breve. 


Tre morti ad Andria 
datante un nubifragio 


I/ai'i|ua ha ubbattulu il muro 
di cinta della masseria dove 
Ir tre vittime tentavano di 
porre in salto II bestiame 


ANURIA. 21. — Due uo¬ 
mini ed una tlunna sono ri¬ 
masti vittime tirile acipie al¬ 
luvionali che continuano a 
SCO n tl c r c impeluos.unentc 
lungo i fianchi di Ca.slel dei 
Monte, investendo la contra¬ 
ila S. Candido. Si tr.atta ticl 
21cnne Vincenzo I.oni.s.so. 


della sorella Agata, di 24 aii- 
ui, e del marito di questa. 
Riccardo Falcelta di 35 anni. 
Es.si sono stali travolti, dopo 
che le acque avevano abbai 
luto il muto di cinta della 
masseria, mentre tentavano 
di portate fuori da un se 
miiitcrrato tlue giovenche ed 
una veiitiiia di capre. 

L’Agata era in stato in- 
tere.ssante; lascia cinque figli 
ili teucra età. Anche gli ani¬ 
mali sono annegati. I cada¬ 
veri delle tre vittime sono 
stati ricuperati dai vigili del 
fuoco di Rari e Barletta, do¬ 
po duro lavoro. 

Le acque alluvionali con¬ 
tinuano a defluire per San 
Candido, a poche centinaia 
di metri dall’abitato. 


Ho Ci Minh a Mosca 


MOSCA, 21. — L’agenzia 

TASS annuncia che il presi¬ 
dente del VIet Ncm settentrio¬ 
nale, Ho Ci Minh. ha lasciato 
oggi Bucarest, diretto a Mo.sca. 


noi c con noi, conduce ogni 
giorno. 

Nuovi successi nella sot¬ 
toscrizione per la stampa co¬ 
munista continuano a regi¬ 
strarsi in Sicilia. In provin¬ 
cia di Trapani la Sezione Lo 
Sardo ha comunicato di aver 
già raccolto 00 mila lire, 
mentre l’obiettivo era di 7() 
mila lire; la sezione Gram¬ 
sci ha versato il 50 per cen¬ 
to dell’obiettivo. Il compa¬ 
gno G. Rizzo ha raccolto 60 
mila lire, il compagno P. 
Gentile lire 50 mila. V. Espo- 
.sito lire 10 mila. 

La sezione Gramsci di Pe¬ 
saro città ha telegrafato ieri 
di aver raggiunto l’obiettivo 
della sottoscrizione versando 
alla Federazione 65 mila li¬ 
re e di aver portato la dif¬ 
fusione giornaliera dell’Uni¬ 
tà a 140 copie. 

In provincia di La Spezia 
In sezione Deiva ha già rea¬ 
lizzato l’obiettivo della sot¬ 
toscrizione, la sezione Bela¬ 
no ha versato il 45 per cento 
dell’obiettivo, quella di Sar- 
zana il 65 per cento e quella 
di Canaletto il 33 per cento. 

Nove sezioni comuniste 
della provincia di Cuneo 
hanno raggiunto e superato 
l’obiettivo della sottoscrizio¬ 
ne per la stampa comunista. 
La sezione di Valgrana ha 
addirittura quadruplicato la 
.somma che si era impegnata 
n raccogliere entro il «Mese». 
Oltre a Valgrana le altre se¬ 
zioni sono: RIonternalc. Pra- 
Icves. Robilante. Bergolo, 
Novello. Monchlero, S. An¬ 
na di Bernezzo. Particolare 
significativo assume l’obiet¬ 
tivo superato a' Novello in 
quanto questo piccolo comu¬ 
ne della Langa ha subito in 
conseguenza del maltempo 
del giugno scorso danni alle 
colture agricole che vanno 
dal 70 al 90 per cento della 
produzione. 


ImproYvisa morte 
deiring. Giulio Merli 


LIVORNO. 21 — E’ mor¬ 
to improvvisamente all’ospe¬ 
dale tlì Livorno all’età di 72 
anni l’ing. Giulio Merli, pa¬ 
dre del prof. Gianfranco 
Merli, Capo ufficio stampa 
della Presidenza della Re- 
pubblicn. 

L’ing. Merli era stato col¬ 
pito. in mattinata, da attac¬ 
co cardiaco: trasportato al- 
ro.spedale. vi e morto alle 
ore 18 del iiomeriggio. 

Al prof. Gianfranco e al¬ 
la sua famiglia le condoglian¬ 
ze deirt'iiifà. 


NEL POLVERIFICIO SBAREC DURANTE UN ESPERIMENTO 


Un morto o due feriti a Montoito 
per i'espiosione di un proiettile 


MO.VTALTO DI CASTRO. 20 
— l'n morto c due feriti si so¬ 
no .iviiti oggi nel loc.ile pol- 
venficio a segnilo dell.i esplo¬ 
sione di un proiettile I,.ì vit- 
Tima è il 30cnne Bene.ieito 
M.ircoiuili, sposa:o c con un 
figlio di pochi mesi; i feriti, 
Topcraio Fernando Calieri c 
rmg Cesare Nobili, di 51 an¬ 
ni Il primo, colpito da una 
scheggia in un occhio, guarirà 
In 20 giorni: Il secondo, rag¬ 
giunto da diverse schegge, è 
stato invece ricoverato in os¬ 
servazione ncirospcdale S. Gio¬ 
vanni di Roma dove è stato 
sottoposto ad un lungo inter¬ 
vento operatorio. 

L.a sciagura è avvenuta alle 
16.35 in un reparto del p)o!- 
verificio - Sbarec - (-Nuove 
Regg.ane-i II Marcotulli. pre¬ 
senti il direttore dello «t.atni.- 
mcnto. Nobili, e il Galleri sta¬ 
va provando il car.camento di 
un nuovo proiettile; improvvi¬ 
samente è avvenuto Io scoppio 
che ha investito .n p.ono il 
Marcotulli. che decedeva per 
le gravi ferite riportate. Le 
schegge del proiettile (che for- 
tun.at.'.mente aveva una c.aric.. 
esplosiva di un colpo di mi¬ 
tragliera, .altrimenti ben più 
sene proporzioni avrebbe po¬ 
tuto assumere la sciagura) rag- 


giungov'ano quindi gli .altri due 
Il Galleri veniva medicato sul 
posto dal medico condotto e 
Lasciato a casa: il Nobili, il 
cui stato era giudicato grave 
dal sanitano, dopo sommarie 
cure doveva essere trasferito 
nel nosocomio romano. 

Il pretore di Civitavecchia, 
doit Mattioli c i carabinieri 
del luogo hanno aperto un’in 
chiesta sul sinistro 


Le altre sciagure 


Mentre vivissimo permane 

10 sgomento per la sciagura 
alla Trabia Tallarita, altri 
incidenti sono venuti ieri a 
funestare il lavoro in diverse 
città italiane. 

A Baggio (Milano) è morto 

11 muratore Aldo Landini, di 
30 anni. Caduto da una Im¬ 
palcatura, il Landini precl- 
pit.ava nel \nioto andando a 
finire in una pozz.i d’acqua. 

A Massa Carrara, lo «sca- 
pezzatorc > Ottorino Malcon¬ 
tenti, di 49 anni, mentre era 
intento al suo lavoro nel la¬ 
boratorio della ditta Alfredo 
Soldani, è stato investito da 


una grossa lastra di marmo 
decedendo sul colpo. 

Un’ altra impressionante 
sciagura è ax'venuta a Ge¬ 
nova. Il meccanico Giacomo 
Miglia, investito da un’auto- 
grue, rimaneva ■ schiacciato 
contro una ringhiera. Vano 
era il trasporto aU’ospedale 
dì S. Martino, poiché vi de¬ 
cedeva appena giunto per le 
gravi ferite riportate. 


Quullrt tuNescliì 
iwMlfiiu sul Bemiii 


SONDRIO. 21. — Quattro al¬ 
pinisti tedeschi sono morti sul¬ 
la Boccetta di Cresta Guzzo, 
nei pressi del rifugio - Mar¬ 
co Rosa- (quota 35à7> che si 
trova sul versante italiano del 
gruppo del Bernina. I quattro, 
di cui non si avevano notizie 
da domenica scorsa, sono stati 
ritrovati oggi cadaveri da un 
gruppo di rocciatori veltelllne- 
sl p.ìrtiti in loro soccorso: si 
tratta di due uomini e due 
donne; una di queste ultime è 
Enrica Grabl, nata nel 1927 a 
Deggendoit. 


A questo punto le due spie non presentavano più 
per noi nessun Interesse operativo: Ernst le aveva 
imbarcate sulla motocicletta e trasportate alla ca¬ 
scina vicina a Piarnu, dove abitava sua « zia »... 

— La terza spia di questo gruppo — Noris — 
come ricorderete, fu uccisa nello scontro con le no¬ 
stre guardie di confine. Egli doveva andare in Li¬ 
tuania con una missione speciale; liquidare Alger- 
das Pesiaz.kas, che è un onesto cittadino sovietico. 
Pcsiazkas 6 tornato dalla Svezia, dove aveva vissuto 
come profugo. 

— Lo spionaggio svedese aveva tentato di arruo¬ 
larlo, ma egli si rifiutò di diventare un traditore del 
suo Paese e malgrado le minacce, si rivolse all’Am¬ 
basciata sovietica con la preghiera di aiutarlo a tor¬ 
nare neirURSS. I funz.ionari della nostra Ambasciata 
poterono soddi.sfare questo suo desiderio e adesso lo 
spionaggio svedese ha deciso di vendicarsi di Pe- 
siazkas, poiché teme che egli sia al corrente di certi 
loro piani e intenzioni... 

— Quando Siizi si apprestò a tornare in Svezia, 
decidemmo di arrestarlo. Ma restava ancora un agen¬ 
te nascosto: Nixi. Le (juattro spie che avevano ten¬ 
talo dì attraveisare la frontiera nella zona del posto, 
che adesso porta il nome del tenente Koslov non ci 
hanno dato nessuna informazione supplementare sul 
conto di Nixi. 


■— Come avete agito allora? 

— 11 guaio era che la spia non dava nessun se¬ 
gno di vita. Questo fatto poteva avere due spiega 
zioni: o Nixi era un agente molto esperto o egli era 
morto e non non ne sapevamo nulla. 

Quale versione si rivelò giusta? 


113) Gli avvenimenti 


— Né Runa né l’altra. Nixi aveva effettivamente 
lavorato per un certo periodo, come americani • 
svedesi avevano detto ai loro agenti. 

— Egli riuscì a farsi assumere come autista in 
una impresa di trasporti. Trasmise diverse volte delle 
informazioni spionistiche al centro. Ma un giorno un 


funzionario dell’ufficio quadri della sua impresa si 
interessò della sua biografia e pose a Nixi alcune do¬ 


mande: la spia pensò di essere stata scoperta. Sot¬ 
terrò immediatamente la radio e il resto dell’attrez¬ 
zatura, poi fuggì e rimase a lungo nascosto. 

— Nixi era talmente spaventato che non si recò 
In nessuno dei recapiti segreti convenuti, sebbene 
sapesse che dovevano arrivare da lui persone man¬ 
date dalla Svezia e dagli Stati Uniti. Fu così che 
né Habe, né Kukk e Toomla, riuscirono a trovarlo. 

— Come siete riusciti a prenderlo? 

— Dopo essere rimasto lungamente in attesa, Nixi 
alla fine ha pensato che il pericolo fosse passato, ha 
dissotterrato la radio e ha tentato di mettersi in col- 
legamento con il centro. Questo accadde poco tempo 
fa, nel dicembre del 1956. Fu allora che noi arre¬ 
stammo anche Nixi il quale si rivelò poi per la spia 
svedese Endel Mumm. 

In questo racconto documentario abbiamo riferito 
i principali avvenimenti, legati alla scoperta, da 
parte degli organi sovietici di Sicurezza dello Stato, 
deU’attività di alcuni gruppi spionistici, preparati 
dal ser\’izio d’informazione svedese in contatto con 
quello americano, fatti sbarcare sul territorio della 
Repubblica Sovietica estone. 


I 114) Colloqui con le spie 


Abbiamo avuto per la prima volta notizie di que¬ 
sti avvenimenti dal comunicato ufficiale che apparve 
sulla Pravda e sull’/suestia il 7 marzo 1957. Per ri¬ 
spondere alle numerose richieste dei lettori, la reda¬ 
zione dell’Oguniok si è rivolta al Comitato della Si¬ 
curezza di Stato affinché fossero messi a sua dispo¬ 
sizione altri dati sul lavoro degli organi di Sicurezza 
per scoprire le spie svedesi. 

Lo schema dettagliato degli avvenimenti ci ò sta¬ 
to fornito a Mosca dal maggiore Ugiov, che prese 
parte all’azione per la cattura degli agenti dello 
spionaggio svedese. 

Più tardi ci siamo recati in Estonia, dove abbiamo 
incontrato le persone che maggiormente ci interes¬ 
savano. Abbiamo avuto delle conversazioni con i 
principali protagonisti degli avvenimenti, i collabo¬ 
ratori degli organi estoni di Sicurezza dello Stato. 

Altre conversazioni abbiamo avuto con molti sem¬ 
plici cittadini sovietici, che non soltanto furono testi¬ 
moni degli avvenimenti qui descritti, ma hanno aiu¬ 
tato gii organi delia Sicurezza d» Stato a scoprire 
le spie. 

La direzione del Comitato di Sicurezza statale ci 
ha dato la possibilità di incontrare alcune delle spie 
arrestate e di avere con loro dei colloqui. Non pos¬ 
siamo certo dire che tali incontri siano stati per noi 
molto piacevoli. Ma poiché lo esigevano gli inte¬ 
ressi dei lettori, abbiamo conversato anche con per¬ 
sonaggi che hanno tradito il loro Paese. 

Nel nostro racconto non abbiamo tentato di di¬ 
pìngerli peggiori di quello che sono. Tutto ciò che 
essi hanno pensato e fatto dopo essere sbarcati sul 
territorio sovietico ò stato da noi riferito in piena 
corrispondenza coi fatti. 


115) Una voce smarrita 


Alcune spie provano adesso pentimento per i cri¬ 
mini commessi; altre invece non considerano il loro 
tradimento un delitto. 

In base ni loro racconti noi abbiamo presentato 
ai lettori: Arkadi Valdin, i capitani Andreason e 
Johanson, insieme ad altri funzionari del centro spio¬ 
nìstico di Stoccolma, e cosi pure gli agenti ame¬ 
ricani che hanno preparato le spie Kukk e Toomla. 
Non vi è. ad esempio, nel nostro servizio, nessun 
pensiero e nessuna frase di Arkadi Valdin che egli 
stesso non abbia espresso in un determinato mo¬ 
mento a qualcuna delle spie arrestate durante una 
conversazione, una sbornia e cosi via. 

A proposito di Valdin. Il giorno in cui la stampa 
sovietica pubblicò la notizia delia scoperta delle spie 
svedesi, la redazione dcll'Ogunink ha chiesto a Stoc¬ 
colma il telefono 47.32 12, che c quello deU’apparta- 
mento di Valdin. Era il mattino presto, l’ora in cui 
nei chioschi era appena cominciata la vendita dei 
giornali. Al telefono udimmo una voce rauca (la con¬ 
versazione si .svolgeva in inglese). 

— Chi parla? — chiedemmo. 

— E voi chi volete? 

— Vorremmo Arkadi Valdin. 

— Arkadi Valdin sono io. 

— Signor Valdin, abbiamo letto oggi nel giornale 
un’interessante notizia in cui si fa il vostro nome. 

Un silenzio, poi una voce un po’, smarrita chiese: 

— Chi parla e da dove parlate? 

— Siamo dei giornalisti di Mosca. Abbiamo lotto 
oggi nei giornali moscoviti le notizie che vi riguar¬ 
dano e abbiamo deciso di telefonarvi per esprimcr\’i 
la nostra « comprensione ». 
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II tribanale militare sovietico che ^indicò la spia americana Cook 


116) È un errore! 


Un altro lungo silenzio. Si poteva udire come il 
nostro interlocutore ansimasse nel telefono. Alla line 
egli si decise a farci la domanda che lo tormentava; 

— Che cosa scrivono 1 giornali? 

— I giornali scrivono che voi non siete soltanto 
una spia svedese, ma anche americana. Ma adesso, 
dopo che tutti i vostri agenti sono stati scoperti, 
sarete privato dell’uno c delFaltro lavoro. Gli uni 
e gli altri vi metteranno alla porta. .Avete tutta la 
nostra comprensione, signor Ats. 

— E’ un errore! — gridò aU’improvviso con voce 
forte e strozzata il nostro interlocutore. — E’ un 
errore. VI siete sbagliati di numero, lo non sono 
Arkadi Valdin. Non sono Arkadi Valdin. 

— Ma all'inizio della conversazione non ripudia¬ 
vate ancora il vostro nome e cognome! 

A Stoccolma riappesero il ricevitore. 

In quello stesso giorno, secondo quanto hanno 
riferito i giornali s\'edesi. altri giornalisti di Stoc¬ 
colma andarono da .Arkadi Valdin. alla Himersta- 
, vagen 24. Ancora tutto smarrito. Valdin non volle 
riceverli e si riflutò’di rispondere alle loro domande. 
Evidentemente egli non aveva ancora ricevuto istm- 
■tioni dal suo comando. Ma non osò neppure smentire. 

Un po’ più tardi abbiamo telefonato a Helsinki, 
b! telefono 48.44.87 intestato a quel signor Kindbdrg, 
ì’agéntB svedese in Finlandia già noto ai nostri let¬ 
tori- Venne all’apparecchio lo stesso Kindborg. 

Dopo recìproci saluti egli sentì la parola d’ordine 
€ Helsingfron KùIIenbarg > pronunciata da noi. Kind¬ 
borg restò confuso per un attimo, poi lentamente 
domandò da dove parlassimo. 


117) Le foglie Cadono 


Noi rispondemmo che parlavamo da Mosca. Egli 
immediatamente cominciò a dire di non sentir#. 

Quando poi gli trasmettemmo i saluti da parte 
di .Andreason e Valdin. non capì più nemmeno l’in- 
gleso. Bisogna aggiungere che più tardi, rispondendo 
alle domande della polizia di Helsinki, il signor Kind¬ 
borg disse che lui « non era al corrente di nulla ». 

Tiilt.'ivia nella conversazione a\uta coi rappre¬ 
sentanti del giornale « Suomen sosialidemokraatti », 
Kindborg ammise di conoscere il capitano del ser¬ 
vizio segreto svedese Andreason e di essersi incon¬ 
trato con lui diverse volte a Helsinki. 

Evidentemente il signor Kindborg non sapeva che 
dicendo questo smentiva il comunicato dello Stato 
maggiore della difesa s\*edeso secondo cui, a quanto 
trasmise l’agenzia telegrafica di quel paese, < nes¬ 
sun capitano Andreason esisteva nclForganico delle 
forze armate della Svezia ». 

In Svezi.*! vi sono determinati circoli che cercano 
di negare la partecipazione dello spionaggio s\*edese 
alle azioni cemmesse contro TUnione Sovietica. E!ssi 
cercano di coprirsi con la foglia di fico e tentano di 
gettare tutta la colpa sulle org.-inizzazioni di emi¬ 
granti estoni in Svezia. • ' 

Ma i fatti sono testardi. Per esprimersi coti le 
parole dei signori dello spionaggio svedese, « le 
foghe cadono ». 


FINE 
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L UNII A' 


ACCIDENTI 

ALLE VIPERE! 


- Remigio non vedeva l’ora 
che fosse il 15 per spassar¬ 
sela con la famiglia in mon¬ 
tagna: in casa c fuori |)ar- 
lava di quella giornata dal 
primo di agosto. 

Nei ritagli di tempo, spe¬ 
cialmente in ullìcio, con 
l’aria di fare dei conti, aveva 
buttato giù, (la (pieU’uonio 
attento e prolisso che era, 
un programmino con gli 
orari precisi e l’itinerario «la 
seguire una volta raggiunto 
il paese in cima alla valle. 
Anche la spesa figurava mo¬ 
desta. Con l’aria di verifi¬ 
care le voci d’un vecchio 

f ìolveroso registro, un col- 
ega della contabilità, pra¬ 
tico di quelle montagne, gli 
aveva spiegato per filo e per 
segno ogni cosa, lracci:in- 
dogli ad(Iirittura, con molla 
accuratezza, un disegnino 
della zona con le mulattiere 
da seguire per non sba¬ 
gliarsi agl’incroci una volta 
nel bosco. Doveva trattarsi 
di un bosco meraviglioso. 
Remigio ne assaporava «ligia 
il delizioso intenso Drofunio, 
lo stormire delle foglie toc¬ 
cate dalla brezza e il riiscel- 
lare delle acipic tra i ciottoli 
muschiati. 

La vigilia il tempo era bel¬ 
lo, non ostante qualche nu¬ 
vola che Remigho seguì a 
lungo, dalla finestra in uf¬ 
ficio, con gli occhi della 
fronte e con quelli della pau¬ 
ra benché il cuore, c gli 
amici, gli dicessero che si 
trattava del caldo, nuvole di 
caldo o tufanc come le chia¬ 
mavano al suo paese sul ma¬ 
re. Rientrò la sera stanco 
morto, col volto disfatto, le 
braccia cascanti e la cami¬ 
cia bagnata di sudore. Si la¬ 
vò, era sfinito e tuttavia sali¬ 
le controllare, foglietto alla 
mano, se tutto fosse stato 
eseguito secondo le previsio¬ 
ni. La spesa, gli abili, le 
scarpe, le pastiglie per il 
mal d’auto se ve ne fosse 
.stato bisogno, i] pacclielto 
del pronto soccorso, le for¬ 
se, i bastoni, il fornellino a 
siiirito, le pentole c tante 
altre cosucce. Volle ogni 
oggetto allineato sul tavolo, 
lo chiam«>, presenti m«»glie 
e figli, mentre spuntava li- 
voci sulla lista che era lun¬ 
ga, battuta a macchina col 
nastro rosso e quello tur¬ 
chino. 

Remigio non si recò al 
cafie quella sera. Prese il 
giornale e si buttò nella 
sdraio sotto la finestra sfia- 
lancata. Un titolo lo altra-«se 
subito; « Come difendersi 
dalle vipere in montagna ». 
jMan mano che leggeva, si 
sentiva invadere da un prc- 
..ciso crescente terrore che lo 
faceva sudare. Quelle vipere 
appiattate in montagna, nei 
boschi, nrcsso l’acquc sorgi¬ 
ve e nell’erbelfa, lo metteva¬ 
no in una disposizione d’aiii- 
mo assolutamente insoppor¬ 
tabile. 

Si vedeva già punto, lui o i 
figli, e si vc(lcva lassù seiiz.i 
aiuti, disperato, pazzo di 
sgonmnto con quei due fo- 
rellini nella carne che lo 
puntavano, simili a occhi li¬ 
vidi e velenosi. Ci sarebbero 
voluti il siero antivipera, la 
siringa, i lacci. Stando allo 
articolista, certamente un 
medico, il pericolo esisteva 
c come, in (pici monti, in 
quei boschi, in quei giorni. 
Citava dei casi, gente morta 
in quattro e qiiattr’ofto per 
non aver praticalo un ade¬ 
guato intervento o per aver¬ 
lo praticato troppo in ritar¬ 
do, o male: c di altra clic, 
pur avendo a disposizione il 
siero, era morta lo stessi'! 
Smise di leggere con Posaf- 
ta impressione che «piab-Iie 
cosa l’avesse morsicalo a un 
piede. Si guard<'> a lungo col 
cuore che gli batteva forfè 
alla gola. Per non guastare 
la gita, taglii'i alla svelta Io 
articolo aflinchè non vi c.i- 
dessc sopra lo sguardo della 
moglie, ma lo pose accurata¬ 
mente nel portafogli. .Sogn«> 
vipere anche nel sonno per 
arrivare al suono della sve¬ 
glia registrato sulle quattro 
c un quarto. La corriera 
partì puntuale alle cinipie 
c mezzo, era una malfina 
chiara, veramente splendida. 

Presero a salire e Remigio 
pensava alle vipere. « Idii, 
voi altri, —- gridava ai pri¬ 
mi, — dove correte? Pi.ino, 
state qui. Guardate piuttosto 
dove mettete i piedi. Fatemi 
andare avanti... ». Fu che fa 
moglie, spazientita, sl»olf«»; 
« Ma insomma, il sentiero è 
liscio, siamo nei prati, che 
pericolo vuoi che ci sia? — 
E ai ragazzi: — non dategli 
retta, correte pure! ». Remi¬ 
gio la riprese duramente: 
« Tu non sei contenta finclìé 
non c accaduta una disgr.i- 
zia. Tu non sai com'c la 
montagna c che cosa si n.i- 
sconde nelPerba. anclic ni-l- 
Tcrba, sicuro... ». Volle .lo¬ 
dare avanti c volle clic tuffi 
posassero i piedi dove lui 
li toglieva c guai a chi osava 
scavalcarlo o deviare o clii-i 
narsi a raccogliere fiori o lo 
more nei cespugli. mo¬ 
glie intervenne ili nuovo. 
.sulPavvio di scatenare una' 
lite: venivano in montagna] 
per .stare un giorno liberi c‘ 
tranquilli c lui, Remigio. sc«,-,' 
vava cento pretesti per ob¬ 
bligarli a comportarsi come 
in casa di un amico di ri¬ 
guardo! In realtà appariva 
preoccupato. -Xrmaliìsi di 
una mazza, con quella esplo¬ 
rava il terreno sbalfendola 
qua c là: aveva letto che le 
vipere riescono a mimcflz- 
•arsi. che difiìcile è scorgerle 
r traggono tutti in ingaano 
proprio per questo. Riusci¬ 
vano persino a simulare uno 
sterpo, un ramo, una pietra 
pezzata di lichene, un tral¬ 
cio di foglie zecche... Sicché 


saltava ora dall’uno, ora dal- 
l’allro figlio quando li ve¬ 
deva correre, e quando il 
piccolo cadde e sfrlllò di 
essersi bucato con una spina, 
Remigio gli si precitò sopra 
gridando jiiù di lui: « Dove, 
come, fammi vedere, fam¬ 
mi vedere! ». Si trattava di 
un pruno. 

Il peggio avvenne in mez¬ 
zo al bosco dove scoi revano 
piacevoli rivoli d’acqua tra 
folle erbe e grotte verdi «li 
muschio. Da tpiel momento 
Remigio orilinò, c con le 
cattive, che tulli si t Mjesse- 
ro dietro a lui in fila in¬ 
diana: sembravano una fiic- 
cola colonia di trovatelli te¬ 
nuti a bada da severissime 
suore. Di nuovo la moglie 
gridò, e gridarono i ragazzi 
e tutti non avevano ])iu vo¬ 
glia alcuna di cammiuare in 
«|uel meraviglioso buse o 
proibito. 1| posto scelto per 
la colazione appariva un 
luogo da fate; c'«Ta perflnó 
la cascatella lauto desiderata 
per il bagno alpino. L’acqua 
scrosciava daH’allo in un 
pozzo limpido e azzurro, non 
era all'atto profonda e scin¬ 
tillava nel sole. Ma riemigio 
non permise a nessuno di 
avvicinarsi. Con la scusa di 
un bisogno si recò svelto 
dietro una grotta a rilegger¬ 
si il jninfo dcH’arficoIo che 
riguardava i ruscelli, c «pian¬ 
ilo fu certo che le vi|)ere si 
nascondevano, duranle le 
ore più calde, tra l’crbe c le 
pietre vicine all’acipia, tor- 
n«) svelto dai suoi. Senza ba¬ 
dare alle proteste e ai pianti 
dei ragazzi e senza risjion- 
dere alle oll'ese della moglie 
ormai esasperala e nera, li 
sfiinsc come un branco di 
pecore nel praticello fra i 
castagni che in precedenza 
aveva esplorato con la mazza 
a jialmo a palmo. Una lu¬ 
certola spaurita, per poco 
non lo impietri. Un virgulto 
che, treppialo, si risollevava 
adagio, gli gelò il sangue 

.Mangiarono imbronciali, 
cupi e silenziosi tulli «rin- 
torno a lui che non perileva 
d’occhio il terreno circo¬ 
stante, trasalendo ai lU'ivi- 
menli della vegetazione e ai 
rumori segreti che in altre 
occasioni gli avrebbero fallo 
preziosa l’esistenza «lofio 
laute .sgobbale in ufiici«i. 
Guardò il carezzevole scro¬ 
scio che zaiufiillava dall’al- 
to nel pozzo d’acipia liiiqii- 
«la e verde, le chiome dei 
castagni che quasi lo '.am¬ 
bivano mosse da un’arietta 
eccezionalmente fresca c leg¬ 
gera; guardò i quattro figli 
(lall’aria triste c la moglie 
che fiarcva sull’orlo di piiiu- 
gere o litigare a morte men¬ 
tre la vita era così bella al- 
l’in giro. .MIora maledì quel- 
l’articolo c l’iilea di chi ave¬ 
va creduto di giovare alla 
umanità in giorni di feria 
mellendo il prossimo in con- 
«lizioiii di difendersi dalle 
vipere se a «pialciino fosse 
saltato in mente di recarsi 
in montagna il La agosto. 
« Ecco perchè! », gridò a 'Un 
tratto con le lacrime in ficlle 
tirando fuori dal portafogli 
il jiezzo «lei giornale; « I:c- 
co perchè, leggete pure!». 
I.a moglie Io jirese. lo voltò 
di qui c di là, poi le.sse a 
voce alla. Ira se, il libilo 
dcH’arlienlo ritenuto il fiiù 
importante; « Come difen¬ 
dersi dalla guerra atomi¬ 
ca... ». Remigio che stava per 
gridarle di vidiare il foglio, 
era rimasto a bocca spalan- 

SILVIO MirilEM 


17^ de: 1,1 T'irò ceiie: scosse: 1 , 21 . coscie:iiz2^ de:i, Ai^op^do civiee: 


Sacco e Vanzetti ‘“colpevoli di socialismo,, 
andarono trent’anni fa alla sedia elettrica 

L’atmosfera sociale negli Stati Uniti durante il primo dopoguerra e l’accanita lotta del potere borghese per arrestare un movimento ope¬ 
raio in sviluppo - Come venne costruito l’assurdo castello delle accuse contro i due lavoratori italo-americani - Il messaggio di Sacco 



Bart<ilutiu‘(i Vaiizeltl (a sinistra) e Nicola Sacco, con la nioRlic di (|iic>t‘iiliitiiii. dnraiitr II processo 


IL VIAGGIO DI ANNA MARIA ORTESE IN LIGURIA 


Il discorso del mare 


I liguri non sembrano presenti: sembrano invece partecipare di un tempo e di avveni¬ 
menti che non sono più, tesi a raccogliere frammenti di un di.scorso che non possiamo udire 


(Nostro servizio) 

S. M.ARGIIEKITA LIGU¬ 
RE. (if/osfo. — Non avevo an¬ 
cora avvertito, in altro espe¬ 
rienze di viaggio. la sensa¬ 
zione di estraneità che può 
dare la Liguria. 

Non è una sensazione sgra¬ 
devole; è solo inaspettata, e 
fa male un momento, ma un 
male che non dispiace. 11 nu¬ 
cleo. per cosi dire, di questa 
sensazione, non risiede in 
una scortesia della gente o 
in una durezza del paesaggio. 
La gente è naturalmente cor¬ 
retta, il pae.saggio ò la bel¬ 
lezza stessa, divenuta maro, 
spiaggia, collina. Ma l’cstra- 
neità rimane, e trova le sue 
origini neirassurditù di que¬ 
sta bellezza, nella sua per¬ 
fezione e incomunicabilità 
assolutamente al di fuori 
deR’umano. QueR’acqua che. 
a intingervi un dito, sem¬ 
bra debba uscirne turchi¬ 
no, quel cielo la cui lumino¬ 
sità è degna di secoli passati, 
quel verde esercito di monti 
e colline ai cui piedi ripo¬ 
sano, entro in.scnature mira¬ 
bili, come incrostazioni di 
corallo, porticciuoli. spiagge, 
paesi; quel silenzio che, la 
notte o all’nlba. ghiaccia i 
colori, ricamato .soltanto dal 
respiro prolungato del mare 
.su spiagge vuoto e risplen¬ 
denti, non sono cose del no¬ 
stro mondo; non ne hanno i 
limiti, la precarietà.. la du- 


rc/./a, l’angoscia. Non sunu 
l'oggi, ma fiori. Un ieri ri¬ 
masto miracolosamente in¬ 
tatto. E neppure un ieri re¬ 
cente. Ma lontano, lontano. 

Chiuso significato 

Del mondo moderno, la 
Liguria ha pre.so quanto le 
era indispen.sabile a non es¬ 
sere riconosciuta, individua¬ 
ta. Moln* Dick dei mari ine- 
diterrauei, espre.ssionc del 
suprauuaturalc là dove l’Eu¬ 
ropa inaugura la realtà più 
concreta, non poteva salvar¬ 
si, salvare la sua sigla inef¬ 
fabile. il suo chiuso e radio¬ 
so significato, se non adot¬ 
tando il linguaggio più ba¬ 
nale. Banalità cunie rifugio, 
difesa, sono le ville e gli al¬ 
berghi che l’adornano; ba¬ 
nalità come astuzia In sua 
aria cosmopolita; banalità, 
come un discorso pieno di 
sottintesi, f afflusso degli 
stranieri, le lingue che vi si 
parlano, le mode e i modi 
che vi trionfano. Dietro que¬ 
sto effimero cordone di si¬ 
curezza. dietro e sotto la fac¬ 
ciata degli alberghi, i club, 
le ville, la Liguria è intatta 
e muta come un mostro de¬ 
gli abi.ssi clic riposi col mu¬ 
so in un continente, il dorso 
coperto di madreperle, di al¬ 
ghe, e sia ancorato da qual¬ 
che cosa, non possa jiiù muo¬ 
versi. Il suo rcsfiiro c triste. 

I suoi uomini, questi no¬ 


mini (filasi privi di linguag¬ 
gio. porcile il loro linguaggio 
erano le vele. le navi, gli 
strumenti nautici che ailope- 
ravano per a.s.saltnre fignolu. 
e ora l’ignoto non esiste più. 
si sono travestiti da dipen¬ 
denti dell* tndustiia alber¬ 
ghiera. Certo, a Genova, co¬ 
me a La Spezia, Savona e al¬ 
tri centri, i liguri .sono già 
europei, sono operai o riman¬ 
gono marittimi, ma buona 
parte dei liguri vive in at¬ 
tesa dello stranilo. Non c'è 
nulin di male, in questo: ma 
c'c un fatto; che sia quelli 
elio trattano ancora con l’ac- 
(fua, sia quelli che trattano 
con lo straniero (c straniero, 
in un certo sen.so. è aiiclu* 
l'italiano in genere), non 
sembrano lieti, non sembra¬ 
no fircscnti, sembrano, inve¬ 
ce, continuamente, partecipa¬ 
re di un tcm|JO c di avveni¬ 
menti che non sono più. Con 
tutto il loro sangue, tesi a 
raccogliere framiiiciiti di un 
grande «liscori'O che noi non 
possi.'imo udire. Il discors.i 
del mare. 

La mia gioia, all’iniprovvi- 
-«o mutare del tempo, se n’o¬ 
ra andata. Già non pioveva 
più, del rcstt». C.amininavo 
sotto i portici della passeg¬ 
giata di Corte, e di nuovo 
sentivo, con ima specie di di- 
sficra/ioiie fisica, (piesf assen¬ 
za. Il paese, sotto la vernice 
cittadina, sotti» il liistio co- 


UN GIOVANE PITTORE SOVIETICO 


li quadro clic a fianco ri¬ 
produciamo è di llya Gla- 
ztinov. un piovane pittore 
sovietico di cui molto si di¬ 
scute in URSS. Proprio su 
questo dipinto, intitolato 
Mattino, si è appuntato l’in¬ 
teresse generale del pub¬ 
blico moscovita, in occasio¬ 
ne d’ima recente mostra. 
« l/arte sovietica — ha 
scritto un critico — riabi¬ 
lita il nudo femminile >. 

Il pittore e critico italia¬ 
no Paolo Ricci riferisce sul¬ 
l'ultimo numero del Con¬ 
temporanco di un incontro 
con Glazunov e traccia un 
quadro interessante della 
sua pittura. Pur criticando 
il Nlattino. come « incep¬ 
pato nel disegno c compo¬ 
sto male », Ricci segnala 
nel giovane pittore un ri¬ 
trattista di notevoli doti ili 
acutezza e penetrazione 
psicologica e un artista do¬ 
tato di grande sensibilità 
poetica c reale. 

Glazunov rappresenta an¬ 
che. secondo Ricci una rea¬ 
zione violenta allo stile 
< verniciato > del passato 
che giunge fino a una po¬ 
lemica accesa. < Per trop¬ 
pi anni — scrive — qui i 
giovani artisti .sono stati 
privati del contatto con le' 
esperienze piu vive del¬ 
l’arte moderna. E’ inutile 
ripetere cose che sono sta¬ 
te dette c r:petutc; ma 
quelle esperienze se vissu¬ 
te direttamente, non hanno 
nuociuto alle nuove pene-- 
razioni artistiche, c Vcscm- 
pto lampante lo danno, mi 
pare, i giovani pittori rea¬ 
listi francesi de "la Riichc” 
e. in una certa misura, an¬ 
che i giovani realisti ita¬ 
liani. Messi di colpo, in¬ 
vece, dopo anni di falsa e 
settaria interpretazione di 
quell'arte, davanti a Picas¬ 
so e addirittura^ agli im¬ 
pressionisti e Cczanne, c’è 
stata come una ubriacatu¬ 
ra, nei giovani; i quali so¬ 



no stati — parlo dei più 
sensibili — portati in un 
primo tempo a negare tutto 
della esperienza passata, 
atteggiandosi a vittime di 


una congiura personale c 
assumendo posizioni mora¬ 
li qualunquistiche e scetti¬ 
che. Glazunov è un esem¬ 
pio interessante di questa 


posizione psicologica c mo¬ 
rale dei giovani artisti so 
vietici; interessante perchè 
egli è davvero un artista e 
non uno sterile rrlleitarìo*. 


smojiolita. era freildo. distac¬ 
cato. Alcune cose che pote¬ 
vano avere un senso, come 
la pietra calda dei vecchi 
fioitici, la rotonda luce del 
porto in cui si spiegavano i 
riflessi colorati di barche, ca¬ 
se e giardini, non appena 
sfiorate con la mano o Io 
sguardo, sembravano ritrar- 
.si. Dalle vecchie botteghe, 
occhi neri di vecchi o di ra¬ 
gazzi mi guardavano un at¬ 
timo con imo sguardo antico, 
e suliito questa emoziono ve¬ 
niva sopralVntta c dispersa 
dal passaggio «li gente in fal¬ 
si custiinii marinari o f:ilso 
linguaggio. 

l/no sguardo antico 

Ho sentito suonare delle 
campane, a un tratto e quel¬ 
la voce sembrava mettersi 
in coiniinicazionc con lo nc¬ 
que, coi munti, col filo de¬ 
serto dell'oriz/.onte, con es¬ 
seri in attesa pressi» «funlcbe 
riv.a remota, e tutti» ifiicsto, 
ac«juc, monti, oriz/.nnle, uo¬ 
mini di altre età, tutti», |)er 
un attimo, innalzarsi nella 
voce di quella campana, c 
ris|)ondere; ma nnclie questi» 
miracolo, eccolo disperdersi 
come un torrente nel fiume 
della banalità, le voci di ima 
comitiva, lo strepito della ra¬ 
dio che annuncia ima can¬ 
zone in voga. 

Accorgendomi di rifare la 
strada che jiorta al centro, 
mi sono fermata col cuore in 
gola. E ancora quella sensa¬ 
zione di non riuscire a vede¬ 
re. a capire, aumentava. Di 
essere a due passi dalla Li¬ 
guria. e di non trovarla, na¬ 
scosta dietri» ima glande n* b- 
bia di serenità. 

A sinistra, dofu» ima piaz¬ 
zetta. sempre di faccia al 
porto, cominciava una strnd.i. 
Benché non fjiovessc |)iù, aji- 
pariva ancora umida, era 
una strada in salita, con ca¬ 
se dai colori chiari (pia c là, 
vecchie case, piccoli giardini, 
finestre •^^trclte. davanzali 
sbrecciati che trattengono 
dictrt» un filo di ferro scato¬ 
le di metallo arrugginito, 
piene di fiori. Qualche gera 
nio risplenile come ima goc 
eia di sole al tramonto. C’è 
un odore di gcranii». non con¬ 
tinuo. ma (filasi più dolce nel 
suo andare c venire, e un si¬ 
lenzio. qui! 

Ogni tanto, tm passo, due 
zoccoli cauti scendono ima 
scala, una voce pronuncia 
nitidamente, in una lingua 
incomprensibile. qualche pa¬ 
rola a una finestra. Qualche 
vi.so giovane, un perfetto 
ovale di viso femminile, d 
un bruno quasi verde sotto 
capelli nerissimi, guarda «la 
dietro i vetri diffidente e as¬ 
sorto. Dei ragazzi giocano in 
un cortiletto, senza alcun ru¬ 
more. Un vecchio fuma la 
pipa seduto su un miiretl'': 
ha una maglia assolutamen¬ 
te rossa, ma non è il rosso Ji 
quest’anno, il rosso di moda 
fra i villeggianti; è un ro.s- 
50 di tanti tanti «alcoli fa. 
pieno di fuoco c memoria, 
sotto la forza della mano che 
regge la pipa. Quel vecchio 
non pensa certamente nes¬ 
suna cosa. Io so. ma i suoi oc¬ 
chi celesti, sotto la fronte 
lunga e piena di rughe come 
una pietra, sembrano pieni 
di lacrime. 

E sono in cima alla salita 
c alzo gli occhi, c scorgo il 
nome della strada, c mi ri¬ 
cordo di averlo già sentito, 
questo nome, e vedo una ca¬ 
sa, e il numero della casa. 
C'c una bottega, accanto al¬ 
la porta. Una donna piccola 
magra, vestita di nero, siede, 
come un’immagine sacra, fra 
ceste dì verdura. 

ANNA MARI.A ORTESE 


Che cosa è il progresso 
se non 11 cammino dell'idea 
di emancipazione sociale'/ 
Contro questa idea t ne¬ 
mici del progresso da tem¬ 
po immemorabile, valen¬ 
dosi di una loro corpora¬ 
zione detta della « giusti¬ 
zia*, innalzano croci for¬ 
che roghi c patiboli, spia¬ 
nano fucili, montano se¬ 
die elettriche. Il sinedrio, 
Viiiqtiisizioiic di Roma e di 
Spagna (questa l’ultima 
volta, funzionò nel 1909 
sotto forma di tribunale 
militare, fucilando Fran¬ 
cisco Fcrrcr) i giudici 
americani (martiri di Chi¬ 
cago nel 1886, Sacco e 
Vaiizetti nel 1927, Giulio 
ed F.thel Rosenberg nel 
1933) hanno sopratutto le¬ 
gato i loro nomi a quegli 
strumenti di martirio con 
cui si ilhidorario ucciden¬ 
do gli uomini, di uccidere 
la loro idea. 

« Se anche non fossero 
colpevoli di assassinio — 
proclaiiiò lo sciagurato 
Katzmanii. accusatore di 
Succo c Vaiizctti iiiiiaiizi 
alle prore della loro in¬ 
nocenza — sono colpevoli 
di socialismo ». 

In efietti, dal giorno in 
cui. operai, erano stati, 
solo in quanto tali, rilciiii- 
(t responsabili della esplo¬ 
sione di una bomba, a 
quello in cui a Boston due 
proletari italiani, solo per¬ 
ché conosciuti carne < ros¬ 
si », venivano ritenuti re¬ 
sponsabili dell’assalto ad 
una cassetta contenente 
dollari c di un duplice as¬ 
sassinio. il progresso so¬ 
ciale dell’.America era con¬ 
sistito solo nel passaggio 
dalla forza alla sedia elet¬ 
trica. 

Per rendersi conto delle 
condizioni in cui furono 
arrestati e condannati Ni¬ 
cola Sacco e Bartolomeo 
Vaiizetti bisogna risalire 
airatnio.s/i'ra sociale e po¬ 
litica in America nel 1920 
c cioè nel secondo anno 
del dopoguerra. Di fronte 
agl'ititetisi c vasti fermen¬ 
ti che si manifestavano in 
tutti gli strati della classe 
operaia, la borghesia nio- 
iiopoUstica che nella guer¬ 
ra aveva creato c molti¬ 
plicato la sua fortuna era 
dominata dal terrore del 
socialismo cd in ogni stra¬ 
niero, specie se apparte¬ 
nente a quei paesi nei qua¬ 
li un potente movimento 
operaio si era sviluppato, 
vedeva un importatore di 
quel bolscevismo che né 
la controrivoluzione, nè lo 
intervento militare stra¬ 
niero. né il € blocco » dei 
viveri c dei medicinati 
riuscivano a soffocare (e 
projtrio in qiieU’anno le 
potenze straniere dovran¬ 
no togliere il * blocco » c 
ritirare le truppe). 

Caccia allo straniero 

Ecco, quindi, deportati a 
migliaia gli stranieri iiii- 
ile.siderablcs; ecco condan¬ 
nato a dicci anni di car¬ 
cere il vcccliiu Eugenio 
Uebs, candidato dei par¬ 
lili operai, adorato dal po¬ 
polo per tutta una vita di 
sacrificio, spesa a favore 
del proletariato. Nelle 
grandi fabbriche i trust 
organizzavano squadre ili 
guardie bianche ( « rompi- 
tori di scioperi ») jivr dar 
la caccia agli operai orga¬ 
nizzati e vigeva il terrore 
padronale. Il semplice fat¬ 
to di professare il socia¬ 
lismo costituiva reato pu¬ 
nibile con gravi pene; i 
membri della lega sociali¬ 
sta Workers of thè worid 
(lavoratori del mondo) 
erano condannati solo per¬ 
ché tali. 1 due parliti bor¬ 
ghesi. il democratico cd il 
repubblicano, in piena lot¬ 
ta tra loro erano d'accordo 
solo ncll'avvcrsare piena¬ 
mente ogni tentativo di 
movimento operaio 

Nella primavera del 1920 
il procuratore generale 
dello Stato Palmer inten¬ 
sificava su vasta scala i 
suoi rigori contro i < ros¬ 
si > minacciando la depor¬ 
tazione in massa dei lavo¬ 
ratori stranieri quando il 
15 aprile nella città di 
South Braintrce (Massa- 
chussets) un cassiere cd 
una guardia che traspor¬ 
tavano una cassetta conte¬ 
nente circa scdicimila dol¬ 
lari furono assaliti cd uc¬ 
cisi da due uomini armati 
nella via principale del 
paese mentre una macchi¬ 
na con altri due uomi¬ 
ni sopraggiunse fulminea¬ 
mente c, raccolti la casset¬ 
ta c i due uomini, scom¬ 
pariva. 

Per dare subito un esem¬ 
pio delle menzogne che 
saranno organizzate più 
tardi a danno degli accu¬ 
sati basterà dire di una 
donna abitante ad un se¬ 
condo piano che, affaccia¬ 
tasi, aìl'echcggiar degli 
spari, alla finestra, rico¬ 
noscerà quattordici mesi 
dopo come uno di questi 
uomini il Sacco; c, in ri- 
fata a descrivere l’uomo 
intravisto ncirautomobile 
in fuga specificherà.* « era 
un pò’ più alto di me. Pe¬ 
sava forse un 65 chili. Era 
muscoloso, aveva l’aria al¬ 
tera... una faccia dai linca- 
mcnti marcati, che in bas¬ 


so era parecchio stretta. 
Ma la fronte era alta. I ca¬ 
pelli li portava pettinati 
all’indictro cd erano lun¬ 
ghi, direi cinque o sci cen¬ 
timetri; le sopracciglia era¬ 
no scure ma la carnagione 
bianca, uno strano bianco 
che sembrava verdognolo*. 

Oscene menzogne 

Un'arbitraria traccia, per 
banali coincidenze, aveva 
portato la polizia al fermo 
dei due italiani. Bartolo¬ 
meo Vaiizetti nato trenta- 
due anni prima a Cuneo, 
emigrato a vent'anni, di¬ 
venuto venditore ambu¬ 
lante di pesci, aveva avu¬ 
to una vita randagia, eser¬ 
citando i più vari mestie¬ 
ri. Nicola Sacco, pugliese, 
più ginruiie, era emigrato 
nel 1917 per sottrarsi al 
seroizio militare, era cal¬ 
zolaio cd aveva vissuto la 
stessa vita di miseria e di 
duro e conteso lavoro: 
runa e l’altro facevano 
parte di associazioni ope¬ 
raie clandestine. 

ztrrestnti, quindi, dette¬ 
ro false generalità c si con- 
traddisscro per non com¬ 
promettere il movimento. 
Ma t sospetti contro i due 
italiani poveri e malvesti¬ 
ti diventano senz’altro ac¬ 
cusa appena la perquisi¬ 
zione fa metter le mani 
della polizia su manifesti 
sovversivi in loro possesso. 
Nicola Sacco e Bartolomeo 
Vaiizetti sono condannati 
in quel momento! Bisogna 
dimostrare che i maledetti 
rossi (comunisti, sociali¬ 
sti o anarchici che si di¬ 
cano) sono anche delin¬ 
quenti, facinorosi, banditi 
di strada. Bisogna legitti¬ 
mare i provvedimenti del 
procuratore qenerale Pal¬ 
mer, coonestare la caccia 
al lavoratore straniero, nl- 
l’italiano, in specie; che 
appunto in Italia la clas¬ 
se operaia era arrivata, nel 
dopoguerra, a minacciare 
seriamente la struttura ca¬ 
pitalistica. 

Arriveranno, infatti, pro¬ 
prio durante l’istruttoria, 
le notizie, nientemeno clic 
deH’ocenpnrionc delle fab¬ 
briche. Fu così, mentre in 
Italia D’Aragona c un pu¬ 
gno di dirigenti della Con¬ 
federazione Generale del 
Lavoro sabotavano l’occit- 
pnzionc c i grandi indu¬ 
striali decidevano di finan¬ 
ziare il fascismo (già sor¬ 
to nelle città c poi assol¬ 
dato dagli agrari) che nel 
Massachussets si organiz¬ 
zava un processo politico 
contro i « rossi » destinan¬ 
do alla sedia elettrica due 
innocenti. 

Anche senza i martiri di 
Chicago c senza i Rosen¬ 
berg. basta l’infamia di 
questo processo a condan¬ 
nare l’imperialismo ameri¬ 
cano innanzi alla storia. 
Sacco e Vaiizetti furono 
accusati non solo del de¬ 
litto di South Braintrce, 
ma ancora di un altro de¬ 
litto avvenuto l’anno in¬ 
nanzi in una città vicina. 
Ottanta testimoni dcpnsc- 
ro in loro favore c molti 
di essi dimostrarono i n 
modo inoppugnabile il loro 
alibi: ma cinquantaiiove, in 
gran parte appartenenti 
alla polizia, deposero con¬ 
tro di essi su circostan¬ 


ze vaghe cd inconcluden¬ 
ti o sulla loro apparte¬ 
nenza al movimento sov¬ 
versivo: quanto al delitto 
— si ricordi l’esempio ci¬ 
tato — mentirono tutti 
oscenamente. 

Una donna, ad esempio, 
che in u:ia serie di foto¬ 
grafie di delinquenti aveva 
riconosciuto il gangster 
Tony Palmisano nell’uo¬ 
mo visto in automobile di¬ 
chiarò, invece, quattordici 
mesi dopo, che quell’uomo 
era Sacco. Testimoni i qua¬ 
li dichiararono di non po¬ 
ter riconoscere né Sacco 
nè Vaiizetti furono licen¬ 
ziati dalle ditte in cui era¬ 
no impiegati: alcuni di es¬ 
si, richiamali poi a depor¬ 
re. dicliiararnnn, ripensan¬ 
doci, di poter riconoscere 
tanto Sacco quanto Van- 
zetti: dopo di che furono 
riammessi nel loro uf6cio. 

In base a prove simili, 
in forza di metodi proces¬ 
suali disonoranti, i due 
innocenti furono ritenuti 
colpevoli dai giurati di 
Dcdiuiw: r cominciò se¬ 
condo la legge di quello 
Stato, jirrché potesse es¬ 
sere pronunciala la sen¬ 
tenza, la discussione dei ri¬ 
corsi. Questo mnrtirin du¬ 
rò sette anni: c il 9 aprile 
1927 il giudice pronunziò 
la sentenza di morte. 

Protesta gigantesca 

Tutto il mondo fremet¬ 
te di orrore. Milioni di la¬ 
voratori discesero nelle vie 
di Londra, di Parigi, di 
Mosca, di Bruxelles, di To¬ 
lone. Lione, Marsiglia: di 
l.ircrpnnl. delle principa¬ 
li città europee, di Berlino, 
di Frtincnfnrtc. di Ambur¬ 
go: ens't a Pechino, a Cal¬ 
cutta. nel Sud Africa: pro¬ 
teste violente contro i con¬ 
solati americani o invoca¬ 
zioni di pietà. Da ogni par¬ 
te giunsero al governato¬ 
re del Massachussets c al 
presidente degli Stati Uni¬ 
ti valanghe di messaggi e 
di petizioni che chiedeva¬ 
no la revisione del proces¬ 
so o la grazia o anche solo 
una sospensione dcircsccit- 
zione. Le più grandi per¬ 
sonalità, da Einstein (che, 
invano, 27 anni dopo, do¬ 
vrà levare ancora la sua 
voce per i Rosenberg) a 
Roinain Rollami c G. B. 
Shaiv, invocheranno i fon¬ 
damentali diritti dell’uma¬ 
nità... 

Come spietata divinità, i 
grandi d'America resteran¬ 
no impassibili. Il 22 ago¬ 
sto 1927 una scarica di cor¬ 
rente elettrica ucciderà i 
due martiri. 

Sacco aveva moglie e 
due figli: Dante ed Ines. 
Al primo, pili grande, ave¬ 
va scritto: < ...ricordati. 
Dante, aiuta sempre i de¬ 
boli che chiedono aiuto, i 
perseguitati e le vittime, 
pcrrhc quelli sono i tuoi 
migliori nmici. sono quel¬ 
li i compagni che combat¬ 
tono c cadono, come tuo 
padre e Bartolo hanno 
combattuto e sono caduti 
per la conquista del bene 
della libertà per tutti c per 
i poveri lavoratori. In que¬ 
sta lotta per la vita tro¬ 
verai sempre più amore c 
sempre più sarai amato*. 
r.iri.io TREVIS.\NI 


LA XVIII MOSTRA DEL CINEMA 


Attribuiti ieri a Venezia 

i premi dei coneersi minori 


VENEZIA. 21. — Quest.! se¬ 
ni, ;ill;i pro.'»’n/.i delle .lutori- 
t.i l'i'.t.idine c di un follo piib- 
l)!;e(». si sono ch-u.-e le m.ini- 
fe^!nzi^ 1 ni m.non della Diciot- 
te.'im.i Mostr.i d’-l Cinema d: 
Vt-nez,.'! e .'ono ■e.it: res; no; 

1 premi .'.ttr.bu ti 

Per rVIII mo'trn del corto- 
motr.izzio e del docunientir;o 
il Gr.in Freni.o è st.tto .use- 
jn.'ito a Tutti i jjiorni meno 
.VùM.’e (Iriithilterni*. diretto d» 
I.indsiy Anderson 

I premi per c.itozor..i sono 
st.iti attribuiti come .=e:'ie- funi 
otno’r.'tfu".; I.es m.iitres foj.< 
di J. Rouifmer tEr.»nen>; film 
sc.entitìc: per il gr. 
bl.co: M•itizrncriti nel 
(ipareoitr-one d; .T, 
iCecoslo-, Acch.i); fi:i 
fici per speci.iìizz.it 
niindoci .ill.i velocità 
di P. De Nomi.invi 
Bret.izn.'i); fiim diva 
rer.j .storia deila i;-. 
le di E R Mirttn (St.it: Uniti) 
iin.i menzione per quest.-» c.i- 
tezor..i è st.it.i dat.i ad .Acque 
sotterranee d. H T.iziefl (Bel- 
a.o>; fil.ni sper.mont.i;:: Sto¬ 
na di un.: sedia di N. MeL.ien 
(C.-in.'idà*. di.socn: <in;mat! 

Cera una roitj (Poloni.ii. con 
una menzione per Pan-reie-tron 
(Gr.in Bret.izn.ii; il premio n- 
serv.ito .illa c.itegor..! de: film 
.1 soggetto non è st.ito .ittnbu;- 
to. ma una menzione ha .»vuto 
-.1 donimentano Giocare d. 
Giulio QiK'sti (Italia). 

Per la IX Mostra del film per 
ragazzi, il Gran Premio è sta¬ 
to ottenuto da 1.0 storia del 
piccolo Tatchan di N. -Aoy.mia 
(Giappone); i premi per c.ite- 
cona sono stat; cosi siuMivisr 
film r.creativ.i Gli gnomi di 
E. Kobler (Germania', oltre a 
un diploma a Le vacanze di 
Dolly di G. Forroni (Italia), 
iscritti entr.ambi alla sezione 
del film per ragazzi (ino ai 
sette anni: film per ragazzi d.a- 
gli 8 ai 13 anni; premio a Lo 
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Rodano 

di P. al- 


di L .Atona- 
. lo.ma a Quel- 
•i. Szots (Un- 
azzi dai 
reni.o al Faro 
j). .diploma 
di X Man- 
•ItT «Gr.in Bretagna). 

Per ì I c.itegoria. invece dei 
film cultura!:, didattici e infor¬ 
mativi un prem.o ex-aequo è 
st.'ito attr.fallito ,1 II riapgio di 
Gianni «Cecoslovacchia) di 
Vo'nik e a La Talpz e il lino 
< Ccctulovacghi.i) Miler. iscrit¬ 
ti .'dia seziono film per 
rag.izzi fino .ai 7 anni: il 
dipionn e ;i>cca:o a II circo de- 
ijii or-ii d. E Nerr.iscev (URSS). 


'..,tid (Frinc.a) e il diploma a 
Teuf... teuj di J. Jabely (Fran¬ 
cia). Un premio speciale è sta¬ 
to poi attnbu.to .al film R gran¬ 
de giorno d: R G.l (Spagna) 
por r;n:erpre*.<g.or.e dei due 
protagoni<;: 

I film della glom.ita di oggi 
sono stati! Le rie del progres¬ 
so (Germania'; I pellegrini 
«il Chartres (Fr.anCia'; Vacan¬ 
ze (Gran Bretagna'; Sardegna 
terra di contrasti «Italia'; .Vil¬ 
le piccoli segni (Germania'; 
GuH'are (Italia': .Vania dei di¬ 
segni an.mati (Germania): le 
danze romene (Romanta); 
Sport sovietico (URSS); Gran¬ 
di muraglie (Italia); .Atrenrio- 
ne (Polonia); La cattedra di 
Coventry (Gran Bretagna), 
tutti presenti in concorso alla 
Mostra del eoriometraggio: ed 
Il mistero del rocchio castello 
(Polonia'; Le racanae di Dol¬ 
ly (Italia): Il grande giorno 
(Spagna) presentati in coocor- 
50 alla MiKtra dei filai per 
ragazzi. 
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L' UNITA' 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci della città > 


Cronaca di Roma 

-- ^ 


Telef. 200.351 - 200.451 
num. Interni 221 -231-242 


CONTINUA OGG I LO SCIOPERO ALLA MELONI 

Si fa presto a dire: 
^495 licenziamenti,, 

Delegazioni di lavoratrici in Comune e alla prefet¬ 
tura - Compattezza e combattività delle maestranze 


Si (a presto n diro coiitono- mo siiccossn port.niido .•ill’jtttoii- 
v.iiitaclnciuc, questiono di atti- /.ione dello autont'i o della cit- 
nii: non sono olio tr(‘ nunit'rct- tadinan'/.:i la loro diaininatioa 
ti uno di(-tro l'altro, proniinoia- sitini/iono. Ieri assicura/ioni di 
ti tutti insieme senza ripieiideu* miiiiediato interessamento sono 
rutto. E presto ha fatto l'indù- stale fatte alhi delej’.izione eht' 
striale Meloni a pronunciarli si è recata in jirefettura e, sue- 
ai;i;iun|{endovi la parola liceii- cessivnmentt', in Comune; il 
ziamenti, ciò;-, in pochi attimi funzionario della prefettiirii. in 
cpiesto industriale, nei primi particolaie, è intervenuto pres- 
l-iorni di questo mese, ha iute- «<• l’IHIlcio roKionalc del lavo- 
so di condannare alla disoccii- ro dimostrando di condivifiere 
ji.'izione 10.5 lavoratori e Lavo- proposte di medi.iziono da 
r.atricl senza nemmeno proocci- (juest'ultimo avanz.ile nel corso 
parsi di pro.spettare una liiii- '‘tdle trattative dell altro unir- 


Insegue e cattura ur 
che le aveva ruba 

i“topod’au 
to due vali 

to„ 

gie 

Protagonista deirepisodio un’energica turista tedesca che 
aveva lasciato la macchina in sosta a Corso Rinascimento 


Un Kiovane « topo d'auto • è pria macchina al Corso Rina- garage di via Ajaccio, ha Inve- 

st.'ito tratto in arresto in se- scinrlento. Tornando a ripren- stilo il motociclista Roul Ci- 

guito alla reazione di una stra- <lerla ha visto un giovane che riili. di 35 anni- 

nierii a cui egli slava rubando si stava dileguando verso Pi.iz- La stessa attrice soccorreva Travolto da una grossa fra¬ 
le valigie. za Navona con due grosse va- il Cirilli e lo trasportava a na, un operaio è rimasto se- 

La cittadina tedesca lledwig ligie che la Ileitzmann ricn- bordo della sua macchina al pollo sotto le macerie per qua- 

llitzinann, da Bonn, di anni .37, nosceva immediatamente per Policlinico dove 1 sanitari giu- si un'ora ed è stato salvato 

■iveva lasciato in sosta la prò- proprie. tlicavano il giovane guaribile solo grazie al febbrile lavoro 

■ ■■■ ■ ■ I La Hcltzemann, per null.a ini- in cinque giorni di una ventina di vigili del 

imurita. si dav.a ad inseguire il - - - fuoco e ad una trave che lo 

l)l.Si* 0 ,Si/lONj^fRi.rr.iriZIA ladro e poco dopo lo raggiun- DUe nCdOZl SValiqiati ha protetto impedendo che la 

_massa di materiale lo schiac- 


UNA GRANDE FOLLA HA SEGUITO TREPIDANTE L» OPERA DI SALVATAGGIO 


Un operaio travolto da una grossa trana 
resta per un’ora sepolto sotto le macerie 


Una trave che gli ha fatto da scudo lo ha salvato — Si temeva che altri lavora¬ 
tori fossero stati investiti dal crollo — Un edile cade in una vasca di catrame 




o,„„n .11 .n;»i ^ 

gravo provvodinKTito. Anzi. n(*l- , » i 4 > 

r» 1.1 I . ra 11 . Ci nono (tuiuiue ixissibilit.i 

Tordino dol giorno affìsso lulla _ Tonrlia 1*. Ioti', tiro 

# 41 I 11* 1 à I Uff I coiic^iciA iciiOi%<ti#ro — 

/abbrlon 1 iiidiistnalo Moloiu . * . , • 

.... . sr‘gua tiniiaria o comMirdc* — 

scrivcvn che i l.cciizinment. - ,,i\-ostr.ngere l'industriale Me¬ 
da ellettuar.si tutti entro la line sedersi al tavolo delle 


del mese - venivano fatti per ,r..,,t;.tive e. una volta tanto, a 
il ti.isfermieiito (iell.t f.ihbruM non solo jiarleiido 


Per due domeniche 
chiusi i panifici 


La Prefettura ha sl.ahilito 
i seguenti orari per le due 
{iros.slme domeniche 

I panifici e rivendite di 
fi. UIC. jiasta e riso nelle do- 
meiiicln* del 25 agosto e 1 
settembre osserveranno la 
ctiiiisiira totale. 

Allo scopo di consentire lo 
agevole riforiiiniento alla 
popolazione nei giorni di .sa¬ 
bato 24 e 31 agosto l pre¬ 
detti esercizi effcttiieraiiiio 
dofipìa panificazione con 
ciiuibiira serale alle 21.30. 


Oltre un migliaio di 


...u.ir.. .w.r O.r HCUVii JIUIIUIHII piuiciiu 1111^11.1:0140 Cile 1.1 

gev<i f.itendolo (.idtr( per ter- „a| massa di materiale lo schiac- 

ra e togliendogli le duo vali- nel Quartiere TUSCOlanO ciasse. Oltre un migliaio d. 

gle. Nel frattempo sopraggiuil- ^ --— nersnne hanno '.cniJtìTn treni 

geva il Maresciallo di P S. An- Ignoti ladri haiirm compiuto ^ 'jj -i.-o jV soccorso fra 

Ionio Molcarnc. comandante la la scorsa notte, nel (piartiere ti fr..’i,.iiV 

sezione dcll'iifflcio di P. S. Pon- Tuscnlano. un doppio colpo la- /*""*’*' " fr'deHo del po¬ 
tè. che provvedeva ad arresta- dresen in danno di due cscr- ^ ^ < i ii . • 

re il ladro; il quale, condotto centi con negozio attiguo. avvenuto 

111 questura, veniva .agevol- Dopo aver forzato la saraci- hiH:, 'w-in - i 'riJiin ai 

mente Idoiitincato per uno nemica del negozio di generi ali- ' Tiglio di- 

= ., 1 .,.Pili< 11 :. In flirti rìòi .inni.ri. " . .1: V.i. fctta dall'ing. Morabito. in via 
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mento idontiflc4"»to per uno ne^ea del negozio di generi ali- *, j ii.- iigno »' ni- 

specialista in furti del genere oK-ntari. siiti in via dei Sulpici S corno Ba^soMoU 1^8 ’ ''■* 

e HI reati cordro il patrimonio; j,es-,ito dal sig. Pierino ^ a clic a “iO Sri dalla stra 

il suo nome ò Soigio Ucca. di Mocchi i lestofanti hanno . ^ circa .tu metri a,alia stra 
anni 28. aliitaiite in via Bene- is’oortato dalla cassa la som- bassa collinetta, sor- 

detta 21. Il Ficca tiopo l'intcr- 1'^<1 fre 15 m H costruzione ad un solo 

rogatorlo di rito è stato, altrei- ,tti del bottino Pcr gettare le fonda- 

tanto associalo al carcere. „..i?. ‘ . u^i * JiWn menta di un nuovo edificio è 


L'alfrice 


realizzato, i ladri sono passati gjjjiy' 


ni'cessario scavare iin va- 


Ferrern. mentre Ieri mattili.i hanno asjmrtato 80 i 
usciva con la macchina dal suo contanti e taluicclii 


e la trasformazione della ro- "V., " " /p Ó7 ini,' popolazione nei giorni di .sa- « un*., «niiu . .u..u .w.iviw negozio accanto, sito al mime- 

cictfi; in casi come <,uosto. i res.ii ' pa'rticoh.ri, ‘ma ' anche da ^ P'-*’- iUVeSfe UH mOtOCICllSla la -IcJlu-na gestiPi Td 

contratti e gli accordi intcrcon- cicllo maestranze o della detti esercizi effettueranno —- - ... nella t.ib.icLtun.i gi stila (l< I 

federali prevedono il n.-issa-'gio ^ doppia panificazione con I.a nota attrice Anna Marta sig. Mariano l'ieea (Jui e.ssi 

rii tutte le maestranze‘nel nuo- ‘ chiusura serale alle 21.30. Ferrerò, mentre Ieri mattin.i hanno .asport.ato 80 nula lire in 

. "’‘*>siranzt. nei mio KKNZO ROMANI usciva con a niaccbina dal suo contanti e talK.cchi 

vo stabilimento senza interni- - 

zione — se non temporanea — . ■ - - ■ ' - - • ■ ■ - —— - 

11„- NON VOLEVA ESSERE RICOVERATO NELLA CLINICA NEUROPSICHIATRICA 

dustrialc Meloni non solo lia ‘ -—-—— - 

gettato nella costernazione 105 

famiglie, ma ha disfatto aceor- mh _ ■ __ _g _ g _ S ^_ M._MB* 

Un pQzio inipriQìonfi in cucino i ffrotcili 

liano senza ehc tempestiva- B” ■ 

e nrniQto di coitoiio minoccin uno strage 

del Lavoro, il siiidneo. il prc- _ ___ 

folto, ecc., che non possono ri- 

rnlvS,'.''.',,.'" La drammatica cattura del folle a Gallicano del Lazio - Due vigili del fuoco 

JXiiìierf feriti nella colluttazione - Recisa con una coltellata la manichetta dell'idrante 

lo. l’Ufficio regionale fiel lavo- —------ 

ro. e attualmente il Comune o Dniinma ieri mattina a Calli- Pietro Sordi doveva essere con- ria ed Angelo si sono avviati con tutta la sua forza contro 

la Prefettura, si stanno interes- (.juio del Lazio Un pazzo ubria- dotto al più presto a Roma in ed il pazzo li Ita seguiti seni- l'energuiiieiio. Il p.izzo è piom- 

sando del problema', ma ù bene co ha imprigionalo i fratelli una clinica per malattie ncr- prò liraiKlendo il coltello. «Se tinto a terra ed i vigili gli si 

sottolineare che cpiesto interes- minaceiando di sgozzarli con vose. Fu cosi deciso ohe il ri- tc'iitatc' di uscire vi sgozzo ! >•. sono scagliati addosso. L co- 

samciito 6 venuto soltanto dopo un coltello o si è barricato in coverei avrebbe avuto luogo ha detto sospingendoli in cu- riiinciata così una lotta dispc- 

che lo lavoratrici sono scese in c;isa. tenendo in scacco per ieri. cimi e ctimdciido a chiave la rata; i cinque uonimi ayvin- 

scio.iero oliasi totale i.er tre L'in'a ‘r*-’ ort? mm ventina di Di buon mattino, il Sordi ò porla. Poi è tornato in camera ghiati si soiiq rotolati sul pa- 

giorni nella prima ciuindieina vigili del fuoco ed alcuni cara- stato sveglialo d:il fratello An- eia letto ed lia ncoiiunciato a yiiiieiito (il Sordi e alici circa 

H 1 JI e lificri accorsi per catturarlo; gelo di 32 anni; «Preparati gridare sporgendosi dalla tliu- 1 metro c 8o ccmtimetri ed ù 

cu agosici. c. ci.i martocfi pome- .j intervento di Pietro, sai die dobbiamo an- stra e roteando la sua arma, rohiisti.ssiiiio) per alcuni ini- 

nggio di cpicsta settimana; Io ufflciJile e di tre vigili, die dare a Ruma >•. Il piizzo non ha Sono accorsi i vicini di casa miti. Poi il pazzo, sfinito, ha 
.sciopero prosegue anche oggi, hanno affrontato il follo ed aperlo bocca ccl in silenzio ha e cpialcuno ha avvisalo il tiri- ceduto di colpo; era vinto. Pcr 

Tanta decisione, nelle mae- hanno impegnato con lui una cominciato a vestirsi: si 6 in- gadierc dei caraliinieri. Il sol- togliergli il coltello di pugno 

straiize non era stata proventi- violentissima eollutta'zioiie, è ni;itci i pantaloni e le scarpe tufflcialo_ lia sutiito raggiunto jono occorsi dieci minuti; è 









NON VOLEVA ESSERE RICOVERATO NELLA CLINICA NEUROPSICHIATRICA 

Un pano imprigiona in cucina i frateiii 
e armato di coiteiio minaccia una strage 

La drammatica cattura del folle a Gallicano del Lazio - Due vigili del fuoco 
feriti nella colluttazione - Recisa con una coltellata la manichetta dell' idrante 


Uniinma ieri mattina a dalli-,Pietro Sordi doveva essere con-lria ed Angelo si sono avviatiicon tutta la sua forza contro 
_ .f.. f 1 :rt-. _- -..4. «. 1 ..; «V I .1.44 ..I y. <4 Dicavi '4 1444-1 <1 #»'i*A*A4i I f II*. f IH f C4«4ii. I I*4>ri4*r<'itrit4»n4i II 4* fìinril* 51 rt iIO ClJjJlCOJO 


Alle ore 14,30 nel e:mtiere 
ferveva il lavoro: numero.si o- i . 

parai, fra i quali il ventotten- 

no Alfredo Cnntiani. stavano ' 

innalzando le impalcature di 
legno destinate a sorreggere le 

fondamenta dello stabile. Im- FINE DI UN INCUBO 
provvisamento. il terreno ha 

ceduto :con un terribile boato - 

la casupola è crollata accar- KinKI KDA 

toecinndosi qua.si su stessa (> llUIi E.KA 

franando ha travolto e spaz¬ 
zato via il muretto di protezio- _ 

ne. Umi gigantesca massa di 
imitcriale è cosi piombata sui 

lavoratori; tutti hanno fatto in wQ 

tempo a fuggire; ma il Can- 

tiani nella flisperata corsa è _ ^ 

seivol.ito c>d è caduto al suo- OvWIM 

lo. T(>goIi, mattoni e calcinacci 

lo hanno investito seppellendo- 

lo: per fortuna ima trave gli 

fia fatto da scudo cd egli è 

rim.isto prigioniero in uno | _ 




1 vigili earlcaiiu l'operalo sulla burella per trasportarlo all’ospedale 


ettura. si stanno interes- (.juio del Lazio Un pazzo ubria- dotto al più presto a Roma in ed il pazzo li Ita .seguiti seni- l'energuiiieiio. Il pazzo è piom- 

del problema', ma ù bone co ha imprigionalo i fratelli una clinica pcr malattie ncr- prò liramlcndo il coltello. «Se tinto a terra cd i vigili gli si 

icarc che cpic.slo interes- minacciando di sgozzarli con vose. Fu cosi deciso ohe il ri- tent.'ite di uscire vi sgozzo ! «. s<ino scagliati addosso. L co¬ 


ll poveretto ha cominciato 
a gridare. Sono accorso minie- 
ro.se iiersonc e man mano la 
folla si è ingrossata fino :i 
raggiungere — come abbiamo 


NON ERA CON IL GIOVANE CONOSCIUTO A PAESTUM 


Ritrovata a Napoli dalla polizia 
la turista fuggita da Villa Glori 

La ragazza tedesca è stata a lungo interrogata, ma non si sa ancora 
dove abbia trascorso i giorni della fuga — Una lettera alla questura 


violentissinia collulta/.iono, ò filato i pantaloni e le scarpe! tuffìoialo !ia subitti rai^Uìunto|c.Qf^() occorsi diooi minuti: è nn'iimpnto^ 

__A_ 1.1_ «.xl ...I X .444.4:444 yl..n.4 rlnl C^ir/lì nifi lini . . . . .•* IlIlilllIlUIUl • 


jero — come abbiamo Brigitte Herbert Ludwing, la sture od i comandi dei cara- nome che era scritto sul docu- 

il migliaio di persone: turista tedesca di 17 anni che binicri d’Italia: in questi undici mento ha fatto il resto, 

levano che sotto le ma- undici giorni or sono dal giorni, campeggi, ostelli della In questura, la giovane ha 

osslTo rimasti sepolti camping di Villa Glori abban- gioventù o luoghi abituali di tenuto un contegno calmo ed 
!i operai. Pochi minuti donando i genitori con i quali attendamento sono stali con- ha risposto tranquillamente alle 
ino giunti 'sui posto i stava conipicndo un viaggio in trollati dalla polizia, che con- domande dei funzionari. Ha 
■1 fuoco. L’opera di soc- Italia, è stata rintracciata ieri temporaneamente ricercava il chiesto dei genitori, e quando 
stata lunga e difflclle; Napoli dalia polizia. La ra- giovane napoletano. La ragazza ha saputo che essi erano ri¬ 
de. dopo circa una gazza è stata subito sottoposta — come abbiamo detto — è partiti per la Germania dove 
lavoro, Alfredo Cantia- ad un lungo interrogatorio, ma stala ritrovata quasi per caso R attendeva il lavoro ed un al¬ 
to riportato alla super- non è ancora noto dove e come jn una via di Napoli, che stava Irò figlio, ha pregato che ve-* 
trasportato all’ospedale abbia trascorsi i giorni delia percorrendo con aria svagata, nisse subito inviato loro un te- 
0 Spirito; si rimetter.'i fuga; si sa .solo che ella non Due agenti l'h.anno nof.ata e Jc legramnia per tranquillizzarli, 
settimana. avrebbe abbandonato il cani- h.mno chiesto il passaporto: il Sui motivi della fuga non è 

ro grave infortunio sul ping pcr raggiungere un gio- --- stata molto loquace: 


tiva sindacalo; lo sp.nuracchio kc, anni, clic abita in una fat- grio un affilato coltello lungo è precipitalo nel primo bar cd hùh-,u 7 .;'i eìic 
<Ic! lirenziamento o della rap- tona a qualclic centinaio di circa 30 centimetri. « Non vn- Ila chiamato i vigili del fuoco clinica 

prcsaglia da otto anni — tanta inclri dall'abitato di Gallicano, ubo andare in ospedale — ha di l’ajcstrmn c di Roma. Erano l’oliclinic 

è la vita delia fabbrica — ha D;i tempo il giovane soffriva grillato con voce alterata. — le 11.30. corso dello st 

iiiiliito la creazione della Gl. di una grave forma di mania Amimizzerò qualcuno oggi se Mezz'ora dopo, sono giunti a 

nono.stante ehe le l.avoratrici si di persecuzione. In queste ut- non mi lasciate iii pace !«. Poi (.allicatio una ventina di vigili ^ 

fn^^nr., nrr.M,...Pi-.ie nnr t-i e,.-, tiiiie settimane il male .si era e cor.so verso la fine.str.a. l'ha al comando del hrig.adierc Vili- , . 

costituzione Per otto anni ’ii sensibilmente aggrav.ito: era sii.ilaiic.ita di colpo c si ò mes- cciizo Ccnciarclli c dell’iiigo- f„ritjon 

costitiizioT e. 1 er otto anni .n g,.„„ ., f.-.t- so a urlare frasi iiiiiiacciose ai gnerc Costo Ccsaroiii. Una 

ipie.sta fahtirie.'i. le Inyoratriei ^( 11111.1 cd ogni passanti. grande folla si era radunata - =.. ■■ 

e 1 l.iyir.iton sono st.iti pr.iti- andava ccrcandn la Alle grida è accorsa la so- tlavaiiti alla fattoria in aiigo- 

cameiitc alla mercé della dire- .. 5 ,^ 0 ,.;, « per eoslringcrla a li- rell.i Anna Maria di 18 anni, .«ciosa atte.sa. Prima di agire 

zioiic della azienda nel senso librarlo dal imdclieio. Il folle ha abbandonato In lì- era neco.ssario lilier.irc Angelo l4 ' 

che per ogni ingiustizia, ogni aveva vivamente prone- licstr.i. puntandole il coltello ed Anna Maria Sordi: per di- iJ 

violazione od ogni inalconten- cupato i familiari, i quali al- all;i gola; « V;ii ui ciiema-. gli str.-.rre il folle, limi .scala *'* 

to, la lavoratrice o le lavoratri- i-uni giorni or sono si rivolsero ha or<luiato. «E tu. Angelo, stata appoggiata al dav.inzale 

ci dovi'v.ino presentarsi dirci- per consiglio ;id un medico; il sc.guilaNon c'era niente d.i tiella cjiniera d;i letto, dove egli nAn-Bl 

taiiicntc dalla direzione; c in saiiit.ario non ehlic rsit.’izion;; faro .so non otilu-diro. Anna Ma- si era barricato; cuiitcnipora- llB^I II 


«»i iiiiti iKiuiio «Iti V lavoro si è verificato verso le vane napoletano conosciuto a 

stato caricato .su una autoam- oro 13,30 in un cantiere edile Pnestum e del quale si sarebbe 
bulanza che l'ba trasportato di via Ripetta. L’operaio edile innamorata: costui infatti ha 
alla clinica nouropsicliiatrica Angelo Fabbri di 41 anni, ahi- inviato una lettera alla questura 
del Policlinico. Al pronto soc- tante in via Miani 2. stava cam- affermando di non .aver più 
corso dello stesso o.spcdale. l’in- minando su un'impalcatura visto la Ludwing dalla sua par- 


fiucsti casi in mancanza dell'or- 
gallismo sindacale detto, si sa 
rosa succede; basta una paroI;i, ■ ■ 

lina allusione più o meno vela- I I 

ta. relativa all;i sicurezza del 11 ■ dcfCA 

lavoro per rìc.icciare indietro 
ogni vcllcit.'i di giustizia delle 

maestranze. __ I mà 

L'industriale Meloni, qii.uido f | | III ■ 

ha coiuiaimato alla di.soccupa- 

zione le mae.';!ranze della .sua - 

fabbrica, certamente ront.iva _ . 

sull'.accc’.ta/ione supina del suo La sciagura e avvei 
voleri*, certo di poter met'ere . ... 

in alto I .SUOI pi.'iiii senza iies;'ii • niariiia militare 

na noia. Ma non si lasciano due. -—-- 

tre. cinque, sette, otto anni del- jj piare di Ostia ha V( 
la propria vita 1:1 11 : 1.1 falitiri .-1 „n'altra vittun.i. in qi 
senza avere imp.'irato qii.iìcho vcurcio ili st.iginne" si ti 
cosa Le lavor.it nei dcli;i Me- .stavolta, di un ragazzo d 
Ioni h.'inno dimostrato di averi* dici anni, anncg.ito im 


ragazzo annega 
mare di Ostia 


cominciato rinvio dei moduli 1958 
...perii pagamento della nettezza urbana 

issata lino ;dla finestra dcn;i ___ 

cucina ed i duo giuv.ini. sor- 

rcMi da alcuni vìgili, hanno | nuovi Criteri precitati dal Regolamento comunale — La tassa sarà 

potuto mettersi in salvo. ® 

Poi ò sfato organizzato il commisurata sulla base della superficie dei locali — Raggiunta l’equità? 

piano di cattura: 1 ingegner Co- * oo -t 

s;iriiiii con I vigili Paolu Sc.i- -- 

Euc.nhpti cd j... corse la distribuzione al superficie dei locali c dell'usoiparte, dei locali abitali: 

Angeli iiaruani na r.aggiunto (mniicilio dei contribuenti di cui i medesimi sono destinati. 4) i capifamiglin con almeno 
'I.-h! ‘ niodulo. per la denuncia di Lo scopo del rilevament 

limili II Sordi i*r.l iil .iggmdo. tecrtziene -leli effelli straordinario dello abitazioni 


La sciagura e avvenuta nello stabilimento della manichetta, l'u.scìo è stato ah- 

. ,, j. b.dtuto a colpi dì scure ed i 

manna militare — Vana 1 opera di soccorso quattro coraggiosi sono b.d- 

__ zati nella camera da letto di¬ 
rigendo contro il p.-izzii il po¬ 
li mare di O.stia ha voluto ciando alte grida per chiedere tenie gotto do'la niamchett.i 
un'altra vittun.i. in ipic.sto aiuto. Quasi iuimcdiatamcntc Ma l'acqua non ha c.diii.ito 
M'urciii ili st.iginne' .si tiatt.i. le onde lo inghiottivano, Pietro Sordi, che avi'v;i ecci- 


1,1 ri.i o'"** si.anza uicini la niodulo. per la denuncia di Lo scopo del rilevamento cinque figli a carico, limitata- 
qmili* Il borrii era iii .igguato; „„„ca iscrizione agli effetti straordinario delle abitazioni e mente ai soli locali di abitazione 
lo Searamelli impugnava un.i tassa di Nettezza Urbana di tutti i locali adibiti ad uso e fino all'ammontare di lire 

manii*hctt;i. I, u.scio e stato ali- lyóH. istìtuiia con diverso è -- dice un comuni- 2000 di ta.s.sa, aumentato di lire 

battuto a eolpi di scure ed i rtelilierazione della Giunta mu- calo c.ipitolino — quello di di- 300 per ugni figlio a carico ol- 

ipiattro coraggiosi sunu li.d- nieipaU. numero 4320 del 21 » .sciplinare hi materia in con- tre i primi cinque; 

zati nella c-imera da letto ih- giugno formit.à delle vigenti disposi- 5) i salariati c operai del 

ngcndo contro il p.izzii il po- come s.ir.à pubblicato con rioni di legge o di conseguire, servizio comunale di nettezza 

tento gotto dc'la niamchett.i successivo nnamfesto. tale de- ahi-isl. una maggiore cqiiit.à urbana, purché capifamiglia e 
M.i l’acqua non ha c.iliii.ito rf.ivr.à essere presenta- nell’.applicazione del tributo che per i locali ad essi intestati; 

Pietro Sordi, che aveva ecci- entro la linfa del 20 sèttrm- — sostituendo l’attuale corri- 8 ) i coltivatori diretti di tcr- 
tato in sua follia bevendo qu.is; 5 ,,, „ pr^.sso le ciimpetenti spettivo rapportalo al numero reni, a coltivazione intensiva, 
due litri di liquore e fracr.s- Delegazióni municipaii oppure vani o al quantitativo dei di superficie non inferiore a 
sando tutti i mollili: egli, conPCffi.-io T.issa di Nettoz- rifiuti prodotti dalie singole mq. 500 c situati fuori dcll’ag- 
iin grido altis.simo, si è lari- ’rrhT.a _ in vìa Casiiim utenze — verr.^ invece commi- glomerato urbano, che in base 


cosa Le lavor.itnci della Me-L-itavulta. di un ragazzo lii se Due pattini lasciavario .subito tato in sua follìa bevendo qu.i*:: ! L',' spettilo rapportalo .al numero re 

Ioni hanno dimostrato di averi*|dici anni, anneg.ito mentre.la .spiiiggia. con a bordo nomi- due litri di liquore e frac.a.s- Dele<*a 7 ióni municinaii oninire vani o al quantitativo dei di 
impar.ato e di avere c.imto ehe|piendeva un bagno. v.*i <0 le 10 m della squadra di salvatag- sando tutti i mobili: egli, con pr,.<^ó ITlficio Tassa di Nettoz- rifiuti prodotti dalie singole mi 

l.i loro iinit.i e l.i loro forza so ; di ieri mattina, tu 11 • specchio gin. che ripescavano il Bisci un grido altis.simo, si è lari- 3 ,;, l'rba-ra _ iri via Ca'iilina utenze — verr.^ invece commi- gl 

no le principali difese dei foro 1 uf*'""»'‘J*'vanti al t'RAL dell.i nel più breve tempo possibile ciato contro 1 vigili e con uni \\>cchi.i n l’.‘-b _ che nè riha- aurato alia effettiva superficie ad 


no le principali difese dei loro! uiare uavami . v oemi nei p.ii orevv le.i.p., pi.ss.w.ie ciaio confro 1 vigili e con un 1 Vecchia n. l’.»-b — che ne rila- 

posto di laM.ro. die solo con 1 ., ; Marma militare. 11 gii.v.mc Lii- c lo traevano a riva. Il corpo i-oltdiata ha reciso di netto la areranno ricevut.a. 
lotta potr.iiino mod.ficaie o f',r ^*-Sci questo il nome non dava piu -egno di vita, ponipa; poi si e d.ifo a menare K’ consentito altresì l'invio 

n.t.àificare i propositi dclFin- di lli, sventurato, di jiioli s.Mone .Mentre un auto.imbiilanza ve- colpi all’impazzata ferendo. .> 1.1 cj,.i modulo di denuncia airUf- 
a .l -Vr .. . .. ir ò. barist.i. abitante m Roma un niva chiamata tdcfomc.imcn- loegerim-iite. lo -‘^c.ir.i- f.cio del -Servizio di Nettezza 


dr’è ‘1 :vrè ^ft ró'’M rchiamata tdefonic.amcn- leggeMncte. 

rè mr miTsidlbsf cim^^ Graziano 49 - s. era d.iite- .si continuava a praticare meli, c .1 Rardam. 

i,.r*- per u.ia 50001 . i.,ii me .0 nuotava a n,>n .il giovane, ma ormai senza situazione st.u 

li,*z or.e della vertenza. itixt.mz.T d.dl.a riva sner.anza. la respirazione arti- ......ria/x 


La situazione st.iva volgendo* mandato 


gr.'ti.de distanza dalla riva | speranza, la respirazione arti- al tr.igico quando ringocr.erl Ogni demincia dovr.\ conte- 


lavoratrici della Meloni [ quando è .-.tato vi.-.to ann,ispare| licialc 


Iti uni \\>cchi I n l'*-l) _ die ne rila- aurato alla effettiva superficie ad autorizzazione ottenuta dal 

etto la areranno ricévuta dei locali serviti. servizio di .Vettezza urbana, 

lu nare k’ consentito altresì l'invio •••■* ri.scossione della tassa in provvedono direttamente al tra¬ 
do. .si.i dd modulo di denuncia aUTf- parola vcrr.’i effettuata median- sporto dei rifiuti prodotto nei 

.‘^c.ir.i-jficio dd .Servizio di Nettezza ruoli es.ittoriali in analogia locali di propria pertinenza per 
I Urbana a mezzo plico racco- ^ quanto pniticato per tutti gli impiegarli nella concimazione 
Igendo* mand.ató tributi comun.iU dei terreni medesimi senza tran- 

gecr.erl Ógni denuncia dovr.\ conte- avere idee il meno pos- sit.aTC. salvo casi eccezionali 


hanno ii.tantii ottenuto un pri -1 disperatamente tra 1 flutti, laii- Al posto di pronto soccorso 

! di Ostia Lido il medico con- 
| dllltO nOn polCVa cHc COnSt.T- 

^ ^it.-iie il decesso del jiovero ra- 


Co^.iroru ruiM'iiO ad affor-j noro. oltre ««Uc coneralità del .'ippr05>im«itivc circa i da v.alutarsi di \olta in \olta. 


Al posto di pronto soccorso r.-.re un tavolo cd a .scagharlojdichiarante, l'indicazione delia nuovi criteri di applicazione! su strade di uso pubblico. 



accndiitf» 


Divi.se e le.ssorc 

« Le donne xuhitcono il fa- rono*rcnir, l'apprendista sr- 
scino irresistibile delle di- duttnrr si è proenratn una 
rise in modo super latti o n falsa tessera ehe lo qiialifi- 
secondo quanto afferma un ra afrnle di poliiia con la 


prezioso manualrtto intitola- quale 


partito nir abhor- 


^ lo alfarle di rrnquistarr una dasf^to di lunste siranure 
^ fanciulla in diriolto minuti isolate. ■ l'sss .. niisse. ma- 
fi primi. Michele l'ambarn, un demoselle. froilrnne, prr- 
fi vrnliqualirenne che ha fatto mette 'na perola'/ n. n Non 
^ del i ohimè in questione il capire», e ,\un fa pnrnie. lo 
^ suo catechismo, non r mai militare, polizia, rapire? Re- 
^ riuscito però a procurarsi pazzo bona, sicuro, qua. 
^ una divisa qualunque. Ila guardare qua tessera ". e Non 
^ chiesto apli amici, ha rovi- rapire». » ^un fa fm nir. 
^ stato sui banchi dei rivendi- t’asseppiala insieme io e te 
fi lori di Porta Portese, ha ar- rapire? AoJ*' .Immazza che 

I ' ronfialo verghi indumenti rapocciona » l.eì s'i. ma noi 
paterni ma non ha potuto no » — sono inferi eniili due 
mettere insieme nulla di de- poliziotti outenhci ani he se 
b ccnte. e tantomeno di * 'du- priri di tessere fra le dita •— 
^ centr. Per cui, dandosi affet- » M'ha chiesto ’n tnformazio- 
g tuosi buffetti sulle guance ne... ma questa min capisce 
é dinanzi allo specchio, ha con- manco co’ Ir cannonate ». 


^ riuso: • l- va be', fratello, « -Si vi. abbiamo inteso. I noi ^ 

^ 'sta divisa non la becchi, sefuirci? •, « Dote.' ». « .1 ^ 

fi Fatte coraffio e trovate ’n He fina Coeli, tanto ron quel- ^ 

g altra strada «’òi rimorchiò, la tessera Finf ressa è tonti- fi 

fi Micro nun sei *. nuota e a riduzione ,. fi 

K Infatti, sfruttando scfrcie romoletto fi 


In osservazione 


^ garzo. Si ritiene che un ma- 
fi j loro improvviso lo abbia para- 
fi lizzato, provoc.ando la tragcdi.a. 

I Un bimbo di 17 mesi 
I ingerisce soda caustica 

^ Il piccolo Gml o Scopigno di 
^ 17 mesi, .abit n'o in \ ia delle 
fi Paln.e 1.5. ha ingerito ier; dell.a 
fi sod.a c.ansfir.a 

j V.'r'.» le 19 il b;mbia .si tro- 
^ v.iv 1 in css.a insieme .alla ma- 
fi tire .•Vntor.iett'. M.ascio .-\vendo 
^ :rov..;o un b.ar.itrolo contenente 
fi polvere bi.inc.i ne ha portata 
^ una manciata alla Kacc.a scam- 
fi bi.ard,''’. i prob.ahilm.ente per 
^ zucchero 

g T med ci dcH'iispcd-ale S.an 

^ Giov.-.nni lo h.ani.o r-.cover.a'o 

fi con prognosi risen..at.a 

I Un ragaiio cade 

I dal ramo di un albero { 


.■\Ui 'J'i d; ;eri sera il qu.,t- 
:ord:Ci nr.c l'.ero IVU.cci.a. abi- 
:.'.r.:e :r. vi.a dii C'nsp.ilti 4.S. 
si è gr.ivcn.eute fen:,» preci- 
pit.iudo d.t un -albero 

Gioc.tndo con alcun: c.iet.anei 
in un.a villa vicina aiJ.i sua 
•ibitaz.one ;1 r.ag.izzo si è ar- 
r.ampic.ito su un albero L'im¬ 
provviso cadimento di un ramo 
lo h I fatto piomb.are rovinos.i- 
tner te a !err.i zM rolichnico 
(love «* .xt.'.to ..ccomp.,grido d . 1 ' 
p.adre, il Pelliccia è stato rico-l 
vcrato In osservazione 1 



stata molto loquace: 

- Non credevo di dare un cosi 
grosso dispiacere a papà e mam¬ 
ma — ha detto —. Ma orma! 
sono grande cd essi non do¬ 
vrebbero temere tanto per me. 
Perchè mi sono allontanata dal 
camping con il pretesto di an¬ 
dare a prendere un libro? Sono 
affari personali. Non insistete, 
vi prego... *■. 

Gli agenti invece hanno insi¬ 
stito c continueranno ad insi¬ 
stere. Il giovane napoletano, che 
si è premurato di scrivere la 
lettera alla questura di Roma 
per precisare di non aver più 
veduto la ragazza dai momento 
in cui a Napoli si salutarono, 
sarà interrogato oggi stesso dal¬ 
la polizia: intanto proseguono 
le indagini per identificare le 
persone con le quali la bella 
tedesca ha avuto contatti nel 
suo clandestino soggiorno a 
Napoli. 

Un ricercato arrestato 
in via del Bor go Pio 

Ieri sera, alle ore 22. il quar¬ 
tiere Borgo è stato teatro del¬ 
l'inseguimento di un giovane 
da parte di agenti della Squa¬ 
dra Mobile. 

Il giovane — tale Sante Van¬ 
ni. di 28 anni — era da tem¬ 
po ricercato dalla Squadra Mo¬ 
bile; egli infatti era colpito 
da ordino di cattura, dovendo 
essere internato in una casa 
di lavoro per due anni. Gli 
agenti che lo hanno catturato 
lo avevano riconosciuto in via 
del Borgo Pio. 

150 quintali di avena 
distrutti Ji^inncendio 

Alle 18 di ieri un incendio è 
divamp.ito per causo impreci¬ 
sate nella tenuta agricola della 
tignola Elvira Scardecchia. Mal- 
gr.a.lo l’Lntervento dei vigili, il 
fuoco ha distrutto 150 quintali 
di avena per un valore di un 
milione e 500.000 lire. 







dell.a tassa, stralciamo alcune - 

delie norme contenute nel nuo- Che una rcriiionc dei criteri 
vo Regolamento per Fappllca- ron i quali si procedeva all'ap- 

zione delia tassa di nettczz.a ur- phcazionc della tassa per il ser- i ai avena per un vaiorc ui un. 

bana. rizio di nettezza urbana fosse I.a bella faggitiva Imilione e 5<X).000 lire. 

L.a tassa è commisurata alla opportuna non è di.scutibilc. F.' _______ 

superficie dei locali serviti e discutibile, però, a nostro cv- “ - — 

.alFiiso cui ì mede.simì vengono ri.so. il modo coti cui si è proce- UNA CriDPDI7Nrkl7MTI7 Cr'ITOI A INI I AUDI 

dostin.ati L.a superficie è mi- dato alla revisione. Il pagamen- UiiA dUnilvLIiLIbli 1 b dvUULA HI LAUIU 

siirata sul filo interno dei muri ro — come specifica U comu- - 

Sono esclusi dalia misurazione, nicato — - verrà commisurato 

purché di uso comune degli alla effettiva superficie dei lo- II-» II -, | iXXa» 

utenti, i loc.aU .adibiti ad atrii. cali ■*. ed é qui che i criteri di |J|l firgflQriQ nOI 1-9 I ITTll 

scale, cortili, terrazze, balla- rcrtstone direnpono discutibili Wii IW ■ ■ ■ ■ w yf 

toi, sottoscalc. scantinati c si- perché è diffic'ile che in miesio _ m m m m 

mili. I vani adibiti ad uso prò- modo si arrivi all'equità per ol Tlir^A 

misciio «locali d: abitazione c tutti pii utenti Si può dare |J^||||J|||I 4\m IMI IM 

di Lavoro nello stesso tempo, ad con frequenza, ad esempio, il ^ mm aw ■■ . 

cscmpio> sono classificati in caso di un utente che avendo - 

base alla loro destinazione eco- a di.sposizione. non proprio peri j j- -i 

nomica prevalente. voluttà, un alloggio di parer-j Proseguendo nelle indagini numerose denunce di furu eh 

Dalle denunce presentate dai chi r.in: e di vasta super/irie. de.la banda del ax^venivano nella zona. m«.a- 

pubblici istituti, enti morali, - produca - — diciamo cosi — - Cahtfo-. ..a gang di minoren- reno attive indagini per ind^i- 
sociefà. associazioni, circoli c meno rifiuti di quonti non pos- -'Pec«'i>rzata in furti di auto duare i responsabili accerta- 
simili. deve risultare la deno- sano aversi in una casa di p;ù ^ moto, il maresciallo Nigra, reno nel corso di alcuni mesi 

minazione dell'istituto. Io scopo, modeste dimensioni. E allora, com.^ndante la stazione dei ca- che si trattava di due bande 

la sede, nonché Io persone che dove andrebbero a finire i eri- rabimeri d: Cinec.tt.i, ha ac- cii ladri minorenni associate fra 

ne hanno la rappresentanza le- feri di equità? ce.-t.ato che uno de; giovani joro. Dopo una sene di strin¬ 

gale o li dirigono li Comune Ci rendiamo conto che l'Am- malviventi — Rodolfo Cecchctt: genti interro.gatori di individui 
ha la facolt.à di eseguire, .a nor- ministrazione comunale. nel «it 19 anni, .abitan'c in un ca- «oepotti. i ladruncoli furono in 
ma di legge, gli accertamenti di fissare i termini di applieazto-' •‘^eggi.ito dell INA-Casa di Tu- gran parte arrestati e tradotti 
ufficio per il controllo delle de- ne della tassa, si è ispirata ni scolano — aveva organizzato ^ Regina Coeh. 
mince. norme di valore generale. E'inna banda minore composta di due t^inde erano capcg- 


UNA SORPRENDENTE SCUOU DI LADRI 

Un gregario del “Califfo,, 
avviava bambini al furto 


Hfà, un alloggio di parec- Proseguendo nelle indagini numerose denunce di furU che 
rnn; r di rosta STjprrfinr.l^^^^^^ aiuvità della banda del a\'\'enivana nella zona, inU:a- 
^ dicì^TTjo cosi —* "" Califfo la ^anj^ di minoron” rono attixc indagini jH?r indi\i- 



M 




ALBERI rERICOLOSI — I dlpendenll drirafnciA gUrdini 
del Comune proseguono II l«\oro di rontrollo degli alberi 
rìitadini iniziata dopo i noli, dolorosi ineidenll. NELI..A 
FOTO: due alberi giudirali pericolosi per l'incolumità dei 
passanti abbattuti a Via Veneto 


lo dal Comune; not^ono pn^senforsì ni pn;di*zìo p;ere i colpi ladreschi, promet- ^ ^ .* iq anni 

2' la Chiesa c*attolica e le al- del 5 errir*io per la Xrttezza ur- leva ad essi prima mari e mon- ycn*ma yiipera\a i i» anm 
tre confessioni reliCiose ricono- hzna .Von pare, fTno nd ora, che ti e poi. li picchiava e lì mi- Inollre i cue capi banda sullo 
scinte, por gli edifici destiniti il nuovo regolamento comunale nace^ava di gravi ritorsioni; esempio dei gan^ter amenca- 
.il culto, escluse lo abitazioni: rrnpa conto fino in fondo d' pertanto è stato denunciato an- ni si erano divisi la città in 
3 ' eh iscritti ncll'clrncrt de- nuesia necessità .4 parte il che per istigazione a dehnque- due zone ove compivano furti 
gii aventi diritto alFassistcnza fatto che. per le misurazioni re e corruzione di minorenni di auto, gomme c moto che poi 
s.anitari.'i gratuita, purché non richicite. bisoonerebbe arerò Come si ricorderà, i carabi- rivendevano ai ricettatori • lo- 
cscrccnti il subaffitto, .mche in un geometra in casa. nicri «li Cinecittà, in seguito a ro colIegatL 
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L’UNITA* 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


LA FEDERAZIONE ROMANA HA RACCOLTO FINORA LIRE 7.687.310 


Stamane In Tribunale SSBJOO lire versate in ire giorni l SPETl ACOLI DI OGGI 


Il celpo alla **RlflllM sottoscrizione per i’Unità 


ì « pirati della Malesia » al centro di ana lite - Non 
concessi gli alimenti per i figli di Marcello Petacci 


Affollato comizio a Genzano — D'Onofrio parla domani sera a Borgo 
per il Mese della stampa — Il convegno delle diffonditrici a Montesacro 


CINEMA 

LMsola (Ielle donne sole 

Por la prima volta, viene tra¬ 
sferita sullo schermo uiropera 


La circostanza singolarmente invano di recarsi in Spagna 
tragica che portò alla scoperta per riavere 1 figli, si vide r 


Dopo i brillanti risultati co- pagna. la somma di L. 7.687.310. Segretario delia sezione, coni- 
‘.e municati domenica scorsa dal- Vanno segnalati, in particola- pagno De Marzi, ha armimela- S ‘ “V 

« 1 - r-Unità» sulla sottoscrizione re. oltre quelli già premiati, to che la sottoscrizione nella .,,;i,a„o\;ode di imà poòolan- 


tà, non corrisposta in ugu.il! 


di un clainoroso colpo ladresco lora costretta a sporgere quo- in corso per rafforzare la stam- i seguenti altri compagni che seconda sezione di Genzano a- V ^.‘niVis oo i n., Vii 

In via dei J-ettinari nel nego- rela contro i signori Petacci, pa comunista, la Federazione si sono distinti nella raccolta veva raggiunto le 40 000 lire. foVine d d », hhheo^ 

zio di argcnlena di proprietà accusimdoli di soltrazione di romana Informa che da lunedì individuale: ^.ioè oltre il 3.7'’o delfobicttivo scelti nèràò cvadiU-, su 

fevo»atTau«fa m.mn?dl„”;‘ ' '‘“i. 1" '«'l <" D» Santi,, Erc.ln, sindaco di cho lo soslono si propone d° Sflljl.rdflì.. J.-pIó P„ invi 

Zi aU^sezPone ferTale^el f?eii nii, fliorni. altre 538,700 lire sono Genzano L 16 000 : Cibei Luigi ragggiungore. ed ha lanciato ro fra i meno signdìc.uivi del 

Tribunite nenSe restuuzione de, figl, alla ma- state versate dalle Sezioni che Pietralata L. 7.600: Parto- una sfida alle altre 2 sezioni repertorio b.-ttiano. l/..zu.ne 

Saranno alla sbarra Umberto sec.ito la Ritossa tm « fnchiamo. ponendo accanto ioni Rolando di Pietralata lire d, Genzano per ,1 ragitii,,,..:,- ha luogo in un c.,sol,ire .sper- 

ScarpetU di 49 Sf Torquato vandosi i^ serie difStà* u' p»*» cifra del versamento quel- lo.siO; Pasquini Amerigo Por- ,„p„,o rielFobiettivo entro la dnto e abitato da tre .sorelle 

Cerroni e due aUre pisene ùlnJiarie chiese S noni!? dei Mag;giore L. 6^000; Vito Ca- p,;,,,,, decade del mese d, set- che vivono m una desolante 

della sfortunata combriccola che ragazzi la divisione di un lot- “'’*ctti\o finale. ^ forno Tuscolano L. 10.500. Pel- tombre. indig.'nz.i. Agata. \edo\.i di un 

nella notte tra il 25 e il 26 mag- ai ai rooo'" l'^l Edolo d, Manno L. 10.760; i. . . .. p .. . prigioniero di guerra, la eo- 

gio scorso servendosi di una ' Morlupo 15,000 100 Conti Antonio L. 10.900: Ciani Durante l.i nianifest.izioiie j.„_,ta Pi.i. aniente e procace, e 

gio 51 . 0 ^ 0 . serwnuobi ui una tuato in Via della Camilluccia, *>•_„„ 7 noe. inn r>i„*..p. a; c cni... i s onn- r'-. sono state raccolte olir.' 4 000 0.1.., 1 ti. ii . .4, 

chiave falsa, riuscì a penetrare pd appartenente alFeredità « r?nv.nnt mono fi? V hre per TUnità-. -VV.' ‘ nte li.gli.i d 

tranquillamente nel portone snettante alla defunta Claretta ®' Giovanni 5' setoli Alvaro Porta Maggioro .\K.it.i. 

dello stabile numero 75 di via Latlno-Metronlo 50.000 67 l. 10.000; F.abbri Spartaco di ^ A Roma dmnani sera, venor- Al c.isolare giunge un coni- 

dei Pettinar!. Fu questo l’avvio era di Ì3M mS I vecSi Petac '«'“’Urtlno 62.750 58 p^rta Maggiore L 15 000: Do- f»"'* «re 20. nei oc il, della pagno di prigionia del manto 

della criminosa vicenda. Donna Olimpia 25.000 50 nati Vittoria L. 5 850: Pelosi fi?} ‘ CJ ‘1‘ Ag.ita. Ange o. il ipi.ile. per 


8. Giovanni 30.000 

Latlno-Metronio 50.000 


” lini Edolo di Marino L. 10.760; 
15.000 100 Conti Antonio L. 10.900: Ciani 
7.00C 100 Pietro di S. Saba L. 5.000; Ca- 

S! scioli Alvaro Porta Maggioro 
50.000 07 L. 10.000; Fabbri Spartaco di 


tembre. 

Durante l:i nianifest.iz.unie 


prigioniero di guerra, la co¬ 
gli.it.i 1 * 1 . 1 . aniente e jiriKMoe. e 


Donna Olimpia 


nia criminosa viceuua. , ^jcnncorn eho onnn HicnnC, vriinii. 

Entrati nel portone, i ladri Alessandrina 

si diressero in fondo all’andro- acquistare essi stessi detta 


uiiesacio ji< lojjuu nj* <iiiu«u -1 , , j, .)nnn i.i-o Borgo 

. praticarono nel muro un prezzo di ^000 lire Primavalle 


ilt;, liiavAcaiutiu aiva 

foro del diametro di un metro “ _ „ii -i o j- S. Lorenzo 

ed ebbero cosi via Ubera per Trullo 

penetrare nel negozio di ar- giudizio Civitavecchia 

gonteria del signor Mario Mus- Irnnccsco Saverio e Giusep- Bracciano 
so. fare man bassa e recare con P'ua Petacci. chiedendo il ver¬ 
sò una grossa valigia contcnen- samento mensile di centocm- Con questi v 


Bracciano 


62.750 
25.000 
10.200 

32.500 
75.000 
75.000 

12.500 
123.000 

18.750 


sono state raeeoUe oltre 4 000 silvia. ..doleseente ligli.i d' 
lire per •« l Unltà -. Agat.i. 

A Roma domani ser.a. vener- Al e.isolare giunge un eom- 


Óuarticeiolo 15 815; Asoli Ma- del PCI. parlor.à in oce.iMone pronto .> sn^tituirln nei r.ip- 
no di Quarticciolo L. 5 800. della manifestazione iiuletta Porb eomug.i 1 Divenuto osp; 
Proseguono intanto le mani- f “ iMcse tu iia rs .unp.. uo - . . 


festazioni del Mese, l'n affol¬ 
lato comizio tenuto leii d:il 


imiiiista 

Nel pomeriggio di i.-n, pres¬ 


ili .-Xg.tt.'i sentimenti i' desider. 
i ni.il i pon.i tr.itteniiti M.i .m- 
ehe P: 1 <> .Silvi.1 non rest.ino 


....... ... l* « tilt X.l (• fll'll 

Con qticsti versamenti la Fc- eompagno Gino Cesaroni 111 so la sezione tu .Moiite.s.iero. f.isemo e .dl.i ve 

‘si e svolto lanmine'.ito .-.nue- 


te lingotti di argento, candela- quantamila lire quali alimenti derazione romana ha niceolto piazza Marconi a Genzano. si e 

bri nosate ed altri preziosi, per • niinori. lui tutto, dall inizio della eam-1 Allo inizio del comizio il i-uo eli Uttriei i tiiiioiiit. lui 

rii erti rì-ìiiinn! di^tl •' Unità ». Eraiiti pit'senti 


un valore di circa sei milioni . 

Un uomo di mozza età. alle 
16.30 del 26 maggio — il po- VQLE 
meriggio successivo alla notta- vziizx 

ta del furto — si presentò al 
posteggio dei taxi nei pressi — _ 
del Largo Arenula, noleggiò ■ I éé 
una vettura o forni all’autista ■ ■ 
di servizio l’indirizzo di via ■■ 
dei Pettinari 75, dove avrebbe 
dovuto salire con due valige 
un amico, successivamente i- »! w U 
dentifieato per Guglielmo U W Ij 
Broccoli di 59 anni. 1 bagagli 
furono frettolosamente carica¬ 
ti a pochi metri di distanza dal Mn In 
negozio nel quale il furto ora "•** 
stato consumato e l’autista fu 
invitato a dirigersi verso la lurtiri 
stazione Termini. A metà stra¬ 
da si verificò l’episodio che do¬ 
veva portare alla scoperta de- ■ 

gli autori del furto. 11 Broc- 
coli fu colpito da un malore. 
lo sconosciuto che lo accompa- 
gnava decidev’a di far mutare 
rotta alla vettura ed invitò lo 
autista a dirigersi verso la via 
Madonna dei Monti, dove un 
terzo amico dei due. Torqua- * 

to Cerroni. prese posto sul ta- 
xi. Le condizioni del Broccoli 
peggiorarono di 11 a pochi i- .-f"“ 

stanti, l’uomo cho aveva no- 
Icggiato il taxi al Largo Are- 
nula sceso con le valige e dio- 7 
de incarico all’autista c al 1 

Cerroni di accompagnare il \ 

malato fino all’ospedale di San 
Giovanni. 

Il Broccoli fu ricoverato di 
urgenza e soccorso, ma le sue 
condizioni risultarono gravi al 
punto cho la crisi cardiaca lo ; 

portò rapidamente alla morte. 

La polizia, che aveva nel •- 

frattempo avuto In denuncia V 

del furto alla gioielleria, iden- 1 ^ 

tificò l’uomo deceduto in un 
pregiudicato, specializzato in 
furti con scasso. Questa coin- Gioì 

cidenza, unita alla combinazio¬ 
ne dei particolari venuti alla = 

luco attraverso l’interrogatorio 
dell’autista — Mentore Portic- I 
ri — e dell’uomo cho aveva ac- ■ I n 
compagnato il Broccoli all’o- W11 

spedale portarono abbastanza 
facilmente alla ricostruzione ■ 
del furto. Rintracciato c inter- t 

rogato. Umberto Senrpetti con- IIq I 
fosso il furto agli inquirenti. 

É’ stato incriminato insieme a 
tre altre persone, accusate di 

complicità. Una ] 

T pirati della Malesia han- VUlsO 

PO fatto il loro ingresso 
nell’aula della I Sezione del 
Tribunale Civile fPrcs. An- AUosped 


VOLEVANO SVALIGIARE CINQUE APPARTAMENTI PER FERRAGOSTO 

Il ** braccio e la mente „ del Iurte 
avevano pronto nn plano dì lavoro 


eonipagnc di Monte.-.u-io. V.il- 
ir.elaiiia, Tufello. Pn-ii.,t.it;i e 


nle presi.uiz.i del giov.iii,' Ine- 
v:t:il,ùt\ .1 iiii,‘.-;ta svolta l'esp'.o 
'ione di gÉ'losie e di .nitauo- 
iiisin.. fr.i r.litro rinfoeol.it! ili 
.-Xngelo, elle si dt'sireggi.i osteii 


f.'ecehina. ehe hanno dato vit.i t.,ndo str.nie idee di ter.ipi.i e 
id un fecondo dibattito sull.i demoer.rz.a sessuale sino a i-bt- 


(llifiiKo), l'r.iriio rir.i/Idsi (.\\i-.>,ig 
goro). Corifea ò Kilnionda AIHini. 

I lo-tiiini -.olio st.iti Ilio iti ,1 1 Nl'i- 
ri.i 1 ),- 'titti'i-., I.i SIIMI I il.i Cn<)\ III 
m .'tigli,'li. Lf lorei'graliu sono ili 
Atirolio ,\i .'illloss. 

s . w.'l -'l 

ARCO Vl.RUE (V. R. nii.iriilcri C.ir- 
iliii'rl. Ili 51 Ufi): C-la O'OrIgli.i- 
l’.iliiii. .Mio ‘JO, ili: » Un iliiollo in 
anidro» lllattaglla 61 6.11110), 6l 1' 
.''iril'O. Pi 1-//1 I.muli,in. 
rtU l.l' OPI'Il): C 1,1 Nino I ombro 0 
X’illdtI.» .'tongardi. Alle ore 21 . 3 i) 
« Prendi marto... e mettilo da par 
le ». In 3 (empi e 2 s quadri. 
DELLE AMJSE : Imnilnenle Paola 
Rarbara presenta- Festival del pas- 
s.iio . Cdine ridi‘\ario I nostri non 
ni: « I a na di Carlo » 

IO rHALLI: C.la diritia da F. r„i 
slell.ini con L Wronesf e O Pia- 
Ione. Mie 21 . 1 ': * Due dozzine di 
rd'C sc.irl.itii- ». di De Dencdctti 
P VI.AZZO SI.STINA: Clnerain.i itoli 
il.iv Apertiiia ore 17..W Alte 17 ..V, 

« A Sud niente di niioso ». nllf 
M..»' e 22 . 1 .': CInerain.i llollday. 
PIR WDLLI.O: C la stabile il.lliani 
delle novil.H .-Mie 21 . 1 .“' • Come si 

la a vivere». 3 atti di .'t. Galllan 
Inovit,) nssi'Iiit.i) 

SMIHI: 23 1-eslivnt delle novllA 
« l'rolbllo » di T Wllllanis; s IdiI 

110 » di Ci. Cavalli; » Il iM'Il'Indif- 
lerenle > di J. Coctcaii. Prezzi la 
indi.tri. 

ri VIRO TORI.OMX (Fraseili); Da 
Veneri) alle 21 Lestiv.il della prò 
s.' C la .'t. .'1.111:1,azzl In c P.ip.'i 
I ,'l'■■>nn ird ». di Alc.ird. 

Vlll\ ALnOIlRWIUM (V. N’azio 
ride lei tvli', 72 ): l'st.iti* romana con 
( II,-.',-,' Olir.Ulte Mie 21 .,’»' < An;,> 

i>- in c,'11,1,,in.IMO ». J atti coiiiiii 

111 \. .'tnr.itorl. 

CIÌHEMA-VARIETÀ 


pagina delhi domi.. 


1,1 ti'iiii'or.itiir.i diventa iiu'.iti 


lo pagine di cron:u’,i del no- liescente e genera propositi 
stro giornale. Sono sfati' il.ite onncal, m seno al piccolo ha- 
notizie sulla diffusione del gio- (‘‘lu l>i s.giiilìc.ito oscuro c 
vedi, particolariiiente oig.iiu/- mipalti.d'.lc. l.i tr.isposi/.ioiic ci- 
/.:ita dalle donne: le comp.ignc n''in.itogr.ilic.i del dr.uiini'i d: 
di Montesacro diffondono o- R*‘tti punta tutte le sue c.irtc 
gni giovedì 60 copie, c,nelle 


Miliari: r!i’ii<'iira estiVsi 

Vttihr.i Jov ii)(-lli; Dentili.i/iono Tiiriìsi 

fix •-! I 

l*riiu Ipe: (*}iii}*»nr:i e'stiv a 
VolluMD»; » <*MiUittiiiu‘iitr> al 

ap iv iii's (,,•! \ \\ AlliorpiuMti r 

rix • 'I I \ » tu » s iK l’inmi 


_Cocchina, olio luiiino mi/i.i- 

to la loro attività solo d.» tr4‘ 

Ma la polizia ha mandato a monte i loro progetti - Parte della re- .settimane, ne diffoniiei., 1 , 1,0 

^ r ^ la: quolU* di i*u»ti\data 

furtiva è stata recuperata - Le abitazioni n visitate dalla coppia q'ifiif ‘>1 Tufoiio 3 : 1 . e da , ..n., ii e.iieiu i tt.ui 

giovedì prossimo 40 . sog-giaee freiiuenleniente. 

-- “ ■ Altri convegni di lettrici <■ Un duilogo letterario, eiir.ito 

Sono state concluse le inda- gli app.irtnmcnti. la donn.i si diffonditrici avi anno luogo nei pt-p l’eiliz.oni' it.ili.-m;i d.i Dii'go 
ni sulla attività di tale Gio- pro.sentavn ai rispettivi padro- prossimi giorni. K.itibn. rende .meora l'iii .isirii 

inni .Inciirto rii anni 2.3. tor- ni oiialiricandosi come r.inore- ■ —- ■ - — •'-i ed ;,ssiin!.i l:i n.irr.izione 


mori» '-o e scnsu.ile. j'.ieo cii- 
r.indos; della logieit.'i delle s;- 
tu.i/.io:i: I* tleiratlendibilit:, ilei 
persoli.tggi. restituiti secondo 
ipiell i e.iiiva-n/'One ii.itiilMl'-.ti- 
e.i. ;il!.i (jii.i!e il e.neiii.i li.in¬ 
cesi- sog-g:.iee freiiuenlemente. 


CINICA . 

RItiMK VISlOM 

Xdri.iiii); 1 TililiiistiiMi dilli tiiMii'.i 
i.i|> .i|i, 1 »,) 

Xiiiirlij P.irt 1 mi li.icinn,' a I in-ii/i- 
■ «HI 11 llldll» Vlll.l 
Xriliiiiirde: 1 ImiMir.i o-tiv.i 





Giovanni Jacurto 


gini sulla attività di tale Gio- pre.sentavn ai rispettivi padro- prossimi giorni 
vanni Jacurto di anni 23. tor- ni qualificandosi come r.ippre- ^ • — 

nitore disoccupato, senza flss:i senfante ri; commercio per la f 
dimora, tratto in arresto il 29 vendit,i di te.ssiiti e conserve ^ 

luglio corrente, il quale dopo E' stata [lossibdo la sii:i ideti- 

stringenti interrogatori coiifes- tificazione cialla scoperta di un i i Vf I. C* 

sava di aver compiuto (piat- elenco di .'ilciini appart.imoiiti 
irò /urti negli apparl.anienfi zia .sv.iJigi.ire in occasione dei, 
di Natalina Pacioni abitante in Ferragosto. I/elonco, in dupli- 
via Tuscolapa 55, Giovanni Del ce copi.i. è stato ritivemito nel- 'i-'-l. A-FR. 

Piano abitante in via Pistoia 9. -- 

Giovanni Novella abitante in 
via De Nina 100 ed Emilio Bnr- 
tolucci aiutante in vi;, Asti 2 »''■ 

Parte della refurtiva, consi- ^ ^ 
stento in preziosi, apparecchi ; 
radio c polizze del Monto d. 

Pietà, era recuperata dalla po¬ 
lizia. In seguito all’operazione 
la « siiuadrotta •• del commis¬ 
sario dr. Di Pietro proseguiva 
lo inda.gini e denunciava per 
furto aggravato continuato ta¬ 
le Editta Ulpiani di 46 anni, 
abitante in via Pi.stoia 9. la . 
quale, nella sua parto di -men¬ 
te * era la organizzatrice e la 
ideai ricc dei furti commessi 
dal Jacurto. Il -braccio-. 

Prima die questi svaligiasse 


llraiu-ai-i'l»; Ulto tiomiiii di [erro, con 
J Kilel 

Ilristol: 11 i int.uili' m.itto, con Jerr' 
1 • M I - 

Hroad'vay; Il gr.imlc \.ilzor 
California; lml>.i-i at.i •■i lv.iggi.i 
Capaiiiiellc: iili .i\\ i nUirii-n dill lii 

ili.i 

( aslfllo: SI Ir.i'.p irt.i il rolonnollo. 
cmi D Doli 

Centralr! Uliui'iir.i estiva 
Cliltsa Nuova: ll.iimo rub.ito un Ir.nii 
con A. r.'hnzl 

Cicogna; I v.igaliondi delle stello, 
con I l.iioli 

Cliu'-Star: l orrii'i,.!',-. inn Ci 't.i 
iIKon 

Cliidlo: Aggro^^ione .i minn .irni.it.i, 
(Ofi .S H.iyden 

Cola di Ririizo; l,a str.nl.i di-II’ofo, 
lon T. lliinler 

Colembo: l.ir/.in r le ,in.,ìz'oiii 
Colonna- Un amene ino .i l’.ingi, con 
(line KelU 

Colosseo: .Xsi.iho ros-.> 

Coltinibiis; Riposo 

Corallo: (.'nell ( ili,- .Iosm'.i -(ki 

sire, c.'ii II ,Sl.in"M'll 
Cristallo: \ M’.mli l.itim', con I mi 

I nrn-.'r 

Degli .Siipl<inl: loi'Lnl eroe si-li.n;.^.,, 
Dei I lorentinl: rhliisnr.i estisa 
Dei l'Iecnll: Riposo 

Della Valle: (ii.iniil e l’iiii'tlo nel!., 
leghine str.inier.i. e Riilolini 
Delle Maschere: iIi'IhìIl», con J 

\l!\ '*>n 

Delle Mìfiiose: I i fii*M <1* T.fr/.ifi 
Delle lirf.i/ 7 e: Din* itii'le**! .1 P.iriLti 
tori \ ( tiiiniu 

DelU* Villorie’ | '.m’iife (li iin.t f'fsin 
ili* re.'in t mn \ Sv )n:i uKt 
D el V.i^ietiii: 1 e mi-, . 1 - .1' \ enliire ili 
P.ìpiliiio e -o I di \V Di'iies- 
Dl.iii.i: Sili.i II tn.i \ ti, lon D D.ii, 
llorl.i: I \:*'II.it:i. nm I' l’.ilir -i 
line MtorI: ! i i-i-i-':,-r i di eer.i 
Due Miielli; ( lim-nr.i i-li\.i 
Idi-Useiss; S.iU.iie il re, mn Pierri 

i ri-sviv 

I den: Il man Ilio del t'riiti'. con \ 
l'i- Culo 

rs('eri.i: Il p.ts.o di! di iso!., 

I spero; I li Itili lidi ,1i Hong Kong 
i. Il l'i '\oi:ti’oiii,-rv 
I iiilidi" ( hiiisiir.i i-'ti' I 
Lsielslor; I .i iMiid.i digli om'-t', com 
I o! . 

I arnese: Pi'i'piii i 1,- modelle e ilielli 
ll.i. mn P. Dt- rdijipo 
l'aro- 1 mi.i nno'.i 
rLtminlo: I .i str-gi , ,m 't \‘l.i,l' 
l‘<'gllano; 1 l.ilsiri di i ulti, mn F 
I In im 

(ìarbatella; I lidinz.ili dell.i morte 
I OH .s K* I-, \ n.i 

(ìardencine: I.'ultimo p.ir.iiliso (due ) 
(iliillo Cesarti Congo, con V. .'\.uo 
(lolileit; I ili.isoli Sol.Ulti 
llolly ssoiiil: I .i rontess.i se.ilz.i. loii 
A ii.irdiier 

liidiino: l.'iionio che vide il silo c-nt.i 
Sire, con M. Cr.iig 


Sanfippolllo; (ir.iziell.i. con .'t.iria 
l-mre 

Saverlo: I.,i slon.i di nn.i minorenno 
Sasola: li< .m geste 
Sette Sale: Riposo 

Silver Cine: Tot,’). Peppino e i In-iri- 
legge 

Sladiiim; (milzill.i (il mostro dei mo¬ 
stri). con P liarr 
Stella: Ch'usura estiv.i 
Sultano: (.ont.i fino a Ire e prega, 
con \'. Ilelliri 

Tirreno; Cornh.itllnienlo al pozzi .apa» 
clies. con .\ Alberghetti 
Tiziano; fi, elro di line»- 
Tor .Sapienza: i i-1 di goco con R. 
1 liid'on 

Trianon: L'impero tiel stile (docuni ) 
Trieste: fVppIrio le modelle e c.’ieDa 
II.M con P De Filippo 
Tuscolo: L'amante di Lady Chatterley 
con D Dirrielix 
Plissé: < hnisiir.i e-tis.i 
lllpiaiio: I tmisiir.i estis.i 
Ventuiur Aprile: Chiusti per rlmuiso 

!. i.ih 

Verbano; Sesso di-'-nle^. con June 
Ml> sull 

X’Ittorla: Colim proibito, con Sterling 
ILiyileii 

ARENF 

Appio: ,Si tr.isiiort., il colonnello, con 
D Dilli 

-Xssunta: Un.i pelliccia d| sisone. con 
Ci R.ilh 

Aurora: Ci sp»,scremo a C'prI. c-m 
T. Pis.i 

Itos-eea; < is.ili.u.i all'O'cst 
ttostou; Il mostro della X'i.i .'lorgiie, 
lon P .'tedimi 

Castello; .Si trasporta II colonnello, 
con D Doli 

Chiesa Nuova: Manno rubalo un 
Ir.mi. I m F.ibrizi 
('iiognr: I sagabondi delle stelle, con 
I I noli 

(.oliiinho: I irzan e Io amazzoni 
( oliiMitills; Pllsiso 

( oralln: (.'iie!l.i elie .isrei dovuto spo- 
s.ire l' ii I) St.msssi'li 
Delle Rose- Il [iisso .(.'Ifis voltolo 
Delle Terrazze Due ingle-:| a p.irigl. 

loii \ (imimes-, 

1 sedra: t .i stori.i del gener.ile llmi- 
stiMi. e,MI .1 Cr,'.i 

lelU: 11 segno ,li X’eiu re. con Mber- 
!-, s,i.-,li 

Joiiio: I.i jM.ii .-lo lon W Clii.ui 
I aiirentliia; Il i.is.ilure del de-erto 
Livorno; CaLilniig. o'n F. F.i'mizi 
lueelnla: Febbre iii'iml.i 
Ottavllla: Jiiik lond.m. con S ILiy- 
ss .ini 

P.iradisn: Ripos.i 

l’araii.T: Il mostro della si.i ,'forgile 
l’iiiela: Cuierra dei mondi 
■‘latino; Indi.in.ii'Oli'. u'ii C. Oaltle 
l’orliiense: Come priiii.i. meglio di 
|irim i. con R. Iliidson 
Pucs'iiil: Si.iiiio ricchi e poveri 
Radio; Il cucciolo, con O. Peck 
Regina; 'N'i soce. ’n.i chitarra e un 
|)o' di lumi 




cronaca 


Fra gli .ritfrpreti ricordr’ri'iiii, 
’i’i't'i'i'llt'nte M.Kit'loitio Rob.ti- 
s.ut. una M.ig.'.n Noci chf' si di- 
-.iiipi-gii 1 grilli;. br.it. li,ii'iiti' in 
un iiiiiio dr.iiiiiii.itici). n.iny 
C.irit'il o R:if X’allinii'. .sj'.u's;i- 
to f r.dii'i'lo. veri not.i <t,m;i- 
1 t.i ili'l li'iii H:, dirotto Uli.irlot 
I Itr.ilr.itit 


iìlAUITI IM CITTA’ 

I#» isrfìtovitU* vuvestìze eli M.,uiefi Cosssesnvini ,, 


IL GIORNO , Tamil»- 

- Oggi, giovedì -*2 (-.Mi-i;!!) s.u, lìorc st'Ivagj^io 

Tiniotfo. Iti|'olit<>. Kilii'i'o. An¬ 
tonio. .-Xtan.isio, Antiis.i. M.irzi.i- H.lzit.i f.stiv.i. iiu' 3 fi)l.it;i eon 
U', Saturnino. FeDse. Mauro. fs>it; ilo.si sii Zlli’gbero o iP 
Fal,liru'i;ino. Il sole sorge .die nuelo elio rie,»i)iire il volto fre- 
tr.mmnt.i alle P'.i.i i.un.t ^ r.idiuss» di Debbio R.-.v- 

iniova II -:>. nolsD rende invi tante. T.iiniiiv 

BOLLETTINI lo tin.i r.igiizzina ingollila o s-i>l. 



Un ragazzo picchiato 
da due padri salesiani 

Una lieve mancanza disciplinare gli ha 
valso contusioni al braccio e al cranio 

AU’OSpcdale San Giovanni èlsomma non si trattava di una 



— Uemogranco; N.ifl ni.tselii 64. 


vaggi.i. elio .s'innamora di un 


fonimino 65: nati'morti .s’Morti giovinastro piaoonto. di.sinvolto 
maRi-hi 2'-». fciumino 20. rlr-i «inali ma |)riv«> di liduoi;i in so .stosso 
<1 niinort rii sotto .inni. M.itri- Sottinte.-ai o .s'e«)ntatO rr'pilogo 
moni 7:t. dolL'i novolh'tta rosa, firmata (i:i 

- Mctc.irologicr. - Tempora ora iVvney o r.'oitata d.i 

mtnima di ieri 14.2; ,«a.v. 20.8 , j,,,, voeehio 

VI SEGNALIAMO Walter Bronn:in 

— (’INKMA: «11 pollo putibtieo \ tee 

n. 1 >» all'zXmprica, Galleria, « Il • - 

leoiu' africano » alFzXll.inte. A„»,; K 

« ì/tioiiio elle vide il suo c.nl.*- ^99! 1.31111611 

alle Terme di Caracalla 

Uuito: « L<' nuove avventure di .'i. - . «. 


Editta Ulpiani 


Paper,m. e soci» al Del Vascel. _ ,/T“ ' ‘'■'’l-' ' L.irn-.-i. » ,1 

lo; « I vitelloni » al Dori:,. Olym- f* 1»./, t «r.ipiir ii M). direti.i d.il 
pi,i; «C.-dabuig» al Liv«.riu>; ';'->v';ro I luid-.' li.r, mier,. ei..,., 

«Giungla d'.isf.dto» al Hubmo. !>' •'''«■'> 

« L'uomo del momento n al Me- * ‘^''1'- «i.ui I'■ ro t.il.i'iu 

tropulit.in: « Hillfl » albi Spleii- '' ’'''i.i', l•■Illlt .'t.-i-Uo ibi i.if 


in via Casalmonferrato 2 . P- 

l-ernando Ugolini in piazz.i Ro circeo. Terr.ieiua. L.itin.i. La 


L'orchestra di Danimarca 
stasera a Massenzio 


.... Jmeesui nÉ l kj - - 

Nini al muro u in montagna h.t trasriir.so le .sue vacanze l’applaiiilitlsslnin regista di «Pane, 
umore e fanlasiu ». • Pane, amore e gelosia •. • I.a finestra sul Luna Park », l.ulgl Comenclni. 
ni.i in un teatro di posa per girare if siii> ultimo flfin • Mariti in Città ». Ai caldo tropicale 
riie scendeva dal cielo occorre aggiungere if caldo infuocalit prodotto dagli archi, dai bruti 
e «lai riflellori per rendersi <-«inio di f|tiale inferno siano stati i giorni dei ferragosto per 
(’oiiH-ni-ini. gli ail<*ri e tutta la troupe. « Mariti in Città » è un flini divertente, scacciapen¬ 
sieri. pieni» di impreviste situazioni a cavallo tra la realtà c la fantasia, che si avvale 
di mi cast cceczloniile: fìiorgia Aioli. Renalo Salvatori. Franco Falirizi. Nino Taranto. Marisa 
.Xlerliiii, AIi’iiiiiio C.irotemiti». Franca Valeri, Tina Pica, llclrnc Ueniy. La sceneggiatura è 
di EUo.irdo .-Xiiton. Ruggero .Alaeeari. nino Verde, Sandro Conlineiiza. Giiu» Viscntini e 
ilelio stessi» ('oi»»ei»eini. li Din» è pruilotio dalla Morini Film e sarà distribuito dalla Lux 
Film. I'rpi»dctc nota di t|i»rsto titolo: .MzXRITI IN CITTA*. Quando lo vedrete program- 
»i»:»to t»i>n mancate .'ill'appi»i»l:ii»»e»»ti> ehe vi danno sin d'ora Contencii»i e tutti gli attori. 
Sara i»i»a serata in»pieg:ita l,ei»e i|uella el»e passerete, voi mi»gll e mariti di ritorno dalle 
vn('ai»ze, divrrle»»duvl alle avv-ei»ture i|unsi vere dei «.Alariti it» Città» di I.iilgi Comenclni. 

Nella foto Renaio Saivaiori, Frai»ea Valeri, l.uigi Coi»»encin{ 


le isrrizifini rividgersi in vl.i Pie 


rismo EN.-\I. 


* Nel settembre del ’46 tra la Ugento 11 alla Borgata Ales- salesiana, se ci è permesso ri- it- iseriziuni rividgersi in vi.i Pi 

società e il signor Omar Sai- sandrina. che per una lieve cordare i metodi educativi pra- y- ggarajA fGfjfg munte fsi. t.-i. 4 < 4 ;t, 9 -'. iiffn-i,» t, 

gari fu raggiunto un accordo mancanza disciplinare è stato tleati c predicati da Giovanni wpciaiu icinu rismo ENAI. 

secondo il quale Fcredc del ro- duramente percosso da due re- Bosco, picchiando il giovinct- Jn (ggrlg a nn nOIIfl -- 

manziere cedeva, previo adc- ligiosi al -«Don Bosco». Pres- to- Un secondo religioso, don "• « • « 

guato compenso, i diritti di so il ricreatorio annesso al- Morronc. è intervenuto a sua 1 ,'opcr.Mo Luigi Di Fazio, di C0S3 6 51310 VISIO 
autore per le opere letterarie l'istituto salesiano il giovinetto. tempestando il colpevole ^7 rimasto scriatnente «ittll’II H ^ ^ ? 

-Le d»io Tigri- e -I pirati «jà allievo in passato dcll’isti- pugni. ^ infortunalo ieri mentre lavora- IlBIl U»n.M.i>.» 

della Malesia-- luto stesso, si recava da qual- Del deplorevole episodio si va a Fo.ndi. A Cezifocelle s.ib.zto 24 

Nulla ci sarebbe stato da ec- gjomo per trascorrervi con sfanno interessando i carabi- Allo 9 del mattino egli si tro- agosto alU* ore 20 il coni- 

oepirp so la •■Sol rilm** non gjj amici i pomcris^i di ferie oicri di Centocelle. Ci sono de- vavn in fondo ad nn pozzo in pnpno (JimIio I*;istore meni- 

avesse ritenuto lecito realiz- poco, infatti, egli è stato bolczzo iim.ine che possono tro- costruzione profondo »ina ven- bro della Delegazione del 
zarc .anche una versione cine- , annrendista falc- scusanti, c un im- tinn di metri. Ad un tratto dal p.c.I. recatas. nellT R S.S. 

matografica dei due romanzi = „„ laboratorio della ^forzare talvolta secchione cho riportava il ma- parler.à nei bu-ali della se- 

nella duplice edizione da 36 ^ . . _omoripeio di ieri rigido autocontrollo E' teriale .«cavato alla superfice v zione del l’C I sul tema: 

mm. per il cinema o da 16 mm. pomeriggio ai ler» strano .tuttavia, che la cosa si caduto un masso che ha inve- . rrohicmi e impressioni 

per la televisione. . scendendo le scale al- sia verificata proprio in u:i stilo Fopor.-iio. del viaggio dell.-» Dclegazin- 

Ciò determinò la reazione 1 uscita da uno spettacolo ci- istituto retto da un ordine che Tratto dal pozzo, il Di Fazio ne dei P.C.I. m-l «no viaggio 

del sig. Salgari il quale il 5 nematografico. Riccardo ha lan- si è in tante occasioni fatto è stato trasportato rd Bolidi- nell'l'.R.S.S. 

agosto del ’54 citò la società ciato contro^ un compagno una notare per i suoi meriti edu- r.ico dove i s.miiari lo hanno Tutti pò.---.-m.o .nferveniro. 
nella persona del suo liqui- pallottola di gomma america- calivi, a parte ogni considera- giudicato guaribile in 30 giorni Tutti possono prendere I.à 

datore Andrea Nicola conte na che stava masticando. Un zionc ideologica. Tutto somma- H.i nporf.-ilo la frattura di una parola, 

di Ribilant. chiedendo _ il ri- gesto da maleducato, ma in- to. un brutto episodio. * clavicola e di alcune costole. 

sarcimento per i danni deri¬ 
vatigli dalla trasformazione ********* *****^********^**--** - ------ 

in films dei due rornanzi. 

Il Tribunale ha nei giorni 
«corsi emesso la sentenza con 
la quale si condanna la So¬ 
cietà sinematografica al pa¬ 
ramento a favore dell’erede 
di Emilio Saicari della per¬ 
centuale ricevuta per lo sfrut¬ 
tamento dei films dichiarando 
abusivo lo sfruttamento dei 
films stessi oltre il termine 
dei cinque anni nonché la 
loro riduzione e cessione alla 
TV e si ordina la distruzione 
delle pellicole prodotte. 


i!t.i Jf.l n rr»iìi.l'**M <1tr.t:*'r.i \V. 


iii(»nto G 4 Ì. t«‘l. 4*<0 liffirti» • ?! I r.inm (,»• r’i*or»' *. f .r.ur 


Cosa è staio visto 
neirU.R.S.S.? 

A Cenfocelb' sah.ito 24 
agosto .lite ore 20 il com¬ 


parlerà nei l'X’ali della se¬ 
ziono del 1 ’ C 1 sul tema: 

• Problemi e impressioni 
del viaggio dell.-i Delegazio¬ 
ne del P.C.I. m-I «no viaggio 
nell'C.R.S.S. 

Tutti pò.-.-.-171.-7 .nferventre. 
Tutti poss>ino prendere la 
parola. 


jl'if»-- 'toz.irl Si r,-n.i,.i |,. r I' -Un 
ji-i-nti .1 I .ito. D'o.'.ii. < irn'-'. > 1 ,. «,'i 

-..•rliir.-. |tr.il,r:;> S iiIO! .i i- 4 IL 
l'Ii. Ui la L, :i.l.t 1 .il l>.u.giii») ,I I 

|. \r.-. -iT I .| .'I, ; I -F .• ir 

• \:i.i « II , 1 . 1- I/' , -, r - • 

« Ifigenia in Tauride » 
ad Ostia Antica 

X’* ! T*' I r-' U- •»: '»•» ,ì < ► ' i * r.; 

'.it % lf * '«v 4 J .7 » . ;i,l .1 .J . 1 ^.,».*», 

.♦I I l.l Tr.!,’•••* .1 \l\ f p. 

«J**. ♦ '» T.*’.' }• * 
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si. Marisa Fiordaliso: 13.30; Segna¬ 
le orario • G-crnale radio; 13.43: 
Scatola a sorpresa; 13.50; Il di- 
scooclo; 13.55: Campionario: 14.30: 
Tastiera: Joe Sullivan; 14.45: Can- 


rm E 




E' stata dejMsitata la sen¬ 
tenza del Tribunale (I se¬ 
zione civile, presidente Elia> 
in cui si afferma che France¬ 
sco Saverio e Giuseppina Pe¬ 
tacci. i genitori di Claretta. 
n, 7 n sono tenuti a corrispon¬ 
dere mensilmente la somma 
di 150 mila lire quali alimenti 
in favore dei nipoti Benvenuto 
o Ferdinando Petacci fieli di 
Marcello Petacci e della signo¬ 
ra Zita Ritossa. 

II Tribunale ha altresì affer¬ 
mato che i figli di Marcello Pe¬ 
tacci, essendo proprietari d: 
beni immobili, non mancano 
dello stretto necessario per vi¬ 
vere. tanto più che è risulta¬ 
to dagli atti, un versamento di 
cinque milioni di lire effet¬ 
tuato in loro Livore da un edi¬ 
tore in cambio della cessione 
dei diritti dei minori ^ al¬ 
cuni documenti. Inoltre il Tri¬ 
bunale. dopo avere respinto la 
nehiesta della signora Zita Ri- 
*,15153. ha stabilito che le spese 
di giudizio vengano compensa¬ 
te fra le parti. 

Come è noto, subito dopo la 
fucilazione di Marcello Petacci. 
avvenuta a Dongo nel 1945 ad 
opera dei partigiani, i vecchi 
Petacci ripar.irono in Spagna, 
ove, nel 1947. lì raggiunsero 
con li consenso della Ritossa i 
nipoti Benvenuto e Ferdinan¬ 
do. Dopo un po' di tempo la 
Ritossa chiese ai Petacci la 
restituzione dei figli, ma i non¬ 
ni si opposero. La madre tentò 



PROGRA.MMA NAZIONALE 'w ---- ^ ^ _ 

• Citramando », noti/iarlo Inter¬ 
nazionale per ragazzi; « Arriva¬ 
no i vostri ». veltimanale di car¬ 
toni animati: « Lana di fuoco », 
teleklm della serie di Penna di 
Falco capo Che) enne. 

70Mz Telegiornale 
20.50: Carnvcllo 

21: LASCIA O RADDOPPIA.* - 
programma di quiz presentato 
da .Mike Bonglorno. Sono in 
la per rispondere alle domande 
degli « esperti » quattro esor¬ 
dienti. Ira cut la signorina E- 
mllia Saroqni. rinviata dalla 
scorsa settimana, che si presen- 
leri salta siciria della Russia. 
Segnirà la s(gnf>rina Serena Be- 
deschl. ona magliaia di Crama- 
rolo (Ravrnna) tal teatro she- 
bespeariano. la signorina Fer¬ 
nanda Cortese, rappresentante di 
medicinali di .Milanos per ri¬ 
spondere sol cinema Italiano e 
solU biografa e flmografa di 
Cbarlle Chaplin. Chinde la soa 
quaterna l'nnlco nomo in lista, 
lo staUle Werther DH .Atonte, 
romano, che sarà Interrogato 
Sulla nntslca sinfonica del '700 e 
dell'800. 

72z Spettacolo di varfefl - dal Pool 
Garden dei Casino .Municipale di 
Sanremo lra$niissk>r.e Ai una 
parte delio spettacolo. Presenta 
Fulvia CclomNj. 

».40: BICIIETTO D'INVITO-UR- 
BINO - II nomerò di qoesta sera 
verrà dedicato ad ona Inchiesta 
di Italo De Feo aniristMoto di 
Arie per la ninstrazlone del li¬ 
bro di Urbino. Onesto della città 
ombra è l'onico Istilnto del ge¬ 
nere esistente nel mondo, e non 
F on caso che esista proprio qol 
ove è la piò bella Reggia del 
Rinascimento, adorna, fra l'altro^ 
di ona delle biblioteche più rie¬ 
ra; n II- Spellacn'o del mattino: 21: Il Ctornale del Terzo: 21.20. che del mondo raccolta e or- 

13: Orchestra diretta da Guido II brigantagR'o Programrna a c'j Renala Capello, la concorreate per renergla atomica a F*,",'5**** F««l«rico di .Mon- 

Cergoli Cantano Pino Simonella, ra di Muzio Mazzocchi Alemanni; tefeltro. 

Nuccla BongiovannI, Bruno Palle- 23.03: Emanuel Cbabrier. • La»cI» • raddopplA • 23.10: Telegiornale 


Ore 6.40: Previsioni del tempo ta Elio Mauro; 15: Segnale ora- 
per I pes.:atori; 7: Segnale orario rio - Cornale radio. Canzoni in 
• Giornale radio ; 8: Segnale ora- vetrina; 15,45: Concerto In minia¬ 
rlo • G-Offiale radio • Rassegna twa- Basso Franco Ventnglla; 16: 
delta sumpa Italiana; 8.43 3: La- Allombra del ciliegi m fiore. Pa 
VOTO Italiano nel mondo; II: L'An- d'ocomposlzione; Ifi.ti; Ribalta de 
tenna; 11.30; M-JSica Sin!on=ca; K!i assi; 17; La campagna t una 
12,10: Franim Russo e il suo oem- “sa meravigliosa di Faele Con 
plesso: 12.50: Asoollate questa se- Pagnia del Teatro Comico .Mus-ca 
ra...; 13: Segnale orario - G'or- «5' Padotele-.isone 

naie radio: 13 20: Alb-am musica- italiana; 17,45: Taccu'ix» del lo! 
le; M; Giornale radio; 14.15-14.53: elcirc. Canzoni e danze del Cana 
Novità di teatro. Croriache cine- «li: IS: Giornale rad o. Ba.Iate 
matografiche; 15.20: Chiamata ma- «wL 13.3,3: .Maracas e Ben 

rittiml; 16.25; Previsioni del lem- Ro»: TO' Segnale orario • Radio 
po per I pescatori; 16.30; Le cpl- »«*; 20J0: Passo ri<3ottissitr-o. La 
r.'-cni degli altri; Ì6.45: Claudio canzone delle canzoni, incontri con 

Villa canta le canzoni di Sarre- Poeti e musicisti napoletani. ALe 
mo: i7; I salotti italiani del Ri- st-mer.to di Berto Manti; 21.15; I 
sorgimento. VI. Il salotto di Fran- concerti del secondo prograrrma. 
ca Milesì; 17.30: Vita musicate In D-rettore Bruno Bartolettl BraLms: 
America; 13.15: Questo nostro Concerto n. 2 In si bemolle mag 
tempo; IS.3i3-. Pomeriggio musica- gore, per piar,o!orte e orchestra 
le; 19.15; Vita artigiana: 19.30- Il Pianista Armanlo Renzi. Orc-’-estra 
complesso di Rio Gregory; 19.45: del .Maggio Musicale Fiorentino. 
L'avvocato di tutti. Rubrica di 22: Ultime rjotizie. Un'atfriee alle 
quesiti legati; 20: Musica operisti- specchio. Confidenze poetiche di 
ca; 20,33; Segnale orario • G'or- Diana Torrierl. Ottava trasmiss'o- 
rute radKj - RaJ'osport; 21: Passo ^e: Intermezzo sui Conte Grande; 
riJotllr»ir-o. Orchestra diretta da 22 30; Orchestra d retta da Piero 
Francesco Ferrari. Cantano Lodano 53 23.33; Il g-r.rnale dei> 

Bonfiglicll Marisa Brando. Riiw scienze a cura di O no Berretta 
Palom^ e Gianna t^inli; La tromba di .'Tano Pezzetta. 

Concerto del Trio di Roma: 22.15: 


La venere di bronzo di Prosper 
.'Térimée; 23: Ler.ny Dee alForga- 


TERZO PROGRAAI.MA 

Ore 19: Comun'cazione della 


no Hammond; 23Ja: G;crna^ ra- Commissione Italiana per l'Arno 
dK» - Musica da ballo; 24: Segna- Geofisico Internaz«male agli Os¬ 
te orano Ultime notizie. serv.tort geofisici Storia l.neul- 

SECONDO PROGRA.H.A1A *•’“ delFEuropa; 1930: BibI egra 
Ore 9: EflemeriJt - Notine del «K'oriale. Il decadentismo In 


mattino' Il Boongiorno; 9.30: Or- «'««i 20= Concerto di ogni sera 
ebestra diretta da Pippo Birzlz- ^ Schumann. Strauss L. Janacrk: 
za; 13 II- Spellaco'o del mattino: 21: Il Giornale del Terzo; 21.20. 
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't-'fire 

Arenala; Una rotte s ;: tetti 
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Arizona: R p-.-o 

Avinrij; Il r.cl'o di Orr/.-re Chérie 
rr r. B. B.vrdot 

Astra: (-:rr:,i -li drar-.an'i. con B. Lee 
.Atlante: li Ic-ire airic-ir/o (.Vx-um ) 
Atlantic; Scindalo a .'t ami 
Attoalitl: L'ixr-n-o ehe v'Je il suo ca¬ 
davere. con M. Craig 
Aogustnsr G-T'aite. cr.n .'L Scheil 
Aurelio: "ì-'l-i per te Luna 
.Aureo: .Mondo senza fine, con H. .Mar 
So»,' 

Aurora; Ci sposeremo a Capri, con 
T. Pica 

Ausonia: II figlio di Caro'in* Chrr.e 
con B Bariiot 

As-entino; I tre m.o<chett eri. con L 
Turner 

Avita: Chiusura estiva 
Avorio: L'ora del deluro. c.in C. Ho- 
marl 

Rrllarmlno’ la sp.',i.i d. Roh n Ib-o-l 
rc,n L Flvnn 

Brile Arti: Non c'è {vistii per lo spos., 
Brisìto: Arr.va la z-a d’.Xmerioa. cs'i 
T. P CI 

Brrnini: La prim-la g'.ill.». con Z 
Scoti 

Boito: L'u'r'o so'.tar.v, con Ja.'^ 
Palancc 

Bologna; Otto oortini di ferro, con 

J. Kylei 

Boston; II mostro della Via .'lofgue 

o-n P .'le.il I 
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Gli avvenimenti sportivi 


SARÀ IN PALIO IL TITOLO MONDIALE DELLA MASSIMA CATEGORIA 

Stanotte sul ring dello Stodium di Seattle 
rassurdo m atch Pattetson-Rudemac her 

Quante riprese resisterà il tenente di cavalleria del Kentucky ? — Difficile 
il sovvertimento del pronostico che vede favoritissimo il campione del mondo 




Questi americani una ne 
fanno e cento nc pensano. 
Sempre o spesso all’lnseKna 
dell’assurdo, deirincredibllo, 
del sensazionale. Cosi, da 
tempo, ci siamo abituati a 
sentire di curiosissime sfido 
tra cavalieri in arcione a fa¬ 
mosi purosanf'UG c assi del 
volante, tra bevitori di wlsky 
in tiara di... resistenza o di 
cantanti die modulano la lo¬ 
ro voce su Un filo teso nel 
vuoto a 30 metri di altezza. 

L'ultima trovata a « sensa¬ 
zione •• die ci viene dalla ter¬ 
ra yankee e die tratteremo 
in ({uesta sede, in quanto in¬ 
veste un importante e firosso 
avvenimento sportivo ritiuar- 
da l'imminente incontro di 
putlilato che vedrfi questa se¬ 
ra tra lo dodici funi dello 
Stadium di Seattle — una 
cltt.'i dello Stato di Wasbinu- 
toii — il campione del mondo 
di tutte le catctiorie Floyd 
l’atterson e lo stempiato e 


non più giovanissimo (28 
anni) Peter Ilademacher. 

Il negro di Brooklyn che ò 
oggi in possesso di (|udla 
prestigiosa corona die gifi fu 
di Rocky Marciano, tutti or¬ 
mai lo conoscono. I suol 
iiiatehes sia con Ardbaldo 
Moore, l’arzillo nonnetto del 
lioxing USA, sia con l’*-'ura¬ 
gano >• Jackson lo hanno or¬ 
mai proiettato, malgrado la 
sua verde etfi (21 anni), nel¬ 
la ristrettissima élite dei veri 
campioni. 

Ma dii è questo Iladema- 
dier improvvisamente lial- 
zato sulla ribolla internazio¬ 
nale tanto da guadagnarsi gli 
ambiti galloni di diallengcr 
a un titolo mondialo? 

Lo strano — o il buffo — 
di tutta questa faccenda, che 
in questi giorni canicolari sta 
polarizzando l'interesso di 
lutti gli sportivi. 6 die per 
riuanti sforzi si faccia il no¬ 
me fli Rademnelier non si rie¬ 


sce a trovare nell’elenco del 
pugili professionisti sia di 
prima, di seconda o di terza 
serie. 

E' possiliile — ci si doman¬ 
da — die (piesto atleta possa 
vantare diritti superiori a 
quelli, notevolmente consi¬ 
stenti, di altri pugili die ri¬ 
spondono ai nomi dell'italia¬ 
no di New Orleans Willie 
Pastrano, del maestro del 
Texas Ray Harris, di Eddio 
Macben, di Pat Me Mutry di 
Tacorna, deH’argentino Alex 
Pallio Odioa Miteff c di tanti 
altri ancora die figurano o 
nieriterdiliero di figurare 
nelle primis.sime posizioni 
delle classifidie mondiali? 

Il robusto e jiosscnte (è al¬ 
to un metro e Ut! c pesa sui 
95 kg.) Peter Rndemadicr è 
introvabile ncirelenco dei 
professionisti per il sempli¬ 
cissimo fatto die è un... di¬ 
lettante. l’er la precisione ù 
il migliore fra i “ puri - del- 


IMPONEND OSI SU ALTRI 21 CON CORRENTI 

Vinta da Greta Andersen 
la t raversata della Man ica 

£’ la prima volta che questa gara collettiva è vinta da una nuotatrice 


Fausto Coppi, ormai ri¬ 
stabilitosi, tornerà uffi¬ 
cialmente alle corso uggi 
ad Avezzano sul circuito 
di Villa Torlonia insieme 
con Monti, Ranucci, Boni 
ed altri. 

Sabato, poi, il « cam¬ 
pionissimo parteciperà 
ad una gara In programma 
a Piombino. Nella foto; 
FAUSTO COPPI. 


DOVER, 21. — La nuota¬ 
trice danese Greta Ander¬ 
sen ha vinto la gara per la 
traversata a nuoto della Ma¬ 
nica. E’ questa la prima vol¬ 
ta clic una donna riesce a 
vincere la difllcoltosa gara 
da quando essa è stata isti¬ 
tuita. Traversate solitarie 
effettuate da donne co ne 
sono stato molte, ma mai 
una nuotatrice era riuscita 
a battere il campo in una 
competizione aperta con gli 
uomini. 

Greta Andersen, che è no¬ 
ta per aver vinto la gara del 
100 m. alle Olimpiadi di Lon¬ 
dra, ha 30 anni ed è sposata 
airamericano John Sonni- 
chen. Essa attende quindi di 
ottenere la cittadinanza ame¬ 
ricana vivendo col marito a 
Boston. 

Essa era partita dalla co¬ 
sta francese a Gap Gris Nez 
alle ore 4,10 con altri 21 
concorrenti ed iia toccato 
terra in un golfo ad oriente 
di Dover alle ore 18,05 circa 


(ora italiana) impiegando 13 
ore e 35 minuti. Nel momen¬ 
to in cui essa ha toccato 
terra altri 5 concorrenti era¬ 
no aiicorn in lizza per 
lo jiiazze d’onore e l’inglese 
Kennet Wray ò riuscito a 
conquistare il secondo posto 
toccando terra a circa 3 km. 
dal punto in cui era giunta 
la nuotatrice dane.se dopo 
.aver compiuto la traversata 
in 1(5 ore e 25". 

Grcla Andersen e Wmy 
sono stati gii unici a comple¬ 
tare la traversata. Alle 20,15 
(ora italiana) gli organizza¬ 
tori hanno ordinato ai (|uat- 
tro nuotatori ancora in gara 
di interrompere e salire a 
bordo doll’lmbarc.azlone. Tut¬ 
ti e quattro si trov,avano an¬ 
cora a quattro miglia dalla 
costa e le tenebre stavano 
calando. Essi erano il turco 
Ilaldiiii Sadìk, il messic.'ino 
IJrisuno Ocaiia e gli inglesi 
Ronald Tarr c James Gran- 
cor. 

Migliaia di spettatori era- 


LA RIUNION E DI QUESTA SERA A V ILLA GLORI 

Favorito Freoetìco su Masaniello 
nel ben dotato **Premio Urbino,, 

Riammessi in gara i guidatori sospesi nella « Corsa Rondi » 


A Villa Glori continua la 
riunione notturna d'estate o 
noti si può proprio dire che 
manchino i motivi di interes¬ 
se che i campi dei partenti 
sono sempre inulto affollati 
e lo spettacolo in conseguen¬ 
za è vari.'ito. Intanto si .ap¬ 
prende che. a seguito di ul¬ 
teriori accertamenti, esperiti 
sulla loro condotta nella 

- corsa Rondi la Giuria di 
Villa Glori ha deciso che i 
predetti potranno tornare a 
guidare da oggi uoii essendo 
emersi indizi sufficienti per 
il loro deferimento alla 
ENCAT. 

Rogge il - cartellone - del 
convegno di questa sera il 

- cinqucccntomila - Premio 
Urbino sulla distanza del mi¬ 
glio .allungato c i sette pro- 
b.ibiii partenti appaiono sud¬ 
divisi in tre n.nstri. Ben si¬ 
tuato appare senz’altro Frene¬ 
tico che. non solo potrà par¬ 
tire allo start, ma che ha an¬ 
che sorteggiata il numero 
uno di partenz .1 o potrà quin¬ 
di prodursi, senza spreco ini¬ 
ziale di energie, nella prefe¬ 
rita tattica di testa con la 
quale dovrebbe riuscire a 
sfuggire a Masaniello e ad 
Islcro penalizzati rispettiva¬ 
mente di 20 e 40 metri. 

Islero vanta una migliore 
qualità, ma l'handicap è se¬ 
vero e pertanto riteniamo che 
dovrebbe essere ben più pe¬ 
ricoloso per il fuggitivo Fre¬ 
netico il citato Masaniello. 
Diverse altre corso vedranno 
agli ordini dello starter qua¬ 
litativi performers e fra que¬ 
ste in modo particolare il 
Premio Umbertide per buoni 

- 3 anni - e la - classe -. Pre- 

... 

■ L CAMPIONE 

di questa settimana è un 
sumero speciale.dedicato a, 

CAMPIONATI 
DEL. MONDO 
DI CICLISMO 

con I servizi più esaurienti e 
le più sensazionali fotografie 
su 

IL CAMPIONE 

troverete Inoltre 

♦ TUTTO SUL CALCIO 

♦ UN GRANDE SERVIZIO 
PANORAMICO SULLA 
PALLACANESTRO 

♦ LA TERZA PUNTATA 
DELLA STORIA DELLA 
AVIAZIONE 

« IL LIBRO D’ORO DEI 
CORRIDORI 
DILETTANTI 
p tutta Pattualità 

IL CAMPIONE 

t i U campionissimo dei sct- 
iraanali sportivi 


mio Urbisaglia. nella quale 
si cimenteraiiiio anziani di 
rango. 

Le no.stre selezioni; Premio 
Ussita (I. div >: Arioi Mori- 
nos. Landitia; Premio fq/crilo: 
Neon. Vandalo, Aseoli; Pre¬ 
mio Ussita (2 div); Attila 
Hall. Antico. Bell.i Selvaggia; 
Premio L'mbertule: Pt'cinka. 
Me.stolo. Bralmis; Premio Ur¬ 
bino: Freiietieo. Ma.^.itiielio. 
Islcro; Premio Vado: Volatica, 
Palilia. Ovidiii; premio Urbl- 
sagiia: Bengodi. Aiiiiiita. Co- 
stnric.'i; Premio Valdoro: Gen- 
narino. Avellino, Aiiloiitc. 

1200 atleti di 34 paesi 
ai «Giochi sileniiosi» 

MILANO. 21. — ali Otta¬ 
vi - giochi internazionali si¬ 
lenziosi ' affidati all'Italia, 
quale nazione veramente o- 
perante nel settore del re¬ 
cupero morale, sociale, cul¬ 
turale c sportivo del sordo¬ 
muto, sono ormai giunti alla 
vigilia della loro inaugura¬ 
zione ufficiale. Organizzate 
da un gruppo di personalità 


(molte delle quali sordomu¬ 
te, come i due vice presi¬ 
denti del Comitato organiz¬ 
zatore, comm. Vittorio tcral- 
Iti e comm. Francesco Rubi¬ 
no), le cosidette Olimpiadi 
silenziose inalbereranno il 2.ì 
corrrnfc, sugli spalti della 
Arena civica, ben trentaquat- 
tro bandiere di altrettanti 
paesi. Gli atleti -silenziosi-, 
riuniti a Milano, saranno ol¬ 
tre milleduecento, mentre gli 
accompagnatori delle varie 
squadre ascenderanno a va¬ 
ne migliaia. 

Praticamente tutto à pron¬ 
to per la contesa internazio¬ 
nale. J vari comitati tecnici, 
finanziari, ccc., non si dònno 
tregua. Soterole apporto è 
stato dato ai Giochi dall'ope¬ 
ra della Federazione sport 
- Silenziosi d'Italia -, il cui 
presidente comm. Jeralla, si 
è preoccupato riramcntc di 
tutto il complesso organiz- 
zatiro c tecnico, affidando le 
attività d: questa vasto set¬ 
tore al comm Rubino, vice 
presidente della Federazione 
stessa r al direttore tecnico 
prof. Chiapperò. 


no di.slocnt! lungo lo famo.se 
scoglieic (li Dover in atte.sa 
dei coraggiosi c numerosi 
elicotteri hanno sorvolato la 
zona di mare accomiingnaii- 
do i nuotatori per Itinglii 
tratti. Ma al momento in 
cui la Andersen lia rncs.so 
piede .sulla terra inglese non 
più di due dozzine di per¬ 
sone erano presenti in quel 
punto ed hanno portato i 
primi .soccorsi alla nuota¬ 
trice elle appariva esausta. 
L'imbarcazione della giuria 
che riin accompagnata du¬ 
rante la traversata, ha reso 
noto infatti che per due vol¬ 
te in nuotatrice aveva mani¬ 
festato il desiderio di abban¬ 
donate la gara, ma poi ave¬ 
va proseguito incitata ap¬ 
punto dai suoi accompagna¬ 
tori. 

La Anderson ha trovato un 
fotte ostacolo a tre miglia 
dalla co.sta in vista della 
baia di Eastwill presso Fol- 
keslone. La marea ha impe¬ 
gnato le ultime forze della 
iiuntatricc elio solo per il con¬ 
tinuo sostentamento dei suoi 
accompagnatori è riuscita a 
superare la crisi permetten¬ 
dole di toccare terra vit¬ 
toriosa. 

La partenza era avvenuta 
.sotto una pioggia battente c 
l’orgnnizzatorc della gara 
Butlin aveva prcdi.sposto per 
ogni atleta un battello di ac¬ 
compagnamento. La temne- 
ratiira dell’acqua era ideale: 
17 gradi ed il vento che sof¬ 
fiava in direzione nord-ovest 
era favorevole ai concorren¬ 
ti. Il primo a ritirarsi c stato 
l’indinno Sckiinr Roy dopo 
appena un’ora c mezza di 
gara. 

L’inglese Wray è stato per 
lungo tempo al comando dei 
gruppo poi la Andersen ha 
preso i.T testa c si è pro¬ 
gressivamente distanziata. 

Durante la tr.'ivor.sata la 
Andersen ha preso solo del¬ 
la spremuta di amiieio. - M.a. 
prima delia eorsa. ha dotto 
ho iii.'ingi.'ito abboiuiniitenieii- 
te per settimane. Scommetto 
di aver mandato giù quasi 
mezzo chilo di carne al gior¬ 
no. E poi ho dormito per 12 
oro al giorno. Tutti i giorni, 
da Gennaio, ho nuotato fra 
le ire c le quattro miglia-. 

La eainpionessa ha poi di¬ 
chiarato che suo marito l'ha 
tenuta informata sugli svi¬ 
luppi delia gara durante tutta 
l.a Iraversat.a scrivendo dei 
mess.icgi per lei su di una 
grande lav.igna. 

Con questa vittoria la An¬ 
dersen ha vinto una coppa 
o un premio in danaro di 500 
sterline (più di 800 mila li¬ 
re itaiiauc). 


la massima categoria se è ve¬ 
ro — come è vero — che sul 
ring del West Melbourne 
Stadium catturò non molti 
mesi fa la cintura di campio¬ 
ne olimpionico battendo, nel¬ 
la finalissima, in soli 112 se¬ 
condi il mastodontico e gra¬ 
nitico pugile rii.sso Lev Moii- 
kliiiie. 

Malgnado (|UP.stl suol titoli 
di merito, malgrado la sua 
esperienza di (piadrato (in 10 
anni di attività dilettaiitisti- 
ea, Radcmaeiier — che è un 
• tiffieiaie dell’i'sereito USA — 
si è battuto 79 volte), nini- 
grado i consigli tecnici che 
gli può aver dato in questi 
giorni Roeky Marmano che 
lo tiene in particolare sim¬ 
patia. Hademacher — si dice 
da più parti — non può com- 
lieterc con Floyd l’atterson. 

E’ forte roliiiipionico, dota¬ 
to di un vigore assolutamente 
fuori del normale, ha un co¬ 
raggio ed una volontri incre- 
dlliili; a - freddo •• potridibo 
anche sovvertire ogni prono¬ 
stico. ma una sua vittoria ri¬ 
sulterebbe una clamorosissi¬ 
ma sorpresa. 

Praticamente il malcli Pat- 
tersoii-Rademaclier (tollera¬ 
to dalla NBA ed organizzato 
soprattutto con la speranza 
di ottenere un grosso incas¬ 
so sia per la sensazionale 
novità sia per il sempre at¬ 
traente motivo razziale) po- 
trelibc ristill.irc e(|uiIil>r.ito 
solo nelle prime tre riprese, 
sulla distanza abituale cioè 
del campione dei dilettanti. 
Poi per il tenente ameriea- 
iio dovrebbe i-al;ire la notte 

Il nostro scetticismo —• elle 
però potrelilie anche cs.sero 
smentito, che nello sport tut¬ 
to può accadere — tr.io del 
resto forza anelie da recentis¬ 
simi esempi. Vogliamo par¬ 
lare del tre volte olimpionico 
Laszio Papp. l’unglioreso dal 
pugno folgoratore, il <iualo. 
smossa la maglia dei « puri - 
con l’ambizioso proposito di 
attaccarsi al «big - del pugi¬ 
lato mondiale ha fino ad oggi 
accumulato solo qualclte in¬ 
colore successo ai punti con 
atleti di limitata fama ma 
di discreta esperienza profes¬ 
sionìstica. 

KOBF.RTO CARILF.S 
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IN PASSERELLA LE PROTAGONISTE DEL TORNEO 
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Il llllilan: lavorilo d'obbligo 


Ma Vìani dovrà fare i conti con avversari più forti e con T invecchiamento della squadra 


Riuscirà II Milan a mante¬ 
nere ti titolo di cuniuione di 
Italia, riuscirà a ottenere il 
settimo scudetto dei suoi SS 
anni di vita? Reco t'inlerroga- 
liro iti centro del prn\siino 
campionato ih calcio, un in¬ 
terrogativo cui non à facile 
dare una risixnta ver unii se¬ 
ne di molleplici molivi. In¬ 
nanzitutto hisognu ricontare 
come la maggior parte delle 
rullili del ' diavolo > ublna 
provveduto a rinforzarsi note¬ 
volmente: à il caso delVInler, 
ilellii Juventus e del Uologna, 
tornale apparentemente iiU'iil- 
tezza dei loro tempi il'oro. 

Se SI aggiunge clic diiclic In 
Finrenlinii. la Lazio, tu Ro¬ 
ma c il Napoli (per non par¬ 


lare della Sampdoria) hanno 
provveduto ad apportare oli 
indispensabili ritocchi alle lo¬ 
ro formazioni, avrete un qua¬ 
dro Completo delle maggiori 
difficolta seminate nella pros¬ 
sima stagione sul cammino 
della aspirante alta vittoria 
finale. 

In secondo luogo bisogna 
ricordare come contrariamen¬ 
te alle i.vali il Alitim abbia 
limitalo al massimo i muta¬ 
menti allo schieramento base: 
• mastro - Viani si .C accon¬ 
tentalo di iiii terzo portiere, 
il giovane Ducati reduce ila 
un bnllanlissimo campionato 
nel Lecco, e di un altra al- 
liiccante ili grido come l'ar¬ 
gentino Grillo. 


1 piani di “mastro Gipo„ 


Aristide Poizali 
incontrerà 6|ng Peter 

MILANO. 21 — SI sono oggi 
concluse le tr.'itt.'ilivc per un 
incoiUro fra il vamplotie ita¬ 
liano dot pesi mosca. Aristide 
l’ozz.-tli. ed il tliaiinndesc Glng 
Peter. Il conilintlimcnto .avr.a 
luogo n Dniikng l'S Butlcinbre 
pro.ssinin. 


E poiché ancora non ò sta¬ 
to deciso il nome del portie¬ 
re titolare (anche se a Mila¬ 
no si giura in un immediato 
debutto di Ducali), può ben 
offermiirsi che runico nome 
nuovo ilei Miliin edizione 1957- 
195.S sani proprio quello di 
Cirillo 

Un po' poco in verità anche 
se In conferma della squadra 
é un vantaggio pvr l'omogc- 
ncitii del gioco, anche se l’ar¬ 
gentino viene ritenuto prezio¬ 
so per la migliore realizzazio¬ 
ne dei piani stralcglci di Vta- 
111 . Piani strategici che pre¬ 
vedono. 

1) Liedholm regista dei re¬ 
parti arretrati come nello 
scorso unno: 

2) Schiaffino uomo da cen¬ 
tro campo con il compito di 
curare i collegamenti tra alt 
lacco e difesa; 

3) Grillo coordinatore del- 
t'altacco. nel quale Cucchin- 
rolli Dean c Galli incU'ine- 
dito ruolo di ala) saranno i 
veri e propri uomini di punta 

In linea teorica quindi Gril¬ 
lo dovrebbe risultare prezio¬ 
so ver la migliore realizzazio¬ 
ne delta tallica ili Viani: mi) 
bisognerà vedere se In latti 
ca di Viani basterà per man. 
tenere il Milan di una spiiiiiiiil 
sopra le rivali- K la risposili iij 
rpiclo interrogativo ilovreb-j 
be cciiirc oltre che dal gradai 
di affiatamento raggiunto tra] 
vecchi e nuovi detl'lnler, del. 
Ili Jtive e del Bologna, sopra!, 
tutto dal comportamento del. 


la difesa rossonera che, poco 
sicura nella coppia di terzini. 
potrebbe accusare anche le 
conseguenze della non più 
verde età del « battitore libe¬ 
ro - Liedholm. 

E' vero che Viani ha intui¬ 
to immeduitamentc l'essenza 
del problema ed ha cercato di 
porvi riparo con Parrei rimi Ca¬ 
io di Schiaffino: «) anche vero 
però che non si tratta solo di 
far fronte all’insicnrezza dei 
reparti arretrati ed nll'itsura 
dell'età, ma anche al raffor¬ 
zamento degli attacchi avver¬ 
sari, alla valanga umana 
Charles. al » castigamatti » 
Maschio (Cd alla sua spalla 
Piratelli) a Sivori, a Peiiirelli. 
a Vukas, allo sforidatorc An- 
gelillo. 

Insomma immaginate che la 
navicella rossonera sia mintic- 


ciata da due falle rappresen¬ 
tate dai difetti propri del Mi- 
lan e dagli altrui pregi: eb¬ 
bene Piani seaitira essersi pre¬ 
parato ad aiìrontare una so¬ 
la delle due minacce, rirnel- 
tcndasi per l'ultra alla bene¬ 
volenza della Dea Bendala che 
già l'anno scorso dimostrò una 
netta predilezione per il • dia¬ 
volo - e per il suo profeta 
Viuni. 

Ma andrà così anche questo 
anno? Francamente ne dubi¬ 
tiamo: ed a questo proposito 
sarà bene anche ricordare tu 
strana epidemia da cui furo¬ 
no colpiti i rossoneri verso la 
fine del campionato. Potrebbe 
essere stalo appunto il segno 
di un cambiamento di rotta 
dei favori dalla Dea Bendata: 
comunque si tratta sicuramen¬ 
te di un episodio da non di¬ 
menticare, proprio perchè le 
coirsegucnzc dell'itterizia po¬ 
trebbero avere ridotto l'effi¬ 
cienza fisica dei rossoneri ma¬ 
lati, potrebbero anche smi¬ 
nuirne il rendimento. 

Non per niente Schiaffino si 
trova ancora in cura e dovrà 
disertare le prime niornatc 
ilei torneo nelle quali verrà 
sastituila da Fontana, il cui 
posto in difesa verrebbe pre¬ 
so da Radice. 

Per concludere allora met¬ 
tiamo in bilancio anche le in¬ 
cognite rappretenlale dal ren¬ 
dimento dei reduci dell'epide¬ 
mia itterizia: e fatte le som¬ 
me. assegnamo ni - diavolo - il 
titolo di favorito d'obbligo e 
lasciamo senza risposta l'in- 
terragativo con il quale ab¬ 
biamo cominciato. Riuscirà il 
Milan a difendere lo scudetto 
bianco rosso c verde? 

ROBERTO PROSI 




.-.™. 


Wi 

iilll 


f ilei “ressenerl 


PRESIDENTE: Andrea 
Rizzoli. 

ALLENATORE: Gipo 

Viani. 

PORTIERI; Buffon, Dti- 
cali. Soldaii. 

TERZINI; Beraldo. Fon¬ 
tana. Passetta, Maldini. Ra- 
dirc. Zagatti. 

LATERALI: Bergamasebi, 
Liedhnlm, Migliavacca (Be¬ 
raldo). 


♦ * 

MEDIOCENTRI: Zannicr 
(Maldini). 

ATTACCANTI: Bean, Ciic- 
chlaroiii. Galli, Grillo, Ma¬ 
riani, Reina. Schiaffino. 

L.A FORMAZIONE PRO¬ 
BABILE: Ducali; Maìdìni, 
Fontana; Liedbolm, Zan- 
nier. Bergamaschi; Galli, 
Grillo. Bean, Schiaffino, 
Cocebiaroni. 




GRILLO è l’unico giocatore 
acquistato dal Milan: basterà 
a bilanciare il rafforzamento 
delie rivali? 


L’ULTIMO «GALOPPO» DEI GIALLOROSSI PRIMA DEL DEBUTTO UFFICIALE 


Quattro reti di Da Costa in gran forma 
ieri nella partita Roma A-Roma B (7-1) 

Attesa per la partita di domenica contro la Yirtus di Spoleto - Dopodomani la Lazio lascerà Acquapendente 


ROMA A (maglia rossa): Pa- 
nrlll; Criffilh. LosI; Giuliano, 
SliirrhI. Magli; Ohiggia. Mrnr- 
golll. Srrrhi. Da Costa. Lojo- 
(tirr. 

KOM.A il (maglia venir): 
Trssarl: Gemma. Fioravanti; 
Prilrgrini. Ponlrelll, ravarrnll; 
narrarliil. Plslrln. Noniahl. 
Monirsto. Mnrbelto. 

AKIIITRO: x\lac Stock. 

RETI; al 12’ Momesso; al 31’ 
Giuliano (SII rigore); al 33’ Oa 
rosta, .al ir Da Costa. Nella 
ripresa al 7’ Da (’osla; al 13’ 
Seeehl. al 30’ Mrnrgolli c al 
31* Da Cosla. 

(Dal nostro corrispondente) 

SPOLFITO. 21. — La sqiia- 
dr.i della Roma, nella proba¬ 
bile formazione tipo ha effet¬ 
tuato oggi la annunciata par¬ 
tita contro le riserve in vista 
della sua prima uscita ufìì- 
ciale di domenica prossima 
allo stadio comunale contro 
la squ.idr.a della V'irtus rii 
Spoleto, irilitantc in quarta 
serie. 

La squadra dei rincalzi e 
stata b.attuta per 7 reti a 1. 










MONTRF.UX. 21. — Al cam¬ 
pionati europei maschili di ca¬ 
nottaggio, che asranno luogo 
a Dnisbourg dal 23 al 2S ago¬ 
sto. Sono rimasti tscrltll I se¬ 
guenti equipaggi: 

QUATTRO CON: Belgio. 

Francia, Svizzera, Olanda, Spa¬ 
gna, Polonia, Romania, Dani¬ 
marca, Ss'cria, Germania, 
URSS. 


DUE sr.VZA; Francia. Sslz- 
zera. Olanda. Polonia, Romania, 
Danimarca. Turchia. Finlandia, 
Gran Bretagna, Austria. Ger¬ 
mania, URSS. 

SINGOLO: Francia, Ssizzcra, 
Olanda. Spagna. Jugoslavia. 
Polonia, Romania. Danimarca, 
Stati Uniti, Austria. Australia. 
Germania, URSS. 

DUE CON: Belgio, Italia, 


Spagna, Ungheria. Polonia, Ro¬ 
mania. Danimarca. Stati Uniti. 
Turchia, Finlandia. Germania. 
URSS. 

qÙ.ÀTTRO SF.NZ.A: Francia, 
Ssizzcra. Ungheria. Jugoslavia. 
Polonia. Romania, Danimarca, 
Stati Uniti. Svezia. Gran Bre¬ 
tagna. Germania. URSS. 

DOPPIO SCULL: Belgio. Ita¬ 
lia, Svizzera, Jugoslavia, Dani¬ 


marca. Turchia, Svezia, Ger¬ 
mania. URSS. 

OTTO; Belgio. Francia. It.t- 
lla. Olanda. Cecoslovacchia. 
Ungheria. Jugoslasla, Romania, 
Danimarca, Svezia, Germania, 
URSS. _ 

Nella foto: l’« otto * della 
MOTO GUZZI che rappresen¬ 
terà l'Italia. 


Mister Stock allineando in 
campo una squadra con tutti 
i migliori, h.'i fatto capire 
che questa sarà la formazio¬ 
ne tipo che presumibilmente 
alTronterà l’imminente cam¬ 
pionato. 

Nella squadra rincalzi, por 
un infortunio a Franchi Fal- 
Icnatore Stock ha fatto scen¬ 
dere in campo il terzino 
Gemma della Virtus rii Spo¬ 
leto, il quale, specialmente 
nel primo tempo, si è egre¬ 
giamente distinto. 

Per la cronac.i possiamo 
dire che la squadra giallo- 
rossa è già bene inquadrata 
in tutti 1 rcp.irti; sicura m 
difesa c agile nella mediana, 
veloce c realizzatrice all’at¬ 
tacco con Da Costa c Secchi 
imperdonabiii nel tiro. 

Alle ore 16.4.5 mister Stock 
dà il via alla partila. Alcuni 
scambi cd ai 12' si giunge 
alla prima segnatura. Sono i 
rincalzi con Momesso. che 
con un tiro-sorpresa batte 
Panetti. 

Al 30’ Tessari cifettua una 
magnifica respinta su un for¬ 
tissimo tiro (ii Lojodice. Al 
31’ Pontrelli commette un 
fallo in area e Giuliano pa¬ 
reggia su rigore. Poi emer¬ 
ge Da Costa cd inizia la sua 
marcatura. Infatti, al 33'. 
dopo aver ricevuto un ottimo 
passaggio dal sempre giova¬ 
ne Magli, sogna la sua prima 
rete. Al 41’ è ancora Da Co¬ 
sta che con un tiro angola¬ 
tissimo batte Tessali. 

Nella ripresa, al 7*. Magli 
serve magistralmente il ca¬ 
stigamatti Da Costa e ancora 
nulla da fare per Tessari. 

Al 10’ Panetti salva la rete 
da un bolide di Morbello; il 
terz.ino Gemma serve otti¬ 
mamente il centravanti, que¬ 
sti dà a Morbello. che tira 
da distanza ravvicinata, ma 
Panetti respinge con un acro¬ 
batico intervento. 

Al 12’ quarta rete per i 
titolari. E’ Secchi che riceve 
da Ghiggìa un'ottima palla c 
batte imparabilmente il co¬ 
raggioso Tessan. Al 20’ Ghig- 
gia tira fortissimo e Tessari 
respinge, raccoglie Secchi 
che indirizza di nuovo a rote, 
ma il calo dice ancora di no. 
Riprende Mcnegotti che bat¬ 
te li portiere ancora a terra. 
Al 31’ è sempre Da Costa 
che segna la settima cd ulti¬ 
ma rete per la formazione A, 

I migliori in campo per la 


squadra A sono apparsi: 
Griflìth. Giuliano, Da Costa, 
Magli e Secchi; per la B: 
Tc.ssnri. Nordahl, Pontrelli e 
Morbello, 

F. R. 

• • • 

.•\CQU.\PE.N’DENTE. 21. — 
1 .1 Lazio ha terminato pra¬ 
tici - ritiro •• di Acquapen¬ 
dente e dopodomani lascerà 
la eittadiii.a per portarsi ad 
.•Xvezz.ino dove effettuerà il 
delnitto iinicialc stagionalo. 

11 lavoro dcH’allenatoro 
Cirie può ritcncr.<i senz’al¬ 
tro fruttifero, infatti i gio¬ 
catori appaiono tutti in ot- 
tim.à forma e gli infortunati 
sono tutti sulla via di gii.ari- 
gione In questi due iiitimi 
giorni di permanenza Ciric 
non sforzer.à i suoi uomini. 
Anche oggi egli si è limitato 
ad ordinare i soliti esercizi 
ginnici, palleggi, scatti ^ul 
campo di tenni' atinesso .al- 
l'alberco Po; divisi i gioca¬ 
tori in (juattro gnippi li ha 


posti di fronte in leggerissi¬ 
me partite. 

Nei ponicriggio, al campo 
comunale, i giocatori si sono 
impegnati fino al tramonto in 
ginnastica, altri palleggi, ti¬ 
ri e scatti. 

La comitiva è stata allie¬ 
tata da una buona notizia; la 
famiglia del giocatore Di Vc- 
roli si è accresciuta di una 
unità per la nascita di una 
bambina. 

Intanto si ha da Modena 
che il giocatore Sentimenti 
V si è dimostrato contraria¬ 
to per la denuncia a suo ca¬ 
rico fatta dalla Lazio alla 
Lega. Egli ritiene di non a- 
vcre niente contro i dirigen¬ 
ti biancazzurri dai quali è 
stato sempre trattato ottima¬ 
mente. ma che il suo atteg¬ 
giamento è dovuto a dei 
- contrasti interni - che se¬ 
condo il giovatore - dovreb¬ 
bero essere a conoscenza dei 
dirigenti stessi -. 


SPORT - FL.4NH - SPOR 


Motoàclismo: la Gozzi al G.P. delle Nazioni 


MILANO. 2t. — La Moto 

Guzzi ha nflirialtnrntr annnn- 
riato la propria Iscrizione al 
G. P. delle Nazioni. In pro¬ 
gramma a Monza il 19 settem¬ 
bre. Srenderà in lizza nelle 334 
e nelle 500 coir ramiteli. Coina- 
go. Bryan r Montanari. I.oren- 
zetti. ron motorirlrlle Guzzi di 
sua proprietà, parteciperà alte 
gare delle 330 r delle 300. 

• • • 

Iji partenra della rappresen¬ 
tativa universitaria, parteci¬ 
pante ai Giochi intemazionali 
di Parigi, avverrà giovedì 29 
da Torino alle ore lO.H. 

Per mereoledì 28 il CUSI ha 
organizzato, nella sala delle 
riunioni deU'IIotel Bologna di 
Torino, un rinfresco, nel corso 
del quale verranno presentali 
alla stampa i goliardi ■ arzur- 
ri » 


FIRENZE. 21. — Secondo la 
graduatoria di merito della 
FISI, delle 400 società affliiatr 
Io < Sei Club Abetone * figura 


al secondo posto. La stessa Fe¬ 
derazione ha stabilito che la 
< Coppa Foemina « venga di¬ 
sputata sui rampi di sci del- 
l'Abetone il 3-fi aprile 1958- 


MIL.WO, 21. — Iji società 
atletica Legnano, indire ed or¬ 
ganizza per r8 settembre pros¬ 
simo una gara {lodistira nazio¬ 
nale di marcia, libera a tutti 
i tesserati di prima, seconda e 
terza rategoria. valevole per la 
assegnazione del « G. P. Car¬ 
roccio >. lai gara si effettuerà 
su un percorso cittadino da ri¬ 
petersi quattro volte per com¬ 
plessivi 20 chilometri. Alla ga¬ 
ra hanno già inviato la loro 
adesione i due olimpionici Dor- 
doni e Pamirh. 


I.a Federazione italiana nuo¬ 
to ha annunciato stamane che 
la finale del campionato palla¬ 
nuoto Juniores. per cause di 
forza maggiore, anziché a Li¬ 
vorno avrà luogo a Parma. 


Auto: Schell e Behra provano le nuove Maserati 

MIL.XNO. 21 — La Maserati parteciperà ài G. P, Italia. Queste 
le conclusioni del teonit'i della Casa modenese dopo le prove 
odierne airaiitodromo di Monza, conclusesi favorevolmente per 
una delle due vetture messe in campo: la sei cilindri. .Mia guld.v 
sia di Shell che di Berha ha sempre girato sul piede di l'tfi’* 
(media 193.283 all'ora) soddisfacendo appieno tecnici e piloti. E’ 
una vettura « scattante », capace di 210 chilometri aU'ora sai ret¬ 
tifili a 7S00 giri e di estrema maneggevolezza tanto da i>oier 
tenere le curve di Monza a 2IS-220 chilometri all’ora. 


Al Torneo di Sonremo 
Roma - lugono 3 - 0 


SANREMO. 24. — Nella se¬ 
conda giornata eliminatoria 
del Tornai) internazionale di 
calcio ragaTti la Roma ha 
battuto il Lugano 3-0. L’un¬ 
dici svìzzero asserragìigto in 
difesa c col favore della 'fv- 
tiina, ha retto il primo tem¬ 
po. crollando poi nella ri¬ 
presa. La Roma, che ha alli¬ 
neato Compagno e lo stocca- 
torc Orlando come punte 
avanzate c Thermos arretra¬ 
to al centro campo, ha de¬ 
stato una buona impressione 
ed appare la più qualificata 
per la vittoria del girone «B». 

Il Lugano, che ha pareggia¬ 
to ieri con la Carlin’s, è in- 
vccc già eliminato. 

In un'altra partita l’Haj- 
duk (fi Spalato ha battuto 
i tedeschi del Konstanz 
per 6-1. 

I giorani jugoslavi, in pos- 
sesso di una buona tecnica 
e atleticamente a posto, han¬ 
no dominato i tedeschi bat¬ 
tendoli con estrema facilità. 
Il Konstanz, già sconfitto ieri 
dall'Inter, è stato cosi elimi¬ 
nato: l'Hajdiik giocherà do¬ 
mani con 1 neroazzurri del- 
l'Inter e la partita, che pro¬ 
mette di essere molto interes¬ 
sante. dato li valore delle due 
squadre, designerà la vincen¬ 
te del girone » A » del torneo. 

In serata si sono giocati 
altri due incontri. Genoa e 
Monza hanno giocato una 
partita tutta foga. Giusto il 
risultato di parità (0 — 0) in 
quanto le due squadre si so¬ 
no equimlse mettendo in mo¬ 
stra forti difese e attacchi 
scarsamente incisivL 

II Modena ha sconfitto in¬ 
vece in bellezza il Madrid 
(3 — 0) inferiore peraltro al¬ 
l'attesa, assumendo così il 
diritto di accedere alle semi¬ 
finali. I canarini hanno con¬ 
fermato le loro doti di squa¬ 
dra omogenea e ben regi¬ 
strata in tutti i reparti op¬ 
ponendo al maggior impeto 
degli spagnoli una miglior 
tecnica e una maggior pa¬ 
dronanza della palla. 

Da sottolineare sopratutto 
la prestazione di Barboltnt II 
e di Esposito. Pubblica di¬ 
screto, tempo ottima. 
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I LAVORI DI LON DRA DELLA SOTTOCOMMISSIONE PER IL DISARMO 

GII ocddentoll occettono uno proposto 

dell’U BSS sulla sospensione degli espeiim enti H 

^ La sospensione dovrebbe avere la durata di due anni invece che di dieci mesi - Viene però mantenuta in 
. piedi la condizione di un accordo sulla sospensione della produzione di materiali fissili - La risposta di Zorin 


LONDRA, 21. — Alla riu¬ 
nione odierna della sotto¬ 
commissione per il disarmo 
il delegato sovietico Zorin 
ha vigorosamente criticato 
le potenze occidentali re¬ 
sponsabili dei continui ag¬ 
giornamenti dei lavori e, 
quindi, degli ostacoli che 
vengono frapposti a un ac¬ 
corcio sul disarmo. Egli ha 
in particolare criticato l’at- 
leggiamento del delegato 
ahiericano Stassen il quale, 
nonostante si fosse impegna¬ 
to da alcuni mesi a presen¬ 
tare un piano complessivo di 
"disarmo, non lo ha ancora 
latto. Zorin ha insistito, per¬ 
ché questa forma di boicot¬ 
taggio dei lavori di Londra 
cessi e perché le potenze oc¬ 
cidentali definiscano al più 
presto il loro atteggiamento. 

Entrando poi nel merito 
dello stato attuale dei lavo¬ 
ri Zorin ha dichiarato che 
Ja pretesa occidentale di le¬ 
gare un accordo sulla so¬ 
spensione degli esperimenti 
con armi nucleari ad altri 
aspetti del disarmo costitui¬ 
sce un ostacolo serio al pro- 
gre.sso dei negoziati. Citando 
scienziati di tutto il mondo 
e organizzazioni di varia 
ispirazione il delegato sovie¬ 
tico ha fatto presente che la 
più grande preoccupazione 
dei popoli in questo mo¬ 
mento è quella relativa agli 
qffetti delle esplosioni con 
armi nucleari. Da queste 
^esso dichiarazioni risulta 
che un accordo sulla sospen¬ 
sione degli esperimenti e tec¬ 
nicamente possibile senza 
pregiudizio alcuno per la 
continuazione delle discus¬ 
sioni su altri aspetti del di- 
garnio. Concludendo, Zorin ha 
auspicato che le potenze oc¬ 
cidentali accettino la so¬ 
spensione degli esperimenti 
atomici per un periodo di 
duo o tre anni e ciie, in ogni 
caso, definiscano al più pre¬ 
sto il loro atteggiamento. 

Raccogliendo l’invito del 
delegato sovietico nella sua 
seconda parte Modi, a no¬ 
me degli occidentali, ha di¬ 
chiarato di accettare la pro¬ 
posta sovietica per una so¬ 
spensione degli esperimenti 
con armi atomiche per un 
periodo di due anni. Come 
è noto, fino a questo mo¬ 
mento gli americani avevano 
dichiarato di essere disposti 
à un accordo di tal genere 
per la durata di 10 mesi. 
Modi, tuttavia, ha legato 
aU’accordo su questo pro¬ 
blema la iiece.ssità di un al¬ 
tro accordo sulla interruzio¬ 
ne della produzione dei ma¬ 
teriali fissili. Secondo la pro¬ 
posta. gli occidentali accet¬ 


terebbero di sospendere gli 
esperimenti atomici e la prò. 
dazione di materiali fissili 
per un anno con l’intesa di 
prolungare di un altro anno 
l’accordo stesso previo accor¬ 
do tra tutte le parti inte¬ 
ressate. Prendendo la paro¬ 
la subito dopo. Zorin ha esor¬ 
dito assicurando che il go¬ 
verno sovietico studierà at¬ 
tentamente la proposta. Egli 
ha tuttavia tenuto a fare le 
seguenti osservazioni: 

1) gli occidentali, sotto la 
pressione della opinione pub¬ 
blica mondiale, hanno rite¬ 
nuto di dover accettare la 
proposta sovietica relativa a 
una .sospensione della durata 
di due anni invece che di 
dicci mesi come esse aveva¬ 
no in precedenza proposto; 

2) gli occidentali fanno 
tuttora dipendere un accor¬ 
do sulla sospensione degli 


esperimenti atomici da un ac¬ 
cordo su altri aspetti della 
questione del disarmo il che 
non potrà risolversi, in defi¬ 
nitiva. che in un serio ritar¬ 
do dell’accordo sulla sospen¬ 
sione dogli esperimenti, ac¬ 
corda il quale, qualora non 
fosse legato a condizioni, po_ 
trebbe essere concluso in 
pochi giorni. 

Dopo di che la sottocom- 
missionc si è aggiornata a 
venerdì. 


Eisenhower annuncia 
la proposta occidentale 

WASHINGTON, 21. — Al¬ 
lo scopo evidente di dare 
maggior forza propagandisti¬ 
ca alla proposta pi esentata 
oggi a Londra dalle potenze 
occidentali, il presidente de¬ 
gli Stati Uniti ne ha dato 


personalmente l'annuncio a 
Washington nello stesso mo¬ 
mento in cui a Londra si 
riuniva la sottocommissio¬ 
ne. Come è noto, la novità 
lidia proposta odierna sta 
nciraccettazione occidentale 
della proposto sovietica cii • 
ca la durata della sospeiisitt- 
ne degli esperimenti atomi¬ 
ci. Viene manleniUa in pie- 
tli, invece, la condizione di 
un accordo correlativo sulla 
sospensione della pro.luzione 
di materiali fissili. 


Nasser in Grecia 
net prossimo novembre 

IL CAIRO. 21. — Citando 
notizie di slainji.i. radio Caiio 
annuncia clic, su invito del go¬ 
verno di Atene, il prc.'.idente 
Nasser si recherà in visita uf¬ 
ficiale in Grecia nel noveinhro 
prossimo. 


PROCLAMATA LA LEGGE MARZIALE 


Grave crisi 
in Tailand ia 

Tre ministri dimissionari - Non vogliono 
rinunciare alle lucrose attività affaristiche 


BANGKOK, 21 — 11 mini¬ 
stro della difesa e coman¬ 
dante in capo dell'esercito 
tailandese, mnrc.soinilo Sa¬ 
lii Thnnarat, il vice ministro 
(.Iella Difesa, generale Kiti- 
Kachorn, e il vico ministro 
degli Intorni, generale Cha- 
ni.s.ition, si sono dimessi, pi>- 
iiciulo il paese di ftonle alla 
più grave crisi politica dal 
lfl47. K’ stata proclam.itu la 
legge marzi,ale. .Si ritiene che 
1 tre generali si siano di¬ 
messi avendo il primo mini¬ 
stro Pihul Songgiam diia- 
mato, venerdì .scotso, tuta 
circolare in cui chiedeva a 
tutti i membri del gahmetto 
di dimettersi dalle caiiche 
che e5eiitualmenl<‘ occtipas- 
-■'Oro in < altre org.mi.'/a/io- 
ni > e in dille commerciali, 
per dedicare tutto il proprio 
tempo agli allari dello .Stato 
D’altia patte, altri due mi¬ 
nistri, olite ai tre già dimis¬ 
sionari, hanno espiesso l’in¬ 


tenzione di dimelleisi. Si 
tratta del maresciallo Fuen 
Uonnapakas, comandante m 
capo dell’avluzìonc e mini¬ 
stro della Sanità pubblica, e 
dello ammiraglio Vuthasare 
Kosol. comandante in capo 
ilella Marina c ministro del¬ 
la ciiltiir.i. Essi lasceiebbero 
g 1 ! incarichi ministeriali, 
mantenendo invece ipiclli 
iiulitari. 

Il giornale Sunisvrp, con¬ 
siderato vicino al governo, 
sotto un grande titolo « Al¬ 
larme > dichiara: « I.’escrci- 
to non appoggia il pruno ini- 
iiislro — Sarit ha detto die 
e venula l,i line ». 11 giornale 
dicliiaia che hi polizia e hi 
prima divisione dell'eseicito 
sono st.ite poste in stalo di 
allarme sm da ieri sera ed 
ag.gmnge; «Nessuno pué pie- 
vedeie che cosa accadrà nel¬ 
le prossime 21 ore ». 


DOPO L’ASCENSIONE A OLTRE 30 MILA METRI 


Il “reduce dal cielo„ racconta 

la sua straordinaria avventura 

Dieci ore di lotta contro turbini di vento per atterrare • « Salve, dove 
tono? » • Finalmente un lungo tonno - Il pallone fatto a pezzi dai collezionitti 


(Nostro tervblo particolare) 

CROSBY (Minnesota), 21. 
— Il volo del maggiore me¬ 
dico Simuns, nella piccola 
navicella sospesa ud un gi¬ 
gantesco pallone gonfio di 
elio, avrebbe dovuto durare, 
secondo i « piani prestabili¬ 
ti », soltanto 24 ore. Ma, 
quando gli ò stato dato Toi- 
(.line di iniziare ratterrag- 
gio, le condizioni nlmosfeii- 
che erano cosi cattive che 
l’ardimentoso aeronauta b» 
ilovuto iniziare una veto lol¬ 
la contro i turbini di vento 
impetuosissimi, mentre ima 
tempesta di tuoni c lampi e 
scrosci di pioggia avvolge¬ 
va la moderna mongolfieia 

Il viaggio di ritorno sulla 
terra c stato quindi mollo 
più lungo del previsto, ed 
e duralo in tutto liieci ore. 
Dato die le cioiiachc ili que¬ 
sto genere di avvenimenti 
sono fatte anche, se non so¬ 
prattutto, (il cifie, aggiiin- 


VIVA CLAMOROSA E PICCAIVTE UDIENZA AL PROCESSO DEGLI SCANDALI DI HOLLYWOOD 


Nuotatrici nude e giochi di società “anatomici,, 
durante una festa in casa dell’attore John Carro! 

Depone una delle protagoniste, Gloria Wellman, figlia del noto regista - Gail Riisscl tenta il suicidio nel bagno 


(Nostro servizio particolare) .circolari'. Contro Confideii- 

Itial ncsanno può uranzarc 


HOLLYWOOD. 21. 
po la « batosta » tlcl 


Do- 
ca.so 

O'Ilara la di/e.s« della riri- 
sta scandalistica f'onfiden- 
tial sta cercando di rigna- 
dacjnaro terreno e ha fatto 
deporre due dei suoi pilastri: 
uno è l'avtuìcato Dauicl Ross, 
che cura gli interessi di 
Confidential a lYcit- York, 
l’altro l'attraente Gloria 
Wellman, confessatasi autrice 
di un articolo dal titolo « La 
festa era di John, ma John 
non c’era» in citi si rivela 
che l’attore John Carroll an¬ 
ziché intrattenersi con gli 
ospiti durante ima festa data 
per inaugurare la sua nuova 
casa, si trovava a letto con 
tiMft bella ragazza bionda nel. 
la sua camera. 

Daniel Ross aveva il com¬ 
pito di esaminare il mate¬ 
riale che Confidential juib- 
blicava c ha affermato che 
€ nessun articolo da me ap¬ 
provato e dato alle stampe 
conteneva alcunché di diffa¬ 
matorio. Altre, riviste, vera¬ 
mente oscene e zeppe di nu¬ 
di. sono lasciate liberamente 


accuse di usceuitù ». 

William Ritzi ha chiesto 
nel coutroiatcrrogatorio co¬ 
me l’avvocato ritenesse fos¬ 
sero gli articoli su Robert 
Mitchum c Frank Sinatra. 
Il primo, dal titolo -s Mit- 
chum, il nudo che venne a 
pranzo », c il secondo, inti¬ 
tolato « Frcnk Sinatra, il 
'l'arzan dei "boudoir” » sono 
stati giudicati da Ross come 
* neppure confinanti con la 
oscenità »; e allora Ritti ha 
proseguito chiedendo se il 
leste giudicasse pure cor¬ 
retto l’articolo sa Maa- 
reen O'Ilara. * Lo giudico un 
modo grazioso di descrivere 
i fatti come realmente av¬ 
vennero ». ha risposto Ross. 
Allora Ritzi ha obiettato, 
chiedendo al teste di « limi¬ 
tarsi a rispondere, non a 
trarre conclusioni ». Il giu¬ 
dice Walker è intervenuto 
autorevolmente ed ha fatto 
togliere dai verbali la fra¬ 
se < come realmente avven¬ 
nero ». 

Gloria Wellman ha quindi 
preso la parala. Ila rivelato 


IL TERRE MOTO MONETARIO IN EUROPA 

Misure della Banca d’Inghilterra 
contro le speculazioni sulla sterlina 

Grave salasso delle riserve valutarie olandesi 


LONDRA, 21 — La Banc.a 
dTnghilterra ha preso oggi 
un'importante misura, mi¬ 
rante ad impedire specula¬ 
zioni al rib.asso stdla sterli¬ 
na ed al rialzo sul marco dcl- 

l. T Germania occidentale. A 
partire da oggi, infatti, è 
vietato alle banche inglesi di 
fornire facilitazioni di credi¬ 
to agli stranieri senza la prc- 
veniiva autorizzazione della 
Banca d’Inghilterra. Questa 
svolgerà indagini preventive 
e. se accerterà che scopo del 
credito è quello di finanzia¬ 
re operazioni di cambi a sco¬ 
pi speculativi, non concede¬ 
rà l'autorizzazione richiesta. 

Di tale misura risentiran¬ 
no in particolare gli affaristi 
tedeschi, che si sono serviti 
di facilitazioni di crediti a 
breve termine sul mercato 
londinese per acquistare 

m. irchi della Germania oc¬ 
cidentale, in previsione di 
una rivalutazione del marco 

o per fare incetta di metalli'i il CAIRO. 21. — Una for.Tc 
non ferrosi, pagabili in ster- ufficiale ezinana h.i dich.araro 


line. In seguito a tale atti¬ 
vità speculativa, la Banca 
d'Inghiiterra, a quanto si ri¬ 
tiene, ha perso decine di mi¬ 
lioni di dollari in questi ul¬ 
timi giorni. 

Anche in Olanda le riper¬ 
cussioni del terremoto valu¬ 
tario sono gravi. E’ stato an¬ 
nunciato ufficialmente al- 
l'Aja che le riserve olande¬ 
si di valuta pregiata sono di¬ 
minuite di ben 231 milioni 
di fiorini durante la scorsa 
settimana. Nei circoli finan¬ 
ziari competenti è stato os- 
ser\*ato che tale contrazione 
settimanale delle riserve c 
senza precedenti. Fissa è una 
conseguenza diretta della 
svalutazione del franco fran¬ 
cese. che causò subito un no¬ 
tevole « ner\'osismo > in 
Olanda. 


La questione deH'Oman 
airAssemblea deirONU 


14 minorenni processati 
per due feroci delitti 

Linciarono un ragazzo paralitico e un giovane 


L 


3;òm- 

corr.- 


BELGRADO. 21 
pa iugoslava attacc 
pIotTo contro la Siria. 

L'organo della Lega dei co¬ 
munisti, la Borbc scrive che 
le affermazioni della stampa 
occidentale sono - contrarie a- 
gh sforzi miranti a far sì che 
nel Med;o Oriente c nel mon¬ 
do sia preservata la pace -, 
L'interpretazione degii awe- 

NEW YORK, 21—Sette ado-i stati accusati di omicidio col-1^*^*^^'*^ siriani da parte delia 
enrirt ctati ajposo ITI relazione alla morte 


lescenti sono stati rinvnali 
giudizio per assassinio di pri-[di Colbert Fraeger, di 25 an- 
mo grado: l'accusa più grave'm. < pestato» a morte il 25 lu¬ 
che possa essere pronunciata. glio scorso in una strada di 
da un gran giuri (tribunale dii Manhattan, 
istruttoria)) negli Stati Uniti.! Come è noto il problema 
L'accusa concerne Tassassi-!delinquenza minorile ha 
del giovane paralitico Michael'^^tto suggerire recentemente 
Farmer. di 15 anni, ucciso iT>a istituzione del coprifuoco 
30 luglio scorso, a colpi dilP®*l ^ minorenni, 

coltello, in un parco di New' Ventidue persone sono state 
York I uccise sinora quest'anno, a 

' Tra ffli arriisati York, da giovani al di 

anni, od il sindaco 
fft Wagner ha do\-uto prendere 

misura straordinaria di as- 
nuto dalla polizia il capo <i*, segnare 600 poliziotti che non 
una banda di giovani chiama-:h.-mno ancora raggiunto la 
ta • I dragoni». |piena promozione ai quartieri 

Altri sette adolescenti sonojconsiderati «pericolosi». 


che i p.ic>i ar.'iìii sollevf'r.'inno 
In qur.'tiono doU'Omnn dinrmzi 
alla A-'ssf’nibiea Ctenerale della 
ONt'. quai.dd essa si riuiiiri, 
d 17 scilcmbrc. 

Lo "speaker" di radio Cairo 
ha dirhiar.ib» st.im.ine eh*- - la 
derisione del C'onsiiilio di Si¬ 
curezza di rifiutare i'i.«crizioiu- 
al suo ordine del giorno dell:» 
questione dclTOman non ha 
provocato alcuna sorpre,«-a neile 
capitali arabe. 

Gli arabi — h.n pro-egu.to 
remittente egiziana — s.ipeva- 
no anticipatamente che la men¬ 
talità imperialista orienta an¬ 
cora le azioni della maggioran¬ 
za dei governi rappresen'ati m 
seno al Consiglio- 

- Ma — ha concluso radio 
Cairo — gli arabi non sono 
più zimbelli degli imperialisti 
Un voto :n un organismo in¬ 
ternazionale non arres'era la 
loro marcia verso Tindipenden- 
za c la libertà. Il popolo d*»!- 
TOman proseguirà anche es'o 
la sua lotta fino al giorno in 
cui le sue giuste nvrndic.azion; 
saranno soddisf.atte-. 


che l'attore Foresi Tncker la .dell'attrice j>cr trarla in «r- 
portó al "inirtg" dato per l(jjr('.s/u, è stutn ricevuto dalla 
inaugurazione della nuova i madre di lei che lo ha pre¬ 
rasa, c (piiadt le chiese se gatn di aiutarla a sollevare 
voleva conoscere il jindroiicjiu jiglia che giaceva inani- 
di casa, l’attore John Car- niuf» nella stanza ila baiptn 
rol. A questo punto WìUiam\ln effetti la bella Riissei ri- 


Ritzi ha letto un brano del 
famo.so articolo nel quale si 


coperta di un iiiginma azzur¬ 
ro c a jnedi nudi non dava 


parlava di una certa < Lei >|s»v;no di vita c ha dorato es¬ 
che renne invitata da Tn¬ 
cker in un angolo della casa, 
dove i due < giocarono > ad 
ima specie di gioco della ve¬ 
rità c falsità: è un gioca * da 
talamo ». nel quale si tocca 
ora questo ora quel pezzo 
anatomico r .si chiede se sia 
< vero n falso ». Ritzi ha 
chiesto « chi sin questa Lei » 
e Gloria Wellman si è aato- 
identificata. 

Dopo il « gioco della veri¬ 
tà > — ha proseguito la te¬ 
ste — Tucker la portò con 
due modelle nella camera 
dove Carroll giaceva assie¬ 
me a una bella ragazza bion¬ 
da. La teste .si accomodo ai 
fi'cdi del letto e variò con 
Carroll. Ritzi ha chiesto se 
'.a ragazza bionda fosse stata 
svestita o comanqae se le 
sue nudità erano visibili c 
Gloria ha risposto che era 
sotto le coperte. < Durante 
’l gioco — ha proseguito im- 
lìlacabile Ritzi — Tucker vi 
tocco il seno'.’ », Dolio un at¬ 
timo di csi'azif ne la Well¬ 
man ha risjiostri affermati¬ 
vamente. 

E’ evidente che Ritzi cer¬ 
ca di demolire la teste fa¬ 
cendola apparire, .se non Una 
prostituta, certo una ragaz¬ 
za dai co.v/i<mi piuttosto fa¬ 
cili: lo scopo dell'accusa è 
di dimostrare che Ciinfiden- 
tml ncorreca a donne di\ 
malaffare per avere infor- 
niaziom c in questo senso si 
può dire che la maiioura di 
Ritzi sia pienamente riusci¬ 
ta. Soprattutto quando, sem¬ 
pre leggendo l'articolo incri¬ 
minato. il virc-proenrotore 
distrettuale ha chiesto se 
Gloria Wellman non /ossei 
per raso anche una delle' 
t tre gallinella nude » che 
nuotarono nella piscina di 
Carroll mentre gli ospiti < si 
divertivano un mondo». An¬ 
che qui la teste ha dovuto 
'immettere di essere stata 
una delle ninfe acquatiche. 

Infine, un nuovo 


sere trasportata all'ospedale 
ove è siala ricoverata sotto 
vigilanza della polizia. Non 
è stato aurora apinirato che 
rosa abbia determinato il 
malessere dell'attrice che do¬ 
lio varie ore non aveva un- 
voru ripreso i scusi. 

Taluni sospettano però che 
l’attriee abbia cercato di to- 
gliersi la vita perché grave¬ 
mente scossa dallo scandalo 
rhe. col processo alla rivista 
(Joiifidcnlial. sta travolgendo 
tutto il mondo di llollgtrnnil. 
scandalo nel ijttnle ella te¬ 
meva forse di essere impli¬ 
cata. 

ALINE MOSBY 

deir*, f'nited Press - 

Due fratelli salgono 
insieme sulla sedia elettrica 

RKIDSVn.LK «USA). 21. — 
I due friitelli George e Michael 
Krull. di tu', anni il primo e di 
:ì 2 il secondo, sono stati giu¬ 
stiziati nzzi sulla sedia elet¬ 
trica <i, l c.licere locale per il 
r.tiiimento. -ecuito da iiccPio- 
iic. dopo di averla violentata, 
di una donna .à'fenne di Ch.it- 
tanoo.;.!- 



ll<>l.l.5'tVUUI> — Il pullziiillii Frank Bminiin offre un 
lilcrliicre il'iic(|ii.i a (Gloria U'rllnian, dopo rhe la r.-igazz.-i ^ 
simula durante Tudleiiza rii ieri «T<defotoi 


geremo clic 1 impre.sa ha 
avuto una durata comples¬ 
siva di 32 ore, e che Tal- 
tezzn raggiunta dal pallone 
e ancoia oggetto di attente 
indagini tecniche. 

K' certo, infatti, che il pre¬ 
cedente record, delennlo (al¬ 
meno per quanto riguarda 
gli .Stati Uniti) dal capitano 
Kittinger. e stato hatlnto, 
ma non è ancora clnaro se 
il maggiore Simons abbia 
soltanto raggiunto i previsti 
30.(301) metri, o invoco i 
34 500, come egli stesso eb¬ 
be a .segnalare con un mes¬ 
saggio radio. Si teme, infat¬ 
ti. che imo degli altimeln 
SI sia guastato durante la 
iscensione. Iraendo in ingan¬ 
no il solitario aeronauta. 
DalTesame di tutta la com¬ 
plessa appaieechiatnra seien- 
tilìea eoiiteniita a bordo del¬ 
la navicella, sarà tuttavia 
possibile ricavare un sicnio 
e delinitivo giudizio. 

L’attcrraggio é avvenuto 
presso Ellenilalo (Dakota del 
Nord). Erano le 17,20 di ieri 
(ora locale, corrispondente 
alle 23.28 italiane), quando 
un giovane agricoltore, tale 
Bill Shense, di 21 anni, ha 
avvistato il pallone con un 
cannocchiale. Pochi attimi 
dopo, chiamato un amico, il 
diciannovenne .lini Smith, lo 
agricoltore si ò precipitato 
in jeep vcr.s'o il punto do¬ 
ve la navicella stava ner 
toccare il suolo. 

C’è stato un piccolo tirto, 
la navicella si è rovc.sciata 
su un fianco e il maggiore 
Simons ne è uscito, con un 
po’ di fatica, tutto chiuso n.-l 
suo robusto scafandro di tipo 
interplaiielario. (Jnando si è 
tolto il casco, aveva il mento 
insangninato, a causa di una 
piccola feriti riportata nel 
brusco attcrraggio. Pallido, 
stremato dalla lunga veglia 
(32 ore di dure fatiche, sen¬ 
za mai concedersi un po’ di 
riposo), Tacronauta ha avu¬ 
to tuttavia la forza di di¬ 
re. con allegra disinvoltura: 
« Salve amici, come state? Vi 
«ìispiacerebbe dirmi dove so¬ 
no? ». 

Con ingenuo orgoglio. ì 
due giovanotti lo hanno su¬ 
bito accoritentaato e il mag¬ 
giore Simon.s ha ronfcssa'o 
ridendo: < Perbacco, mi ero 
sbaglialo' Credevo di esse¬ 
re ad Asliley ». L’errore, co¬ 
munque. non ò grosso, per¬ 
ché fra /\shley cd Ellendalo 
non corre una di.slari/a trop¬ 
po grande. 

Staccata la navicella dal 
pallone. cIh‘ subito é risa¬ 
lito d'nii balzo in aria, per 
p<)i ricadde tr«‘ chilometri 
pili a nord. Simons ha accet¬ 
tato dai «Ine giovani una 
taz.za di té »■ un po’ di cibo 
Venti minuti dopo, elicotte¬ 
ri, antoriirri c automobili, 
carichi di ufficiali e di gior- 
n.alisti. sono affluiti sul po¬ 
sto. Il «reduce' dal cielo», 
come subito e stato rihattzr- 
zato, ha dovuto rispnnd''re 
a molto domande. Ha dello 
che il momento più emozio¬ 
nante della sua impre.-^a é 
stato Tinto contrai il suolo. 


e ha ripetuto che i colori 
del cielo, visti da grande al¬ 
tezza, sono * terrlbilmei.te 
bolli » e « quasi impossibili 
a descriversi. 

« Al tramonto — egli ha 
(letto — scoppiava una spe¬ 
cie (li incendio; il ro.ss() si 
mescolava al violetto, Ta/- 
znrro al giallo oro ». 

« Scrivete puro — egli ha 
aggiunto — che le stelle vi¬ 
ste da In.ssù non luccicano 
tremolando. Bruciano! ». 

Circa il freddo .sopportato, 
Simons ha detto che a un 
certo punto il termometro 
dentro la navicella ò sceso 
lino a meno di tre gradi ( en- 
tigradi. La tuta < marziana > 
ha peto fimzinnato e il n.ag- 
gioie non ha avuto che < un 
po’ (Il fastidio ». 

.'\ (pK'.sto punto, gli uffi¬ 
ciali sono intcrvcmili per 
porre termine alTassalto dei 
giornalisti. A bordo di mi 
clicotteio, Simons 6 stato 
trasportato alla base aerea 
(li Fargo, dove si 6 cambia¬ 
to di abito, indossando la 
consueta uniforme. Poi. in 
una confortevole aiPomobilc, 
(■' cominciato il viaggio per 
Minneapolis. Sdraiato r.nl se¬ 
dile posteriore, l’aeronauta 
si è placidamente addor¬ 
mentalo c il meritato sonno 
è stato quindi ripreso in un 
iilbergo 

.Solo quando si sarà ben 
riposato, gli sarà permesso 
di tenere una conferenza 
stampa. I giornalisti, infatti, 
non si sono accontentati del¬ 
le poche parole strappate al 
* reduce dal ciclo » subito 
dopo l’attcrraggio e chiedo¬ 
no. con comprensibile impa¬ 
zienza. (li avere un lungo 
collotinio con lui. 

Il diretto superiori' di Si¬ 
mons, il col. John Stapp, ha 
detto che Tcspcrimcnto ha 
provato rhe « Tuomo può vo¬ 
lare con sicurezza nello spa¬ 
zio esterno ». I dati registra¬ 
ti durante l’ascensione d.a- 
ranno impulso agli studi sui 
voli interplanetari c, int.an- 
to, permetteranno di ripete¬ 
re Tespcrimento con um na¬ 
vicella più grande, capace di 
trasportare almeno cinque 
persone. 

Che fine ha fatto il grosso 
pallone di elio? Se a qual¬ 
cuno può interessare, diremo 
che. abbandonato sul luogo 
dclTnttcrrnggio. esso è stato 
subito fatto a pezzi dagli 
amatori di questo genere di 
< reliquie ». 

HERMANN CREK 


Nuovo primato 
dei para^dutisti in URSS 

MO.SCA. 21 Là Tiiss riferisce 
••he un croppo di parac.idutisti 
.'••ovietici bi stabilito OCCI un 
prnii.atii mondiale di lancio con 
.iperinr.i ritardata del paraca¬ 
dute. I paracadiiti.sti sono sal- 
t.iti da un aereo che volava 
a (piasi 15 000 metri di altezza 
e -1 -soini lasciati cadere per 
circa 4 nimuti. aprendo il pa- 
r.ic idiitc a meno di 1 000 metri 
I.'i 'futi precisa che è stato 
ro'l battuto un primato mon- 
rli.ile s'abilito lo scorso marzo 
da p.iracadutisti ceco.slovacchi. 


STARACIANA INIZIATIVA OKL MINISTRO DELLE FINANZE 

Da lunedi 26 ogni mattina radio Parigi 
trasmetterà uno squallido ‘‘menù tipo,, 

Gaìliard vuole stroncare la « smodata bramosia di piacere » delle masse — La crisi degli alloggi aggravata 


(Dal nostro inviato speciale) 


Pz\KIGL 21- — A partire 
da liiiicdi pro.-^.'imo, Radio- 
Farigi t.'.ii.'nettera tutte le 
mattine il « menù tipo * del 
pizztcojbuon francese: il cittadino, 
di * giallo »: l'attrice rinc-jcuie, dovrà «concordare» 
matografica Gail Russeliccjn il governo sulla < neces- 
avrebbe dovuto rispondere',-ila di ridurre i consumi». 


Tassillanle 
alloggi. 


problema degli 


.'to in luce staicra da Le'te sui bilanci delle famiglie 
Monde, le conclusioni sor.ojpeco fortunate c'ne si sono 
Dei 13 milioni e mezzo diiancora più so.'prendenti.■ lanci.T.e relTavventura del- 
alloggi (^sistemi in Francia, {Nella capitale. 110 mila fa-j la costruzione ». 
rivela una inchiesta presen-! miglio vivono ancora :n coa-{ Anche gli affitti, a quanto 
tata al Consiglio economico jbilózione, mentre 150 mila I pre-. ede Liberation, sono de- 
clella Repubblica, solo la joccupano .-tanze di albergo stin.it: ad aumentare nel 

^ema cuc..m e 80 mila sono : pr—;«irr.o autunno, rendendo 
.'idotte a v:-. ere in stanze La cr.-i degli alloggi sempre 


alla giustizia di Los Angefcj'per frontegg.are la crisi fi- 


coglienza c'ne l'opinione pub¬ 
blica riserverà a ((uesta idea 
in un pae.-e giustamente I.i- 
.T1050 per il culto della buo¬ 
na cucina. 

Le pieuccupazioni psicolo¬ 
giche non -senibr.ano però ar¬ 
restare ^I.'ii'.I.ard nella sii.a ! .metà possiedono Facqua cor 
marcia vc.-.'O r.iusterita. Lr, ; rente, 3 milioni e mezzo s j 

iie.a fis=a o che i frnn-' no dotati d'in.'tallazinni igie-jmnbilia'.e. 


ip:u grave. Nel 1956, secon- 
stupiscono'^^f’ st.atisLca pulYnlicata 


sua 

cc.'i v.V'-r.o ir. condizioni d.jnirhe. meno di un milione ej (Jucste c.fr^ .. 

del reato di « nop compan-inanziario nttii.ale ed oppor-ibisso ccre.'Sivo e danno prò-; mezzo hanno il bagno e po-1rnciio ,«e si consider.a che c;r- ^ dall'ONU. ^la Franerà 
ZìOne » dr fronte al trif»i<na-j re una diga alla minaccia dijva di una «bramosia d: p.a-;co più di ur. milione h.annojca i! 30 per cento d^'lle case P'^sta alTundicesirao 

conrocufai .nfiazione provocata dalia-ceri» analoga a quella che d ri.^caldamento centrale. 'es.-tenti a Parici sr.p.r, s‘a‘e ' fra i paesi europei nel- 


e ove era stata 


avere il 4 luglio scorso' cucirà d'.-M.geria. I-a trovala, venne 2 .a rinfacciata aghi A Parigi, circa 90 mila a! 


co.ctru.te pr.m.i del 1830. Per;'-^ costruzione di allog.gi. con 

---- ogni 


gli 


Belgrado attacca 
ì americani per la Siria 



stampa occidentale, secondo is 
Barba «compromette Tir.di- 
pendenza di questo o quel pae¬ 
se. perchè ogni ter.t.vtivo di 
conquistare Tir.diper.der.za vie¬ 
ne considerato una forma di 
"satellismo" e d; sudditanza al¬ 
la "influenza comunista"-. 

Il giornale afferma che nes- 
runo può negare ad un paese 
il diritto alT.ndipendenza e al¬ 
la libera scelta del suo siste¬ 
ma interno. 

A sua voit.a, ii giornale Po- 
Utika afferma che la Siria ha 
scelto ia strada dell'indipen¬ 
denza. di fuori de: blocchi, 
e des.dera continuare tale po¬ 
litica, che non danneggia nes¬ 
suno. 


DISAVVENTURA DELLA «BELLISSIMA» AD UN RICEVIMENTO A WASHINGTON 


Sofia Loren non può mangiare il dolce 
perchè l’abito da sera è troppo stretto 

WASHINGTON, 21 — Uno]di compromesso fra pantalo-f— aveva risposto la Loren battè in lui qualche frlcmo 1 
starnuto ha impedito ieri sera|ni e abito talare, in quanto laimostrando la guancia destra.'nella piccola ferrr.via elettri- ’I 
a Sofia Loren di mangiare al:gonna, abbondante e rigonfia.!Allora Morano si è messo conjca sotterranea che conduce 

' ‘ al di sotto delle la sua guancia destra rivolta 


ricevimento dato in suo onore 
alTambasciata italiana di Wa¬ 
shington. 

• Non posso mangiare nien¬ 
te, stasera ». ha detto Sofìa 
Loren rifiutando il dolce che 
le era stato offerto. - Nel ve¬ 
nire all'ambasciata ho fatto 
uno starnuto — ha spiegato 
l’attrice — e mi si è scucito 
il vestito. Se mangiassi po¬ 
trebbe scucirsi di nuovo ». 

Al ricevimento di ieri Tat- 
trico si è presentata in uno 
splendido abito da sera di or¬ 
ganza con gonna stile < ha¬ 
rem ». Si tratta di una specie 


e rimboccata 
ginocchia. Attorno alle spalle 
abbronzate la Loren aveva una 
stola di ermellino bianco. 
Completavano Tabbigliamento 
una collana e un paio di orec¬ 
chini di Strass. 

Dopo numerosissime strette 
di mano l'attrice ha posalo 
per i fotografi con un certo 
numero di invitati, fra i quali 
il deputato Albert Morano, il 
quale ha baciato la Loren da¬ 
vanti agli obbiettivi dei foto¬ 
grafi. Prima le aveva chie¬ 
sto: « Da quale lato viene me¬ 
glio in fotografìa?». < Questo » 


alTobbiettivo in maniera che 
nella scena del bacio anche 
l'attrice venisse ripresa dal 
dal lato destro. Ma Tattricc è 
è stata oltrcmodo cortese col 
deputato dicendogli; « No. no. 
baciatemi qui. sulla sinistra, 
cosi comparirete dal vostro 
lato migliore ». 

Sembra che ieri però non 
fosse presente il parlamentare 
che ha più fatto parlare di sè 
a proposito del suo incontro 
con la Loren. Si tratta del- 
T89enne scn. Teodoro Green, 
democratico. L’attrice si im- 


'j.:i'Ì£v,"tno fars. cost.-uire un 
allogi^io 

Malgrado questa clausola 
limitativa (nn.n va dimenti¬ 
cato che il salario medio de¬ 
gli operai e degli impiegati 
! si aggira sui 30-35 mila fran¬ 
chi mcr.?;li) diverse migliaia 
jdi perso.ne riuscirono a met- 
'te.'O assie.me la so.mma sta- 
ibilita e i."iCcm.i.nc:aror.o a 
, , , 'co.".s.'lerare con m.glior; prc- 

Loren batte in lui qualche gicrno fa ep.;t:.ve la pcs.'ibilita di di¬ 
porre di un a'.lcgzio de- 

dal Campidoglio al Palazzo 

Senato. La Loren entrava nel-! L’aum,o.’'.to del tcs-o d; 
la piccola vettura quando.sconto delia B.ìr.ca d. Fran- 
Green \i sf trovava già. Lui eia. passato m poche seitì- 


r..o invece La Germania oc- 
c-!ent,-:le. con 11 alloggi e 
’.’Unicne S.-iv.etica con 8.2. 

SERGIO 9EGRC 


CondaiHMh per spiei ggio 
un prete In Cecos iofaccWi 

PRj\G.A. 21 — Un prete sa- 
:e.« à.-.o. padre Vaclav Filipec, 
e stato cord'r.r.ato ieri a no^e 
ar-i d; c rcer-’ dal tribunale 
rezior.ale di Olom.uc. per aver 
i.retta u.-'or<-,r.Lz 2 aiione spio- 
r'«tic.i coLojata C(Dn 1 servizi 
di i.'ìformazione amerietnL 
Padre F:Lpec si era rirajia- 
to dal 1952 ne! convento di 
T.ipt^J Moravia. Egli è stato 


guarda lei e dice: «Mi sem-j mane dal 3 al 5 per cento, ha i marzo scorso 

fa;! ora determ.nato. cerne con- ' 

un aumento del !RtirBUSi dimiorr 


bra di conoscerla ». Lei 
«Veramente, non so». Green: jseguenza 

• Le riesce simpatica la gen- tasso praticato dall'istitutoi! 
te?». Loren; «Beh». Green; di credilo ediitzio. che pro-‘ 

«Canta o fa qualcosa di si*|vochera un aggravio di spe- 
mile?». Loren: « Veramente, se per questi futuri proprie- 
sono napoletana ». Green (ten-jtari di circa 40 mila franchi 

dcndolc la mano con aria sod-j all’anno. « Questo brusco | murale n 4 >j 03 de) 4 gennàio l#5« 
disfatta); «Magnifico, alloraiaumento — commenta su fcdtmento Tipografico CJt-TJE. 
lei mi è assai simpatica ». I.Monde — peserà gravemen-lVia dei Taurini. !• — Roma 
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A CCADHA’ FORSE A MOSCA fra 
i|ualche mese, a un turista ro¬ 
mano o milanese o na|/oletano. 
Passeggiando lungo la Prospettiva 
Nevskj incontrerà una giovane donna 
avvolta in un abito dai colori e dalla 
morbidezza inconfondibile e le correrà 
incontro con un largo sorriso; « Italiana 
anche lei? ». Le prime parole della fan¬ 
ciulla però, pronunciate nella dolce lin¬ 
gua ru.ssa, riveleranno al turista recpii- 
voco lasciandolo confuso e ammirato. 

Se un episodio del genere avverrà 
realmente e sarà riferito negli ateliers 
di Roma, di Firenze e ili Torino — dove 
ogni anno viene creata la moda ita¬ 
liana — sarte famose e < caterinette » 
sconosciute si abbiacceranno felici. 
Vorrà dire infatti che la tournvc di 
modelli che si accinge in questi giorni 
a lasciare Roma per raggiungere Kiev, 
Leningrado c Mosca avra avuto il suc¬ 
cesso sperato creando un nuovo vincolo 
di amicizia — frivolo solo all'appa- 
renza — fra le donne italiane c le donne 
sovietiche. 

Saranm* quattro aerei speciali sovie¬ 
tici che deporranno alla fine di ago.cto. 
sulla pista deH'aeroporto <li Kiev, un 
carico eccezionale e gentile: enormi 
bauli, dalle etichette \anopmte, con¬ 
trassegnali tla tlieci nomi prestigiosi 
quali Simonetta. .Antonclli, Litrico, Gio- 
vannelli. Bertoletti. Navarro. Capucci. 
Marucelli. Pucci. Marztttto. Contempo¬ 
raneamente. Milla scaletta accostata ad 
uno dei velivoli, appariranno sette 


splendide indossatrici — Maria Grazia 
Cervaroli, Anna Maria Papisca, Elda 
Uortolotti, Gianna Baragli. Franca Ser- 
pigli, Giovanna c Anna Maria — gui¬ 
date dalla presidentessa del loro club 
Marcella Rinaldi, la signora delle nuiii- 
iieqiiiiis italiane. 

11 breve festival della nostra moda, 
organizzato e diretto con appassionato 
slancio dalla compagna VTviana Chi- 
lauti validamente coadiuvata dal com- 
mendator Lorenzo Suzzi deiriiidustria 
Marzotto, avrà inizio il mattino seguente 
iieH’elcgante cornice preparata dallo 
scenografo Gianni Polidori. . Ad e.sso 
non mancherà nemmeno un'atmosfera 
tipicamente italiana creata dalle sugge¬ 
stive e tipiche canzoni di Dana Ghia. 

.Ai visitatori sovietici i modelli ver¬ 
ranno presentati due volte al giorno e 
saranno gli stessi creatori, presenti alla 
rassegna, che ne illustreranno le carat¬ 
teristiche. Abili da mattina, da passeg¬ 
gio, da cocktail, da mezza sera, da gran 
sera e pellicce ondeggeranno, per due 
ore ogni volta, dinanzi agli occhi del 
pubblico alle movenze sapienti delle 
indos.satrici. 

Ma gli organizzatori della rassegna 
non si sono preoccupati di portare nel- 
ri’RSS soltanto singole confezioni nate 
dalla fantasia di creatori raffinati. In¬ 
sieme ad e.sse «aranno mostrati infatti 
abili < di sene » maschili realizzati 
negli stabilimenti di Valdagno della 
Marzotto e innumerevoli accessori della 
moda raccolti in una esposizione esau- 


rt 


« Che cosa vuol dire presuntuoso?.. Pa¬ 
squale Boccoli. S.ena. non ha ancora Cf>m- 
perato un socabolano della lingua italiana, 
dove troverebbe che presuntuoso è chi pre¬ 
tende di sapere, o potere, cose che non 
sa e non può. Uno che si crede il signor 
Chissachi. 

lo, che non sono un vocabolario, prisso 
•piegarmi meglio co.n u.n esempio. 

Le smanie di un pnlcino 

Cera una volta un pulcino 

che non sapeva di essere un pulcino. 

— Forse — pensava una sera — 

seno un elefante: 

difatti non ho la criniera. 

Un asino non sono 
perchè non raglio. 

Non sarei tanto tranquillo 
fossi un coccodrillo. 

8e fossi un cane 
starei al guinzaglio. 

Non vado per mare, 
dunque 

non sono un ammiraglio. 

Ma che sarò, che sarò mai? 


Dieci nomi prestigiosi nel campo della moda presente¬ 
ranno a Kiev, Leningrado c Mosca le ultime creazioni 
con la speranza comune oggi a tanti industriali e arti¬ 
giani di aprire ai nostri prodotti il nuovo e immenso mer¬ 


cato socialista. Si realizza così una impresa non soltanto 
economica ma che può portare un notevole contributo 
allo sviluppo dei rapporti d*amicizia tra i due paesi, nata 
quasi per caso due anni fa a una festa di « caterinette » 



Dimmelo tu, piccola pozza, 
se lo sai. — 

E si specchiò. 

— Cosa, un pulcino? Ah no, 
questo mai. 

Un pulcino non è una cosa seria. — 

E entrando nella pozza l'intorbidò 
per castigarla 
della sua cattiveria. 

Perché Vestale finisce 

« Perchè l’estate finisce?». Mariangela 
Sj.’naini. Saronno, Varese. 

Perchè la Terra gira attorno al sole non 
diruta SUI .suoi poli come una trottola, ma 
un po’ inclinata: per effetto di questa in¬ 
clinazione. vi è un periodo dell'anno in cui 
la parte della Terra su cui ci troviamo noi 
e la più espost.i ai raggi solari, il giorno 
\i dura più della notte, fa caldo; poi, pian 
piano, giorno per giorno, le posizioni si 
invertono; veniamo a trovarci sulla parte 
meno esposta, dove il giorno è più breve 
della notte, e i raggi solari cadono di 
striscio: fa freddo. É vuoi saperne una? 


riente. Gli indumenti per uomo — quelli 
del sarto siciliano Angelo Litrico e 
quelli di produzione industriale — sa¬ 
ranno presentati dai due indossatori 
zXmelio Negri e .Imini Pigliaeelli. 

Q ualche parola di piu* me¬ 
nta la mostra degli aeccssoii. 
Questi che iappreseiitano spe.sso 
la rifinitili a decisiva di un completo, te¬ 
stimoniando il hnongnsto per.sonale di 
chi li indossa, sai anno inviali da grandi 
indiistiie e da artigiani. Borsalino, la 
più famosa ed antica fahhtica italiana 
di cappelli che si vanta di acconten¬ 
tare con 1 SUOI prodotti sia i cow~hoi/s- 
che i lortis inglesi, ha pieparalo copri¬ 
capo (li ogni foggia, dai classici, agli 
sportivi, ai più semplici, (blindici cal¬ 
zolai consoiziati presenteranno un cam¬ 
pionario completo di calzature nel 
(piale non è stalo dinnmticato nò il ro¬ 
busto scarpone adatto alle scalate mon¬ 
tane ne la morbida hahnccia fnieniente 
arabescata alla inanieia lioieiitiiia. Ca- 
scio rnosliera le sue famosi* bigiotterie 
inseparabili dai modelli deU’alta moda 
(preziosi mollili che sanno aggiungere 
ima sfumatura apparonteineiite super¬ 
flua ma sempie giaz.iosa); la < Oiiisa >» 
impalpabili calze femminili realizzate 
ili ogni tonalità con filato sintetico; la 
< Mnlerlia > calzini elastici da nonio; 
la * Fariiii > soffice iiinglieria. 

In un angolo della mostra sarà rico¬ 
struita addirittura mia « bottega aH’ita- 
liana >, uno di (pici salotti della moda 
cioè in cui ogni donna pini ravvivale 
l’abito più .semplice e talvolta un po’ 
ìiiveeehìato con una guai niz.iune fan¬ 
tasiosa. 

La Bompriiii Parodi Delfino ha riser¬ 
vato al festival nell’URSS mia novità, 
il dvl/ion. Si tratta di mi eiinesiino 
tessuto sintetico di grande leggerezza 
che non ha bisogno di stirntnia per 
restale fresco e vajioroso. 

1 modelli c la mo.stra, dopo l'iiian- 
giirazione a Kiev, si trasfei iranno a 
Leningrado, mentre la (oiiriicc si con¬ 
cluderà con ini breve soggiorno a 
Mo.sca. 

L’idea di far conoscere la moda ita¬ 
liana iieirUiiionc Sovietica nac(|ne 
circa due anni fa, (piasi per caso, nel 
corso di amichevoli chiacchierate fi a 
Viviana Chilanti e alcune delle pili 
note sarte romane. Era in preparazione 
a quel tempo min delle tiadi/ionali 
feste delle < caterinette > e Viviana si 
(lava d’nttorno per rendere più bello 
e più gaio rincontro dello sartine. Nei 
grandi nfclicrs, dove centinaia di ra¬ 
gazze contribuiscono giorno per giorno 
con il loro paziente lavoro alla nn.scita 
del modello, ella raccoglieva le ade¬ 
sioni delle proprietarie alla festa. Cosi, 
dinanzi ai tavoli di lavoro, fra un sug¬ 
gerimento al tagliatore ed un ritocco 
airabitu indossato per prova, il di¬ 
scorso non poteva avere altro argo¬ 
mento che la moda e la sua diffusione. 

Viviana ascoltava i crucci delle sarte 
iiisegneiido mi suo pensiero. < zXircstero 
— osservavano nmaraiiiente le o.spiti — 
non si riesce a mandare molto. Fac¬ 
ciamo il caso degli americani che po¬ 
trebbero essere ì clienti migliori. Ven¬ 
gono ogni anno, guardano, riflettono 
mi po’ e fioi comprano qualche esem¬ 
plare che in America verrà prodotto 
in serie. Di nostro esportiamo solo il 
prototipo. Non parliamo poi della con¬ 
correnza dei grandi nomi francesi della 
couture ». « Ma esistono anche grandi 
mercati imlFcst d’Europa ». < Magari! 
Sarciiinio felici di presentare le nostre 
creazioni, ma come si fa? Con tutti 
gli intralci politici e burocratici... Fo.'ise 
per noi non esisterebbero certo le bar¬ 
riere; per il nostro lavoro mia cliente 
russa vale quanto una inglese o sve¬ 
dese. Solo so pote-ssimo incontrarci ci 
capiremmo pcrfettarneiite. Fra donne 
ci si iiitondc... l’nrtroppo pero è solo 
mi desiderio ». < Eppure... », pensava 
Viviana. 

Poco a poco il desiderio divenne un 
progetto preciso c gli incontri con le 
intercs.sate sempre più freipienti per 
delincare in coninnc i p.articolari del¬ 
l'iniziativa. 

Fu proprio nella presentazione di 
una festa delle « caterinette » che la 
proposta di ima tournee in l’KSS venne 
lanciata ufficialmente. Poi Viviana co¬ 
mincili ad organizzare riinnt.'.r.unte l.i 
spedizione chiedendo nni.mzitutto il 
sostegno dcirAssociazionc per i rap¬ 
porti culturali italo-sov:e*ici. I| pre.si- 
dente di c.ssa, on. Orazio Barbieri, si 
intcrc.ssi'i co.si ronerctanifiile .alJ.i pio- 


Per i vostri bambini 

La posta 

dei perchè 


Siamo più aicini al sole d invorno che di 
estate! 

Filastrocca di mezza estate, 

Fuggono presto le giornate, 
la sera arriva sempre più presto, 
con le sue luci che cullano il sonno 
dondolando al vento più fresco. 

Il più bel gioco non puoi finire: 
è Subito l’ora di andare a dormire. 


Che ora è ? 



.Menni iIckIÌ or^aiil/ziitorl e del partrelpanti alla tournée in URSS fotoRrafati alla eonferenza sianipa svoltasi a Roma uirilotel 
Itristol. Si tiot.nio tra rIì *:iilri: il .sarto AiiroIo I.itrieo. Lneiaiia AiUonelli (la terza da destra) fijilla della nota sarta roinaiia, 
la siRiiora Viviana Chilanti e il colimi, l.orenzo Suzzi, rappresenlaiite dell’iiidiistria Marzotto 


posta che, in occa.sione ih mi viaggio a 
Mi»sca, la sottopi'.sc ni rappit‘S.iMtanti 
della Camera di '.oiiu'ii'i ciò ileU LRSS. 

L a buona STELLA dell’.niiicizia 
brillò anche per la inotia; gli 
ospiti si mostrarono non solo fa¬ 
vorevoli ma eiitn.siasti e le tiattativc 
dirette furono avviate. Deiriniziativa 
seppe anche .Marzotto che, da iiuln- 
•striale avveduto, ne comprese ininie- 
diatanientc l’importanza economica 
offrendo senz’altro il suo aiuto per la 
realizzazione. 

Il 20 giugno scorso, dopo due anni li 
lavoro tenace, quella che era sembrata 


Ma a proposito di ore, c di • che ora è ». 
ascoltate anche questa interessante ed 
istruttiva storiella: 

A tre compagnoni, ieri alle tre, 
ho domandato: • Che ora è?*. 

Disse il primo: — Amici miei, 
se non mi sbaglio non sono le sei. 
Questa risposta il secondo mi dette: 

— Il mio orologio non fa le sette. 

Il terzo infine sentenziò: 

— Alle otto manca un bel po'. 

Domani a quest'ora, se ci rivedremo, 
la stessa risposta vi daremo. 

Gl.ANM ROD.4RI 


Un cappotto 
per Krusciov 

Aiutelo Litrico, un niovune 
surto siciliano che presenterà tt 
Kiev, Leningrado cd a Mosca 
modelli di abiti maschili, tiene 
in serbo una sorpresa per il sao 
soggiorno in URSS. Dopo molte 
esitazioni iv l’ha confidata: 
< Voglio portare un regalo a 
Krusciov, ini cappotto ». 

Rivelato il segreto, Litrico .«ù 
anima e arricchisce la notizia 
con valore meridionale: c Ma nii 
bel cappotto, foderato di pcllic- 
c'a e fatto tutto con le mie ma¬ 
ni. Un guaio c'è. non conosco 
le misure mnlgrndo ubbia do¬ 
mandato da tutte le parti. Mi 
dispiacerebbe portarglielo più 
lungo o più corto di un palmo. 
Speriamo che vada bene. Che 
dice, gli piacerà? ». 

Litrico viene dalla gavetta. 
Figlio di poveri pescatori^ ha un¬ 
dici fratelli, più giovani di lai. 
che ogni giorno tornano a get¬ 
tare le reti in mare. Cominciò 
a cucire per i suoi compaesani 
dimostrando subito una grande 
abilità. < .Sprecato è qua da noi » 
— ripetevano in pne.ee ammiraii- 
do gli abiti usciti dalle sue mani. 

Il giudizio generale finì col 
persuaderlo e venne a Roma per 
lavorare come apprendista pres¬ 
so un sarto famoso Da allora 
non è passato molto tempo ma 
la fortuna ha camminato a fian¬ 
co del giovanotto siciliano. Fra 
I clienti del suo atelier ci sono 
oggi celebri attori del teatro c 
del cinema nonché — particolare 
curioso — ' mnngiori creatori 
della moda lemminile. 

Della famiglia e del paese Li¬ 
trico non sf e dimenticato; quasi 
ogni sera anzi impugna il mi¬ 
crofono del telefoni’ e resta a 
parlare per un'oro in strettis¬ 
simo dialetto sieiliano: all'altra 
estremità del filo ei sono quelli 
di casa, tutti, a turno. 

Durante la tournee gli abiti 
che ha preparato saranno indos¬ 
sati dall' inseparabile .Amelio 
.Vepri e da Jmmi Pigliacelli. 
Fra i presentatori dei modelli 
avrebbe dovuto esserci anche, 
ed era stato annunciato dalla 
stampa, Tiberio Mitri, ma l'ex 
pugnatore ha dovuto rinunciare 
ol niioro compito per altri im¬ 
pegni. 

Del viaggio in URSS I.itrieo 
è entusiasta c non soltanto per¬ 
chè un nuovo pubblico potrà ap¬ 
prezzare il suo lavoro. Lo affa¬ 
scina la possibilità di visitare 
un grande jwie.sc che pochi co¬ 
noscono. < Devo comprare anche 
un carrettino siciliano grande 
così per il sindaco di Mosca e 
un sacco rii dolci di pasta reale 
da distribuire a tutti. .Almeno 
avranno un’idea della mia Si¬ 
cilia ». 


lina .speranza confii.sa divenne realtà: 
a Mo.sca Viviana Chilanti e il com- 
niendator Suzzi tìrniavano il contrailo 
per la tournée con la Camera di coin- 
inercio sovietica. 

Le sarte, i sarti e i pellicciai che 
aderirono immediatamente alla mani¬ 
festazione non hanno avuto ferie qne- 
st’aiino. Nei loro ateliers infatti, mal¬ 
grado la temperatura canicolare, si è 
lavorato tutta l’estate senza respiro 
per preparare le collezioni. Tutto ciò 
che verrà presentato nelle città ilcl- 
rUnione Sovietica sarà nuovo, origi¬ 
nale e, quello che più conta, tipica- 
nientc italiano. 

Malgrado il segreto che ha circon¬ 
dato il lavoro, ipialche indiscrezione è 
trapelata sui modelli creati, Eccone 
alcune lince. 

AMTON’PT T T Busto allungato per 
lasciare libero il 
corpo nei movimenti; l’abito deve appe¬ 
na sfiorare la persona per raccogliersi 
in basso come il boccio di un fiore. Co¬ 
lori; rosa nuvola, indaco dei tramonti 
roniniii, blu cangiante e verde salvia. 
Scollature limitate davanti, più ampie 
dietro; drappeggi- 

r* A PTTr*r*T Lunghezza invariata. 

cinture alte, tasche alte, 
colli molto .grandi che nei mantelli da 
sera sostituiscono le maniche. Colori: 
rosa, turchese, lilla, rosso di roccia, ver¬ 
de ghiaccio, viola notturno. 

sciolta, ricca di 
dettagli decorativi e di trovate. Ad ec¬ 
cezione dei tailleiirs. abiti lenti un po’ 
accorciati rispetto alla stagione prima¬ 
verile. Vestiti da mattina con colli lar¬ 
ghi o cinture a bustino. .Abiti da sera, 
sia liiii.ghi clic corti, dalla linea ingemni. 
Colori: la collezione c dominata dal nero, 
dal grigio fumo e dai toni bruni delle 
pellicce. Su tale sfondo le tinte vivaci 
acipii.stano particolare risalto. 


MARUCELLI 

_ di granturco ispirata 

ai dipinti di Botticelli; inorbidczza, gra¬ 
zia, vita libera e senza stiiiigitnre. L* 
cinture, ove vengano impiegate, debbo¬ 
no avere una funzione puramente de¬ 
corativa. Colori: bill vivo, rosso ama¬ 
ranto, nero, grigio in vari toni. 

P'M'QQT Linea ispirata ai costumi del 
_______ Palio di Siena. Gaiezza di 

colori tratti dalle bandiere delle con¬ 
trade cittadine e armoniosamente com¬ 
posti secondo i grandi maestri della 
pittura rinascimentale. 

SIMONETTA Le « o n n e partomi 

. - - dalla vita ricche di 

pieghe e drappeggi con tendenza a rac¬ 
chiudersi nel fondo attorno ad un cer¬ 
chio. Alleile gli abiti a tubo sono mo¬ 
dellati con morbida ampiez7.a. Vestili 
da sera prevalentemente corti; alcuni 
lunghi fino a terra e ricamati. Mantelli 
con giro di manica molto ampio in tes- 
-siiti pesanti ma soffici. Colori: il nero è 
la tinta di fondo su cui spiccano azzurri 
pallidi, blu intensi, arancioni accesi, 
rosa petalo, rossi violacei e vari toni 
di bianco e di marrone. 

.Alle 8.15 (li lunedi prossimo gli aerei 
che decolleranno da Ciampino per pun¬ 
tare su A'^ienna, dove saranno ad atten¬ 
dere 1 velivoli sovietici, non recheranno 
solo un esempio completo di moda ita¬ 
liana. Sulle loro ali viaggeranno an¬ 
che, oltre il saluto amichevole al popolo 
sovietico, la volontà comune a tanti 
industriali ed artigiani di tessere rap¬ 
porti commerciali sempre più intensi 
con rUnione Sovietica, di aprire ai no¬ 
stri prodotti il nuovo cd immenso mer¬ 
cato socialista. Da questo primo con¬ 
tatto diretto i partecipanti alla spedi¬ 
zione (e non solo loro) si attendono 
fecondi sviluppi poiché — e lo ha 
ricordato Taltra sera in una confe¬ 
renza stampa il rappresentante della 
Marzotto — buoni affari vogliono dire 
buoni amici. 



A sinistra; on rzppotio in lana prvanir hrize ron iroamizionr in rastnrn biondo, modello 
Mamcelli; a destra; on abito in raso pesante stampato a fiorami lillà, modello Capace! 





